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Bisognosi di rip~so per le incesscrnti fat~chc, àJ> 
rate negli ultimi otto mesi., nclt esercizio dell' eccle-:­
sia,~tico ministero., e risolutissi1ni perciò di non in­
trap1"cndcrne delle nuove., ci cravam da p1·i-ucipio 
negati d'i tesser l'Elogio funebre dell' im.mortale (Y 
(}onncll. La grandezza e le circostanze tutte ecc~ 
~}onali del Soggetto entrarono ancora per non pio­
cola parte id questo rifiuto, O' Connell non è stato 
u.,n uomo ordinario_, ma uno di quegli uomini di cui 
1!hn ne nascon mai due_; uno di quegli uomini che 
M di o· cr·ea per compiere· g,~andi disegni., da p1-im,a • 
noti a Lui' solo., e che quindi i fatti 1·ivelano al mQJl:­
,do. O' C'onnell è stato un genio; ed il genio non , 
degnamente lodato che dal genio; e perciò noi' rò,:., 
putavatno un tale assunto molto al disopra di 11oi 
t: delle forze nostre. · 

~a gloria poi di O' Con,nell è stata l'avere obbli­
gato la più grande Poten:za della terra a ra,,e­
gnersi. ion bel garbe> alla le9ge che un privatu le ha;_ 
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in ·certo modo., iniposta. Poichè è stato ed è sempre 
ptoprio della sàgg·ezza inglese di tener fer,no finchè 
si può_; e quando non si può più., cede1·e a·tempo, 

nzichè andare incontro ad una di quelle otribili 
catastrofi in cui poi sf perde tutto, per la stolida 
ostinazione ~i vole1~ tutto_ conservare_. La gl()tia di 
O' Connell è stata cli avere egli solo rivendicata la 
libertà religiosa e civile .della sua patria per mezzo 
di una rivoluzigne pacifica, una delle pi11 grandi 
che ra1nmenli la storia.· La gloria di O, Connell è 
st-ala. l'aver fallo trionfare la Ubertà per me.z.z() 
della Rel-i gione., e la Religione per niezzn r1P11a li~ 
berlà. Or era egli possibile il ramrnentar queste_gt:.:­
ric <li ()' Connell senza risvegliare i risentimenti e 
-le antipalic cU -una politica ofnbrosa.., cui la sola pa­
rola di libertà mette pa·ura con1e uno spettro., turba 
conle un ri~orso? Era egli possibile il non attirarsi 
l.q, c_ensnra <li uornin.i sì i.nipietriti nell'antico, che 
n,au hanno nè intelligenza per distùiguere., 11.è cuor 
per sentire il 'pocnlino cli berte., che in rnezzo al 
·1nolto ili niale., vi è nel ·rnoderno? 
. J11a taèel·si.., o .passar leggerrn·ente ·sopra il titolo "' 

piincipale onde O' Con·nrll è stato il pi'tì straor­
ai1iorio., il piiì ammi,-abile personaggio della età 
nostra., non sarebbe _stato lo stesso che ridurre ~ 

· p_iccole dim~nsioni uno dei phì grandi spirit'i eh~ 
s,iano 111ai . apparsi a consolazione e gloria del-
. r uni ani Là? · 

Per tulle dunque insieme queste ragioni noi non 
volevamo sapere q,i (ar_e l'elogio di che ~çi tratta j e 
non· ·abbiam cedu,to che in faccia a considerazioni, 
ad inviti, a desidci·ii che san del coniando, ed a cui 
1i9n si può ,-es-istere nernrneno con umiltà ienza 
p~ccar di superbia. 

•. 
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· lfel piegare però n capo a · sì scabroso e difficile 
iucal'ico, slabilim-nio tra noi ·medesirni cli disimpe­
gnarlo ~on tutta la liberlà di spirito che la Fede 
callolica lascia nelle cose dubbie; In dubiis libertas; 
con tutta la sincerità del cuore,; col 1naggior di­
sprezzo rli ogni personale pericolo., col più per{ello 
ublìo di ogni proprio interesse_; e ciò per elevarci in 
alcun 1nodo all'altezza del nostro Soggetto co 
generosità almeno del sentirnento: poichè sentivq 
,u dnnP.fnP rin1aner 1nolto al disotto per le qua i e, . 

1 

ci ha arreslalo dal lodçn·e O' Con­
iicll peL lato appunto onde più meritava di esser lo• . 
dato., ed eziandio dal proclainare alla1nente., senza 
arnfibologie o ragiri., le ver-ilà le più dure cd in­
con,.rnode, e per c'hi coni anela e pet· chi ubbidisce_; 
e che ·sono frallanlo le pi·tl salutari e le piiì capaci 
di assicurare i troni., di {are i popoli felici., e di fa 1· 

-iriou[are la Religione. . 
lniperciocchè dappri-ma., due specie di ripugnan­

za vi sono oggi contro la Rei igione : l'una totale ed 
assoluta, l'allra relativa e condizionata. La ·cpu­
gna11za assoluta è quella onde si oclia la Religione 
Pt.~rchè Religione; e quindi la c1iiesa_~ gli ecclesiasti­
ci., lu{to ciò che alla Religione si appartiene. Questa 
·ripuinanza è l'orribile eco., che dura ancora., della. 
parola infernale di r ollaire: Ecrasez l' infa,ue, et 
!a superstition. L'anHpatia relativa poi e condizio­
nala è quella onde si odia la Rcligion.e., non già per<) 
per se s lessa., nia ·in quanto sl•Jlid a·inenlc si cre<le 
riv.ale e nemica del p1:ogresso e della libertà. 
. JJJa vi è nella natura dell'Italiano un elcrnenlo. 
ca(tol_ico, onae l'.ltaliano., tenti ciò che vuole: non 

a pftv fenza pena e raniniar·ico [ar di 1ueno delhi 
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(}attolica Religione. E quesf ct è una delle t·agi.Q , 
ettde gli eresiarchi e le eresie n.on han potuto n1, 
far (orltt1za in questa bella e privilégiata pa1·te d 
n1ondo. L"' Ant-ipalia assoluta dunque Cf?1tlro la R 
ligione cattolica è rcìrissirna: essa uòn. ti-ovasi cl, 
nel fondo del cuore di qualche vecchio sctta1·ro, · in1 

egnato sin dall'infanzia dei pregiudizii e dei sen 
enti anticrù;tiani della filosofia rniscrcdente d 

s lo decirnollavo; e che rnorrà senza posterità 
giacchè l'odio è sterile~ cd ha co-ru plici., ma 11 on gi ,. 
credi; e non t1i è che l' a1nore che è fecondo. che ge­
ne-rei e riproduce il medeshno essere~ e perpéluu 1a 
s-tessa veril à. . 

1\Ton così è per9 della ripugnanza relativa o con­
dizionata. ll ceto medio:, cioè., il celo che studia., it 
ceto che ragiona, . vuolsi o non, vuolsiJ è il ceto pi1l 
in.finente e che trasforma alla lunga in sè stesso e 
coni pone, e riduce a sua irnagiue i due alt1·i ceti 
estremi della società; cqn tutta la genera~ione clie 
sorge., con tutto ciò che intende., con tutto ciù cl1e 

' se1ile_; poichè la societa degli spiriti., o la concordi a 
fra. gti esseri intelligenti~ non può .mantenersi c/1.e 
71er mezzo dcll' int.elligenza_; ed è in questo sens ~ 
<Jhe ha detto Pascal: «.L'opinione è la regina à 
1nondo. » Or questo ceto medio è t11:tto nelle i.dee 
per le · idee di progresso e di libertà. E queste idee 
sono fisse sì fermamente negli spiriti., son.o sì 'pro­
fondamente in1presse ne., cuori., che chiunque si di 
/chiara contro di esse., non ispira che diffidenza 
repugnanza., odio., dispt·ezzo. J 

(Jra poichè., coni e lo abbiam di1nostrato ( r t!.di 
pag. 76 di questo Elogio)., la Chiesa ne1la sua sa­
viezza non ha potut<;> finora parlar di libertà., eà 
_ha clovuto anzi in certo modo fulminarla per, r o-r:-
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,:ibile abuso ehe si è fallo di questa patola; i Yol:.. 
terr-iani si son serviti di questo silenzio e di questi 
anate,n i della Chiesa, per persnacle,·e alle masse che 
la- l>J-desa, nernica, non vi è dubbio., della falsa li­
bertà., sia neniica ancor della vera; che il Cristia­
nesirno è oscurantisn10; e che i preti e i (,·ali sono 
i veri nemici, ali avversarii i,nplacabili di ogni 
progresso· e di og,.,i libertà. 

Il sisteina poi del così dello Dritto divino nella 
n1,afel'ia volitica., secondo che una scuola celebre 

si è ostinata a rappresentarlo, viene 
. tenere che il Potere publico di ragio-

ne non abbisogna., ove., secondo 'il celebre dello di 
Rossuet., « lddio stesso ha bisoano _di aver ragio-
ne ». Ora il Dritto <livi uo così inteso rnelte l' Uo­
mo-Potere al disopra di Dio stesso., e non è che 
l' apoteosi della tirannia e l' idolatria della sovra­
nità. Poichè dunque una tale clotlrina è contraria 
alla ragione insieme ed al sen:li-lnen to., all' istinto 
dell' uo1no _, e perciò non è e non può mai esser ve­
ra_; così si è venuto a conchiudere che nemmeno è 
vera la religione che la professa., che la insegna, e 
che ne fa la condizione necessa1·ia inevitabile del-
la sua sequela. Or siccome questa orribile dott'ri­
na., olla p'i'ù a rendere odioso il JJotere ed a distrug­
ger·lo., che a conservarlo ed a farlo a1nare.,_ cer-ti • 
pubblicisti ignoranti l' han 1nessa a carico della 
Chiesa cattolica e del cattolico inseynamento; così 
la ripugnanz a., che essa ispi'ra., .~i è estesa anche in 
Italia all' insegna·1ncnlo Cattolico cd alla Chiesa; e 
Dio e Ges1ì Cristo., le do.Urine calloliche e le catto­
liche istituzioni., la l'hiesa e yli ecclcsiaslici sono 
flati nvvolti nello stesso odio e nello stesso disprezzo. 
Oh se sapessero il gran niale., il male sonuno che 
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certi cccl~iastici., più !Zelanti r11c sa,ggi., hai i f al 
ai populi ed alla llhiesa colt aver voluto f a1·e u 
articolo di fede divina, di una opinione pui;an-ie-11 i 
111uana_, e di un p_arlito politico, la vera ad1.t11liriz 

dei fedeli o la vera ()hiesa! EJsi hanno così allo-, 
, ta.nalo dalle pratiche della Religione eno1·mi mass 

di cristiani., e le hanno gittate fuQri della Catt(!lic 
unità., nell' a.bisso def'deismo e dell'indifferenza/ 

lmpe1·ciocchè non ·è pitì ~e-rnpo di farsi illusion 
Finchè dureranno i pregiuclizii., gli erroti funes 
che un concorso di maleaug urate circostanze 
giunto ad accreditare intorno alla pretesa alleti1'J. 
za o con1.plicità della Chiesa coll'eccesso o coll'·a 
buso della forza_; invano noi ministri della vera 
Religione spereremo di attirare a noi le ,nasse i-n­
telligenti; esse c( rigucird~1·anno sem.p~·e con ·,,n a 
specie di orro.,-e: continueranno a ca.n1rnina1· se1i­
·za di noi., e., se· noi ci 1neltere·mo loro innanzi., 
e.oniro di noi e sopì·a di noi. · _ 

Dirò ·anzi di _più che., se un ti·ambusto accades..s4! 
1n ltalia soìto l'impero di questi pregiudizii e di 
quésti erl·ori., esso sarebbe soni-rnanienle anticristia­
..,~o ed antiecclesiaslico. Il grido: « A basso i . p1·eti; 
a basso i frati» sa1·ebbe tradotto in azione con u11a 
orribile fedeltà. La llhiesa si troverebbe esposta ~ 

• ,nagg_iori orrori di quelli di cui al prinéipio di qiie­
sto secolo è stata la vittirna. E poichè_, cnme r ab­
biamo di già avvertilo;l' Italiano nel fondo çl,el suo 

,, cuore ania la_ cattolica Religione; il suo odio co11,­
tro di essa e i suoi ministri si troverebbe fortificato 
ed acctesciuto dal sént1 mento ,della disperazione ·d1 
potere essere d'accordo con una 1·eligione di cui non 
può fare di meno; dal se11ti1nento di rabbia di ere~ 
dersi respinto., di -vedere volta in sua nemica quelle. 
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ReligÌone di c,ì.i ha un imnienso bisogno e pet eui · 
sente t1J1a inclestrullibflc simpatia; dal sen lini en t o 
in so ia del furore in cui degenera ogni amo1~è 
deluso nei suoi p-iù vivi trasporti; Frustrata ci1pidi~ 
tas vertitur in furoren1 ( Aug. ). E no1i vi è uulta di 
più terribile., di più crudele quanto l'_amo1·e . (uri:.. 

• bondo ed il furore amoroso! 
Alirate dunque di quale e quanta importanza si 

è., per parte di noi ecclesiastici., il parla1·e oggi- al 
collo pubblico dell'Italia un linyuaggio capace. di 
rlisin~annarlo dei fa tali pregiudizi i di cui una P1·0-
paganda cli empietà e di disordine si è studiata d'ini­
beverarlo contro la Chiesa. Mirt1,te cli qu~k-e quanta 
irn.portanza si è oggi pe1· noi di mostrarci., senza 
finzione., <senza inganno., colla siticerità., col can­
dore., col convincimento proprio di ministri della 
Religione di verità., amici e fautori di un saggio e 
legiltim.o p1·ogresso., di una saggia e legiltiina liber­
tà! Mirate di quale e quanta importanza si è oggi 
pel gran Pontefice., che Dio ha accordato miraco­
losamente alla sua Chiesa., r)ie., mettendosi al diso­
pra di tutti -i meschini calcoli della politica umana~ 
fJatli esso pure il linguaggio àei popoli per meglio. 
far loro gustare le sue celesti dottrine; prenda a 
cuore i loro temporali interessi., per ispira1· lor"o_ 
niaggior zelo per gl'interessi spirituali ed eterni; e 
faccia conosceré che egli sente e vuole disimpegnare 
la nobile e sublime missione del Somrno Pontifica­
to: Di essere non solo il Pastore e il Maestro nel­
l'ordine soprannattt1~a1e e divino; ma ancora., nel­
l'ordine civile e putilico., il Padre., · il tutore., il vin~ 
dice dato da Dio a lutti i popoli cristiani. 

Nè meno comuni e meno r·adicali sono certi pre~ 
_giudizi i in materia politica. A forza d'intrighi e 
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d'inganni., si è giunto a persuadere agl'incauti cffl 
i Sou1·ani sono i neinici .dei popoli; che le mo11.a r-­
ohie so_no incompalibli colla libertà politic ; e h~ 
-questa libertà non si doma-nda co' prieghi., ma- s ~ 
conquista colla forza; ch'e questa pianta prospera 
e-Olla scure., e germoglia nel sa'Ngue; e che l' insur ­
re.zione è l'unico mezzo di sottrarsi dalla opp-res­
sione. Ai Sovi·ani JJ6i s-i è voluto pure persuadere 
che i popoli sano nemici della loro autorità e della 

· lor_o ·esistenza; e che non si può aver pace con essi, 
non si può mantenere l' ordi~e politico che cQll' ajut 
if,ella forza; e che tarle di ba1l governare oggi co1~ 
sister deve 'l}eU' art di organizzare e d-i dirigere · la 
f 01·za pub li ca per potefe impunemente vessar le 
.persone e vuotare le borse. E da questo sentimetito 
di niutua gelos,ia_, di mutua diffidenza che si è giu11to 
ad ispirate ni popoli contro i Sovrani ed ai S'ovra­
ni contro dei popoli, si è riuscito a metterli i1i istalo 
di opposizione., di gue1·ra permanente: donde pere 
tendenze da uu.a parte al dispotismo., ed alfanar.­
chia dall'altra., che me tono ad ogni istante in peri­
colo l'ordine e l'esistenza della società. 

Ora contro tutti que,sti pregiudizii, in materia di 
Religione e di politica_, ci siamo levati arditamente 
-tn questo Elogio. Entrando nello spi-tilo del grande 
Uomo., cui es~o è consacrato., ed esponetido le glo-' 
riose sue gestii 11elle loro fntenzioni generali, 11ei 
loro successi, abbiam procurato di dlmostrare che 
'lungi dall'essere la Religione la ne mi ca della liber.-
1à, non vi è., non vi può essete libertà vera senza 
la vera Religione. · " 

Per calma1·e poi !e inquietudini, gli scrupoli dell'¾ 
persone semplici e dabbene, abbiamo pure insisti I o 
sul gt·an fatto dei tempi moderni,· (/he lungi da, 
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dovere la lteligione temet nulla dalla politieti libei·­
tà; all' onibra anzi .e colf avore del! a libertà politica 
può soÌatnente oggi trionfare e dilatarsi la. Re ligio•' 
ne; ed abbiamo fallo conoscete non solo possibile 1 

ma ancor necessaria un~ alleanza sincera tra la 
Religione e la libertà. · 

Al medesimo tempo pe1·3 e colla medesi1na forza 
a·bbiamo attaccato lutti i, p1~egiudizii politici dei 
popoli contro i governi e dei governi contro dei po­
poli. Abbiamo esposta la dottrina Cattolica intoru(j 
alla Resistenza .passiva ed all'attiva Ubbidienza~ 
con cui solo può sussistere · r ordine publico e la 
dignità umana. Abbiamo condannato con tu Ila l' e• 
nergia della ragione e della parola il partilo dispe­
rato '- delr insurrezione., e l'uso brutale della forza 
conh~o gli abusi del Potere; ed al Potere ci siamo 
s~udiat.i di fare intendere che ha torlo di diffida1·e 
della libertà., che è anzi un principio di ordine e di 
forza, e l'unico mezzo., il ruezzo più efficace di 
disarmare la 1·ivoluzione e farla un'a volta per 1en1-
pre ter1ninaré. E così .abbia·m procurato di ricon­
ciliare ancora il -Sovrano col popolo~ il popolo oo-l 
Sovrano., e l'ordine colla libertà. 

Il nostro linguaggio ha scandalizzato alcuni., ha 
sorpreso·molli altri_; ma in quanto alla 111oltiludi-ne 
accorsa ad ud'irci., possiamo santa·mente glo1·iarci 
11,el Sig11ore, che esso è stato capito nella verità dei" 
suoi principii, apprezzalo nella purezza delle sue 
i1itenzioni., gustato ne' vantaggi delle sue· conse­
guen.ze. Chi è stato presente a quesla predicazio11e,,_, 
uuova nelle forme ma antica nelle dottrine, ci farà 

tgiustizia che non è una vana mi'llanleria il dire 
r.~he ra1·e volte la sacra eloquenza ha avuto un suc­

ce11Q ,ì niagnifi,o ,ì verace e sì universale. Memre 
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andavamo· esponendo le nobili sinÌpatie., le 1·ela­
.1ioni secrete dellct ve1·a Religione colla vera Jibert~~ 
un sentimento d.,inespritnibile gioja brillava sopra 
tutti gli occhi. Parea ognuno dir seco stesso: « Nb 1t 
è dunque vero altrimenti che la Religione catto_lic~ 
è nernica della libertà! Possiamo noi amare la l i -

·. berta senzci cessare di esset cattolici., senza passare 
per miscredenti I )l Così uno sposo., irritai.o cont,·o 

· ttna sposa., che tene1·amente a1na., e che gli è stata 
dipinta come infedele; prova ttn senso di compia­
renz('., che 11 on si può esp1·imere colla parola., ·al­
lorquando gli si dimostra da altri che la sua cara 
sposa è innocente., e che non ha cessato di meritare 
il suo amore. · 

Gli s,tessi segni d' inte1·no contento si son veduti 
trasparire nei volti quando noi abbia·mo parlalo 
~lell' alleanza possibile tra l' 01·dine e la libertà., tra 

- le idee di un sensato p1·ogresso e la fedellà al pro­
p·rio Sovrano: « Sia lodato Jddio., pareano tutti 
volef dire., che si può amare la libertà e il ·progresso 
senza pàssar per 1·ibclle »: E quando., nel terminare 
il nostro discorso., coll' ao,cento del più profondo 
convincimento e del più tenero affetto (giacchè noi 
conosciamo ed amiarno il popolo romano) abbia1n 
detto: « No., miei cari Romani, voi non siete quali 
• qualcuno., calunniandovi., ama di farvi compari-
• 'te. No, no., voi non siete i nem.ici' del Trono po1i­
« tificio., degli Ecclesiastici e dell' ovdine. Se am.ate 
·• una ònesta libertà., voi amate ancora la Sovra-

• 

• nità del ~apo della Chiesa e la Religione »; a que-
1te parole l'Uditorio n01r fu piil padrone di se stes­
so: un n1ormorio vi si udì di una sincera lieta ed / 
-universale approvazione., pronta a scoppiare i 11 \ 

ma11i(est a.zion.i le più clamorose~ se. noi stessi~ ri-
• 
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cor<lantlo il rispcflo al 1-uogo santo dovuto., non ci 
fossinio afl'rclfati di l·eprirnerle." Ecco dunque sco­
perti ;?t publico., nella maniera meno equivoca e 
pitì solenne., i veri senti-menti., i sentimenti legitti-
111i., sinceri e comuni del popolo 1·oniano! 

S-ituil'i effetti c'i auguriamo che produrrà nel 1·e­
slo delìo Stato Pontificio., ed anche presso allo Stra-­
niero la solenne rnanifestazione delle doth·ine con­
tenute in questo disco1"so. A llneno persone non av­
vezze ad adularci questo appunto ci hanno esortato 
a sperare: a$sicurandoci che qnesta predica~ione~ 
nelle p1·esenti circostanze., è st-ata un avvenimento'_ 
che avrà un grand' eco in tutta Italia e fuori di 
essa. 

JVoi potremmo qui rip.ortar-e /e ·lo1·0 -testirnonian­
ze e le loro parole; ma per non se1nbra1·e che., al-
l' Qccasione dell'Elogio di O' Connell., vogliamo fare 
il~nostro., ci (i-m_-itiarno a riferirne una sola_; e ciò 
non tanto a gloria nost-ra., quanto a nostra difesa; 
in faccia a chi ha creduto di potere in buona co.1. 
scienza accusare in pubblico come pericolose o 
fantastiche le 1ioslre dottrine., e prave le nostre in­
ten.zionij e pui crediamo di non dovere lascia.1· pas­
sare questa occasione da rendere qui pubblicamente 
la · dovuta giustizia alla moderazione e al-là sag­
gezza della Censura Romana in · rnaleria di stam­
pa. On1 ellendo #(ldttiique che il Censore Teologo di 
cui il publico conosce ed ammira., ed il So,nnio 
Pontefi,ce ha testè cotnpensata la vasta dotl1"ina e 
il fervore dello .zelo., nell'esercizio dell'Ecclesiastico 
tliinistero; o_metlendo, dico., che quest'uomç, insi­
gne., non meno pel suo sapere che per la sua virtù., 
mon ha trovato a censurare., nel nostro l?logio., nem- . 
meno una · virgola; diremo solo che il dottissimo 

• 

• 
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frcside della Censura, che alla prof oud<l stitn.ztt 
dell'antico unisce una solida cognizione, ut1 se1iso 
~Hisito del moderno., nell'inviarci l' Elogiorcol st~ 9 
Imprimatur, ci ha sc'rilto appunto così: « Come< io 
• mi con1piacqui assai d-i approvare la Benedizio11e 
• dell'ultima sua Predica recitala in S. Piet1·0 : 
• nulla curando le prevenzioni di alcuni o tropp,o 
._ semplici., o zelanti di uno zelo male inteso; cosi., 
~ e molto più mi co mpiàccio ora di approvafe l' ~"-
• logio funeb,-e da lei fallo al celebre O' Conne~l: 
• p~1~chè reputo un la.le Elogio non solo eloq1,e1~L; .~-
• simo.,- ma allo ancora a raddrizzare molte idee 
• ed a fare u1i gran bene ». • 

Solo il savissimo Preside ha richiamata la no­
stra at~enzione sopra una parola della pagina i ~2 ~ 
che avrebbe potuto dar luogo ad equivoci; che .noi Crt 

siamo affrettati di prevenil"e e.on una notet~lla clie 
vi abbian,o apposta. Possiamo adunque affermar.e,. 
a lode., noi lo ripetiam volentieri., dei dotti C~nso1·1_, 
clte nel presente Elogio starnpalo vi è. tutto quello 
che ne abbiam -detto in voce, senza una sola parola 
dì meno; ma al contrario con varii squarci di più., 
che nella recita abbiamo saltati per non istanca1_ .. 
t~oppo l'udil_orio e noi stessi spossali., nel solo prir)1,o 
g1ort10., da una declamazioue di circa due ore.. • 

.A maggior ono,-e poi del sullodato Preside ill-u­
stre., ci crediamo anco in ob~ligo di aggiungere -­
clie non avendo voluto noi prenderci la libertà d • 
pu.blicare il b·rano della letleta., che poco fa si è 

. letto, senza il di lui permesso; questo perniesso ci è 
,iato dalr egregio Auto1·e dato nei seguenti te1·mini ~ 
-~he (anno ben conosce,-c la since1·ità e la generosi l ' 

. d.e· suoi sentinienli: u .Dli ha detto il SltO Tipogl'a/4 
c. che Ella desidererebbe publicare il p,-i,no va1·a ,, 
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• g;~fo dell'altra letteto che le ho seritt-a; ma cM! 
« ,ron vuo·l farlo sen.za il ,nio permesso. Or ·io le 
• dico the., siccome in quel ·paragrafo io ho ma,11-: 
« feslata una rnia sincerissirna convinzione; -imi-
• l ~'lla 7Jofrà fa1·ne quell'uso che crede». · · 

Aggiungiamo per ullimo., che., rispetto agli effe·tti 
_politici che questo disco1·so ha immediatamente pro­
d ot t-i., essi non sono senza una qualche impo1·tanza. 
ll popolo in massa ha sempre un senso squù,ito onde 
conosce e quasi indovina l'utile e il vero. Nelle riu~ 
nioni popolari adunque., che hanno avuto luogo., 

. clo7Jo che questo discorso è stato recitato., gli Ora­
to~ti non hanno fatto che ripetere le massime che si 
tr·ovano alla pagina 3-l, e che noi., in vista delle· 
circostan.ze presenti., alJbiamo con tutta la for.za­
iu·culcate. Ya in pa1·licolare pf!r la bocca di tutti la~ 
sentenz,çi :· cr Chi adopera la forza è indegno della-· 
« libertà ». Jer l' allro pure in 1uui 1·iu11.ione ~i gio­
vaui avendo uno di essi esclaniato: « Yiva la liber• 
• tà » gli fu subito soggiunto: « Sì; ma com.e .il P. 
• Yen tura l'ha predicata». , 

JV0n è perciò un peccare di vanità il di,-e che.,_ 
così avendolo disposto lddio., abbiamo avuto la sor­
te, con questo discorso., di rençlete un qualche.servi­
.zio oli.a Religione in prim·o luogo., del etti an101·, 
solo viviamo_, e quindi ancora all' Ordilie publico; 
e elie i noslri ci-ilici particolarn-1ente., se si esami~ 
~,,ano ben la coscienza., si convinceranno che de­
vono qualche cosa 11 on piccola all'uomo che han 
criticato. Non ctedano es.ti però che noi ciò diciam,o­
con risentimento. Il Cristiano., e molto più l'Eccle­
\iastico., è l'uomo che perdona. Possono quindi esser 
pur certi coloro che., con intenzioni che non voglìanl 
4efinire, si 9atinano a perderci: che •il pQGO d'in- · 

, 

-



x,·u1 
fiuen.sa che Iddio ha a.ccnr<iata alla nostra pctsou.a 
e di (orza alla nostra parola.., ~atà seinpte i1npic-­
gnto a clifc11derli: felici se rnai polessi1no av~re a1,­
cora l' occasion cli• salvarli! ; . 

111a se abbiam trovati dfd censori all'iuteJ'no, 11e 
trovererno più ancora forse all'estero. A so1niglia11-
za del grand'Uomo di cui abbiam fatto l'Elogio, le 
nostre intenzioni di a.ver voluto conciliare la Reli­
gione colla libertà e l'interesse del popolo colla sta­
bilità dei troni, scirau1w scorr0sciule. Saremo criti­
cati e dai fabbri di rivoluzioue e dai satelliti e dagli 
a<lulalori della Pudeslà. Gli uni ci vorranno (à1· 
perdere la fiducia del popolo., facçndoci passare co- • 
me coruplici del <lispotis1no; gli altri si proveran110 
di renderci odiosi ai govcrti-i ~ indicandoci loro co- • 
rne dernagoghi. Jrla il fatto sta che la nostra dol­
trina r abbiarno co1nttne con tulli i Yescovi dell' Ir­
landa., clell' Inghilterra., della J:?1·ancia., della'Spag nq, 
delle A rneriche; con tutto ciò che vi è oggi nel 1no1,­
do di nobili :ingegni e di aTti-rne generose_; e potrcni-
1no forse elevarci ancora più in allo., se fosse lecito 
di fare intcrecnirc nelle discussioni dei privati la 
più grande e pi,l sacra Autorità. Se erriamo adun­
que., l'errore ~ onorevole. Oh quanto si erra bene i1, 
tì buona cornpag11ia! • 

La vecchia politica ancora inarcherà forse co1i- • 
tro di noi il suo ciglio. 111a noi sia1.u o indiffeten li 
al suo suffragio., come estranei alle sue ricornpense. 
Non dis71crianio però che Dio e il lcnipo.., i ruigliori 
a:niici degli uoniini d'inlenzion-i pure, ci faranu.o 
un giorno giustizia. 1.,Tè sarebbe di(fi,cile che le pe,·­
$()1.tc sincerarnente a,niche della Religione e dell' 0 -1·­

diue pub/,ico e gli stessi Principi, se niai nelle 101· 

niani ~adrà questo libretto., riconoscessero., ~ nel I a-
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durezza appat·e,ite del nostro 1 tnguaggio., la voce 
delf aniicizia sincera, che parla ne' loro i11 te ressi~ 
pei tu,~ vantaggi; e si persucidesseto a tempo., che i 
pedanti della politica sono i veri nemici <lella socie­
tà., come i peda1iti della letteratura sono ·i veri ne­
rnini del gusto. 

Che se anche questa spcranz ci ci andasse {allila11 

non ci sconcerlerenio perciù. JVulla anz i potrà ac­
caderci che non abbia·m prevedulo., ed a cu,: non 
sia1no anticipatamente rassegnati. Sappiarno che 
-il bene non si fa senza provar le punture delle pas­
sioni irritate. Questi sentimenti nè interessati., nè 
ignobili., saranno valutati dai ostri parenti, e dai 

· nostri amici; e gU uni e gli allri ci vorranno perci~ 
piiì beue. Ed in ogni conto, ci ricorderemo degli 
escmpii di Ges1ì Cristo, dtlle. sue dottrine e delle sue 
pro,ncsse per coloro che han la sorte d'incontrare 
persecu:z-i<,ni per la giustizia e per la verità. 

- · 
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El.OGIO FUNEilllE 
DI 

· Ili\NIELLO O'CONNELL -

•_) 

. . . 
PRI~IA PARTE. 

Sinzon Hlagnus, qui libtra"il genieni suanz a perditione, 
el in diebus suis co,·rohoravit tenzpluni. 

Ecci. Cap. 50, ver. 1 et 5. 

' 

1. Così dunque i giorni, dggclto dc'nostri desi<l~rìi 
e delle 110.~J.re allegrezze, si son cr11nbiati _in argo- . 
1ne!Jto di dolore e di lutto! Egli è fra noi venuto";· 
J)l.a ahi! non qnale si aspettava ùa noi; l)onversi 
sunt nobis dies voloru111 noslroru111. in lacry111as; 
siquidc1n nobis., uon qualis spcrabanius., adveuit 
(.,41nbros. in obi tu r alentiniaui). · . 

Egli è di questo n1odo che sopra ,r alentiniano l111-

peradore gen1cva un An1l)rogio ; -ed e.gli è dello stes ... 
~o 1nodo che noi dohbiam geniere sopra il celebre 
eri inunortal Cl'istiano l>ANIELLO O'CoNNELL., una delle 

· p~ù belle glorie d~l Cattolicis1no., il più grande; il · 
; itì straor<linnl'io, il più stupendo personaggio dei 
tcn1pi 1noderni .... ·pria che Pio IX .si rivelasse alla 
terra. 1'1cntre Ro1na lo atte11deva per festeggiarlo, · 
nc,,t.a veduto

1 
giungere una porzione della SQa spo­

gha 1nortale., il suo cuore, per piangerlo; e Jnentre 
ci auguravamo di a1n1nirélrlo vivente, siamo oggi 
qua chiamati a suffragarlo estinto; Couversi sunt 

V.E~ltrRA . 1. . 
• 

I 
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nob.is tHes vot-.-Jrltnt.-1Ìoslrotuni ili lacrynias_; siqui­
dern nobis., 1ion qualis sperabanius_, adveni1

• 

2. l\1a donde 1nai in voi_, 1\1. C. F., tanta p1·e1nura, 
... tanto i1npcgno., tanto entusiasmo <li applaudirne già 

la persona, ed ora di onorarne la 1nen1oria e il n?-
1ne? Co1nc rnai ·uno straniero, nato a due 1nila 1n1-

glia di distanza da Roina, ha potuto dest~ re in Ro­
n1a un interessan1e~1 to sì profondo e sì universale'? 
1h la ragione <li ciò io crrdu di ritt·ovarla ·., di leg­
gerla nel Yostro cuore. Io ·vi conoseo, io vi ve~g·<? 
anhnati da dnc nobili istinti, da due a1nori subh)n11 
))ei <.lu-c grandi oggetti in ci1~i .ogni forza si ritroYt: .... 
contro ~li rui tutto ciò cht! si pensa è vano., tutto 'c10 
c_he:-<,i fa e uuUo, tutto ci◊ che s' intl'aprcnde è_ fu­
nesto, lutto éiò che si or,)one perisce., cioè a chre : 

.... ·- la vera -Religione.: e la vera libertà. 
()l' DANIELLO O'CoNNELL., H~ Sin1one dc!!~ nuova 

_Lcg~e ., è stato vera111enlc gta nde, per avel'e spt~h 
tulU1 la sua vita -a far· tr·io"afare la vera 'Chiesa, il 
vèro Ten11)io di Dio fi'a c~li uon1ini · tJer aver libera .. 

( ìj ., / ·1 
to il ~,uo popolo dall' opp1·essione; e si è 1ncritalo 1 
heU' elogio che la Scrittu1·a ha fatto del Sitnone della. 

. Le~~-~c antica ; Siino1i JJf agnus., qui liberavit aenlcni 
,'.aa~a a petdilione., cl 'in diebus suis cotroboravil 
te1nplu1n. PoiPht~ uun<.~ue i dnc !lOhili a1nori dcHa -Re.,,. 

•· liglonc e rlella libci·U,., connnii a tutti i buon i Principi., 
a tutti i grandi gen ii, a h tti i vcr?-tloai., a tutte le 
anin1e c,evnte., a tutti i cuo1·i gcnéi·osi, in D.\~IELLO 
O'Co ,NE L si son trovali co, le person ificali' si son 
n1anifestn ti i=i tolta la perfezione della loro natura., 
ia tutta l' cner~·ia <lei lor~ convincil11cnto, in tu tta 1a 
potenza dcEa loli fol'za, .1 n tutto lo splendore della 
loro 1u·\gniiìceuz:1,. in lnlla ln glo1+a del lor succe"s­
ao : è appunto ~>ci1ciò che c1ul!SL: uoa10 singolare, 
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;ssnto sì lontano da voi, è d.a voi anunirato 
coinc se fosse nato fra voi. E perciò appuu-
1csto grande Carattere, questa s ub_lime Na- · 

,,_ .. '-' lHl llc~tate tutte le vostre si1npatie. E perciò 
appunto che il sno nobile cuo1~e, che non palpitò se . 
non dell' :nnorc <lella Religione., della patria e del 
povero, fa pa!pitnrc il cuor vostro. 

3. Voi 1ni avete dunque prevenuto; voi m'ispirate, 
voi 111i dcuatc -la lraccia del funebre Elogio., che.mi . 
nvctc-chia1nato a tessere al nobile Eroe_, di cui i! 
1n J ndo cl'istiuno deplora la perdita. Voi volete., voi 
vi aspettate che io vel presenti co1n#e il tipo, il 1110-

deHo perfetto del vero Cittadino insiernc e ciel vero 
Cristiano. Ve<lia1no adnnque da pritna corne DANIEL­

LO O'CoN~ELL, vero cittadino, si è giovato <lelln Re­
ligione per rendere al suo popolo Ja libertà; Libe­
bcravil• [j~ j,,éf;·ni suarrta perditione. Vedia1no dappoi 
clhne l)ANIELLO O' Co~NELL , vero C1;istiano., si è 
·H1lso <!ella libertà del suo popolo per far trionfare 
la Religione;_ C'orroboravil tcniplnni. ·Affinchè (JUe­
sto tributo di lode, prestato a si illustre Defunto., 
sia uua novella lezione per noi viventi, che ci con­
fern1i nel nostro. santo proposito, ne.i nostri sinceri 
'-fHlin1enti di no:n separare la causa della libertà da 
~ue!la ùella Religione .: condiziine 1nica pcl' divenir 
g r c1 n de innanzi agli u o n1 in i e I n n a tl z i a Di o , e cl a 
ftrt.' ri~1rç l' cn co ui i o; 11/ag nus, qni liberavi t geni ern 
.J1,a nt a pcrdil ione_; el in vila sua corrobo1·avit teni-
plnni. · 

I\la io nop posso, in un solo discqrso., disi1npegnr\r 
qlJesto assunto., che dalla grandezza e dall'. i n1 por­
tanza del Pcrso1ulggio, che ne è il soggetto, prende 
una particola re gra nùczza ccl 11 na i n1 portanza par·­
ticolure. l!crn1undo1ni dunq uc oggi a lrallarc sola-

• 
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.__ n nrht': nl!o te so lrnlpo , profo1ìdan1ente re• 
I i~ i o o; n Hl e u z a fan a t L mo ; d i v o t o , n u1 se Jl z a i r ~_; -
cri in ; 1no<lcsto , n1a senza a ffcttn zion e; nobile di . 

, cara ll ere! n1a s ~nza orgogli o; severo di costu1n i ; 
n1n cnzn durezza; gioviale, 1na senza dissipa mento; 
docile: n1a cn za legge,rezza; ferino ., n1a senza osti­
IHt zion ; ri p ttoso, n1a senza bassezza·; servizie­
vole, 1na cnza viltù., attiro ·s i , coll' arn1nirazione, 
l' an1ore <li l 1tti: sicchè ognuno st in)ava si felice della 
ua amicizia, cl\ onorato deila sua-co1npngn ia. 

G. l\1a Dio preude una particolar cur,} degli uon1~­
ni che a grandi. imprese destina~ Per I?)Czzo dell~ 
itnazioni in cui li colloca, dei personnggi con c}Jt 

li inette . in contatto, degli avven i1nenli di cui li fa 
_ testiinonii , li prepara, li (orn1a ai disegni <lella sna 

p rovvidenza; e, più che i loro pareuti, fa in" certo 
1nodo Egli stesso la loro ed ucnzione. Ora è ciò ap­
punto che può dirsi di O;CONNE~

1L. 11!ov~òss1 egli s~~. 
· · stiolo di Francia aJl' epoca sanguinosa della rivolu-,. 
· zio ne frdncese. Assistette a quest'orribile d 1·a.I~1~na 

in cui tutti gli errori appa-rveno in isccna un1ll a 
t11lti i delitti. Ne cqnohbe da vic_i no gli abusi eh.e ne 

. forniron. l~ caùsa, le foH.ic e le -ingiustizie che ser­
viron di mezzi, gli orrori che pe . furono la _conse­
guenza. Ville ·coi propfii occhi la Regalìa 9bbli,g?~~ 
a degradarsi~ e darsi di sna propria 1nano Ja mor­
te; il ~rono, che ignobili cortigjane t\,Veano già~tra• ,., 
scinato nel Jango, tu(f at'o da inani parricide e _fatf9,. 
scon1parire nel saugue; il più. buono de' Re spirar~ 
~SO\n·a il patibolo·., vitti n1a non 1neno degli altrui 
n1isfatti che della)propria debolezza ; il vizio no1l)i• 
nato virtù, la seeleratezza eretta in I}lorale, l'atel~ 
·smo -p1·oclamato religione; la Dea della ragione., os-
&ia una vile haldracc~, riconosciuta co1ne dea unica 

, 
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ed onorn ln con. ecnlo1n hr. éH ,. i ti in~ e nrnnn r ; i I po.: ' 
po.I o de e i n1 n t o , oppresso da ·v j I i t i r a n n i a n o:, 1 e d r ! 
popolo·, nll' on1hra dell'albero della librrltt costi­
.JJ1lta la servitù universale; e la più c1:istiaHa e la 
più coltn di tutte le nazioni di scesa agli ultin1i con-
finj dell' e1npietà e della burhnric. 

Or coll' avere Iddio disposto che il giovine O'CoN­
NELL fos.se testiinonio di questo avveni1nento il più 
strepitoso ed il più istruttivo, che ran1n1enti ·la sto- · 
ria, gl' ispirò il più grande orrore pei tu1nnlti e per 
~ ·bellione; gli persuase che non vi è nulla tP più 
insam tnsie1ne e <li più funesto qunnto il procla1na- • • · 
re .. ~ dritti dell'uomo calpestando qnelli di ])io; lo , 
stabilire la libertà suJle roine della Religione; i\ far 
leggi sotto la dettatura delle passioni, e sull' ispi­
razio"ne.del sagrilegio; gli persuase., che per ~.igene-
1~are un· popolo la Religione è tutto, e poco o nulla 
•\la fil'osoqa; .... ~""'ro fr,rn1ò così a quella subli1ne scien-
za sociale, esse1izinlincnte conservatrice d~ll' ordine 
e a1nica della vera libertà, éhe fu poi come l'ani1na . 
de' suoi disegni, la regola delle srie operazioni, la 
forza de' suoi con1batti1ncn ti e la ragione de' suoi . sn CCCSSI. 

7. E guai all'Irlanda se il suo O'Connell non fos-
. ~e stato fo1·1nato a questa scuola ., ·~ non si fosse ben 

penelrato di queste lezioni! O Irlanda! O grande, o 
subr ne, o eroica Irlanda! Nessun popolo cristiano · 
'"Q.1f nHH· cotanto·-sofferto a causa della sua fedeltà alla 
'&ttolica Religione. Per tre interi secoli hnnno i suoi 
figliuoli err1ulata la costanza degli antichi martiri:, 
co,me l'eresia Anglicana hn rinnovate con loro le se­
:~izie degli antichi tiranni! Che se in qucst' ultimi 
te1npi, l'eresia dominatrice, stancatasi pria di tor-

. 1nentare, che l' irlandese cattolico di soffrire, avea 
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rall ntalo alcun poco del 1 io-ore della sun crudel­
tà (1) · avca la ciata però quell'eroica contrada sotto 
l' in1pero di 1 "'gi ba te, oli a farne il teatro 'di tutte 
I e mi eri e e di tutti i p a ti n1 e n t i un Hl n i , e <l il pop o l . 
tl Ila terra il più 1ni ero, il più u1niliato, il più op­
})res o! Imperciocchè spoo-liata di recente ., per ie 
·vie della corruzione e del terrore, del Parlan1ento 
suo proprio (2 ) ., e, di reg-n o che era, divenuta una 
n1 isera provincia dell' Ing·hilterra; nessun Cattolico 

,,, 
(1 ) In conseguenza di essere l'Inghilterra in gu_erra c0.gJi . ta~•­

Unili di America, insorti contro la Madre-Patria; e di avere un 
positivo interesse a tcnfr tranquilla l' Irlanda. Ed in generai~, 1:~r · 
landa ha sempre riportalo un qualclie vantaggio dalle critiche c1r­
coslanze in cu~ si è trovala l'Inghilterra. 

(2 ) "È provato che la insnrr~zio1le accaduta in ll'landa nel 179~ • 
fu promossa per tulle le vie pìù indegne dagli Orangisti, oseia dai 
fanatici settarii, i cui padri tanto sl segnalaro~.CLll~l~ rivoluzione 
del 1688 che discacciò gli Stuardi dail'-lngrù1te.rrà~ per,} ntron ·: •. 
2arvi la dinastia di Orange; e che sono stati sempre i pm aecan ll 
nemici dei Cattolici, il sostegno più forte del protesta~tismo in 
g\ese, comeJ Giannizzeri lo erano. ùel maomettanismo m Costan­
tinopoli. Questa rivoluzione fu ancora operata soll.o l'ispirazione, 
cogli ajuti e nelle mire del governo protestante , che voleva con 
ciò crearsi un pretesto sanguinoso da aggravare la condizione po­
litica dell'Irlanda, da spogliarla del suo Parlamento parlicolare, 
e ridm'la allo stato di provincia, siccome infatti e~guì. Sei milion· 
~i scudi furono spesi per compraTe ·i voli ·onde !!are una forr.iaJ - · 

.. 

. gaie a questa grande iniquità. E' vero che , in compenso della .per:c 
dita del suo parlamento, fu ' promessa aJ\' Irlanda una so.e 1e ù 1 -
emancipazione religiosa; ma i pregiudizii protèslanli ùi -G'i_org10:nJ 
'e dell'aristocrazia inglese avendo imp-edito a Pil t ,li co1nptere l ~-~ . .,,. 
e,mnata promessa; questo famoso, ministro si dimise ,lt'l mìnistero. 
Poicbè pe1·ò anche questa vQ\la, come sempre, l' in~~ll'rezione era 
riusc~ta funesta a\l' Irlanda, i~ ge?io di O'C~nnell vi,le chiaro ~ ~l 
eonvmse che solo con.una agttazione legale e paeiflca poteva 1 lr- ~ 
landa rivendicare la sua libertà. E quindi la sua avversione pro­
fonda , implacabile contro ogni svecie di rivoluzione • e contro l'uso 
della forza materiale per la. difesa dei proprii dritti: · 
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,potea essere proprietario di terre= poteva esserne 
so I o a ffi tt nari o , 1n a per n n te n1 r o a s sa i r orto , e 
ciascun'<le' suoi figliuoli, col solo dichiararsi pro-
iestante, pote·va rapirgli la 1nctà dei snoi beni. Pri­
vata poi la Chiesa di tutte le sue entrate, altro sus­
sidio non avea per 1na ntenere i suoi 1ninistr~ e il · 
.suo culto, che ia spontanea li inosina del 111isero 
popolo, che intanto era, senza pietà, condannato a 
pagar le <lecitne pel cn!to protestnntc, e ad ingras-
sare i ministl'i parassiti dell'errore coi snoi sndoì"i 

1 suo sangue. Inoltre, esclusione prrfetta , pci 
cattò·1.-c1, da tutte le dignità, da tutti gli onoi•i, iin-

' p.ieghi civili e n1ilitari. Incapncità leg(~rc di far parte 
del Consiglio del Con1nne, e del Parla1nento della na­
zione; e per ciò interdetta loro perfì no ogni via co­
stituzionale di migliorarè la propri a condizione. La 
ginsti~ia de'_p1~isy:nti, tutti protestanti, il cattolico 

!,-);1o n avca ni~ ùrittò d'invocarla, nè speranza di otte­
nerla. La n1iscria era al suo coln10. La liberalità an­
glicana non uvea lasciato all' Irlanùa che i luridi cenci 
della plebe <li Londl'a pe1· ricopril'si, la p:ttala f)er 

. ali1nentarsi., e gli occhi per piangere. Sicchè vi era­
no Irlandesi, 1na non vi era più ll'landa; questo po­
polo sì buono, sì religioso e sì feJcle non era pil't 

)Un __popolo; e se popolo era, era Sù1o un popol <li 
sérvi, senza pl'ivilegi, senza dritti, senza difesa, 
JW, ~onato ... ~Il' arb_itrio, al capriccio, alt' ingordi­
~ia, afia durezza d1 padroni senza cuore, senza 
't1,nanità e senza discrezione. 
. 8. Tale si era lo stato dell' Il'landa allora quando . 

,O'Connell, ter1ninato il corso de' legali suoi studi i, 
apparve la priina volta a perorare nel foro. Quindi 
la sua prima arringa fu una generosa protesta con­
tro r atto brutale ·dell' unione sovernativa <lei due 

I 



10 
r r 0 • n i : fu un n 1 :un e n le Y o 1 r e 1 e 7 i n so p r a i 1n a I i dr li a 
\lél patria, una orazio11 funebre., un cantico di 

<lo 1 re. , 
1\Ja Icldio ebbe infine co1npassione ·di questo po-. 

polo confi sorc e 111artire della vera fede; e, co1n~ 
• o-ià a 1 Io '11 pnrvc che abbia detto a Daniello O'Con­

nrll: « Il la1norc dei fio-li del vero ·lsraello è giunto 
• jn ino a 111 • Ilo veduta l' a0lizione di cui lo cohnano 

i uoi crucl li opprcs ori. Vien i via su, che te vogl'io 
1nnndarc a lib rare il n1io p·opolo. lo sarò se1nprc 
con t ; C)l amot filiorunt lsrael venit ad me; 1!,jflf. 
que affii tioneni eoruni qua ab .Egyptiis opjJf,:rnnn-
1ur. Sed veni., et rnillam te., ul erlucas populurn • 
1ne111n .... Rgo ero lecuni ( E~xod. 3 ). hnperciocchè 
la generosità, senza csr1npio, l'intrepidezza., la .. 
-costanzn, l'intero abbandono qi sè stesso , onde 
O.'Connell intraprese la causa- innnerLsa delln libe­
razione dell' lrlanòn, non può d'.nìtrtl 11todo spi egarf 
si che col supporre che egli sia stato intitnan~ente 
con vin lo di aver ric~vuta d~ll' alto sì gran missione. ... 

9. Parve di fatt i da pri1na veran1ente prodigiosa 
la sua e\oqurn za . Essa r iunì tutti i cara tteri -che , 
di visi., fÒr1na ron la gloria degli oratori p iù fn n10s~ 
dell' antichità : _La dialettica di Eschi ne ; la fo1·z~ d~L 
Demostene ·, la gravità · <li Ortensio , l' unzione ;"il1 
Tullio , i sali e le finezze di Focione. Essa brill' an"' 
cora quant' altra· 1nai in tntti i ge neri.

1

Nl-Pa r l-1a1nent~ 
O'Connell è un Orat ore 'dalle larghe vedute, dai piq 
felici ripieghi , da' sentiiue~ti elevati, dalla 1naesto­
sa parola , che, con una felicità senza pari svela gfl< 
_arcani più profondi della scienza dell' uomo di sta-
to ;"-che fa t're1nere i suoi rivali di rabbia e li obbliga 
a dargli r agione; e che , sicconte non comincia a 
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pndn1·e, srnza richian1are soprn di sè nn'attcnzione 
profond11, così 1nai non tcrinina che lasciando l'as­
semblea 'Oell' c~tasi di un' a1n1ni razione silenziosa e 
dJ lJO silenzio anunirntore. Nel foro è il ca usi dico 
espcrtissirno -nella cognizioue dcll' i1n1neuso caos 
delle leggi inglesi, e che., con una n1cravigliosa pre­
cisione d_i tcr1nini, ne penetra lo spirito., le inter­
preta, le concilia., le confronta., le applica, e ne 
trae le più felici conclusioni in vantaggio della sua 
causa. Nelle popolari adunanze è un Oratore vivo, 
.... ._'-~rvoso, incalzante~ ardito senz' esser te1ncrario , 
franco ~enza essere insolente, grazioso insie1ne e 
tcr.ribile; che si avvicina., discen<le al linguaggio, 
ai sentiincnti delle 1nasse., e le eleva sino a sè ,. e · 
dietro a sè le strascina senza resistenza; che pa­
drone di tutti i suoi affett1, e., ricco di tutti gli ar­
tificii, dì tutt_i i sussidii della parola) prende., quan­
~\o e cò1ne gli n-gf,rada, il patetico della elegia., 
l' i1n zion~ del saln10, la 1norùacità della satira., 
l' an1enità della novella, la )uce del larnpo., il ter­
rore del tuono, l'aria i1nponente del legislatore, e 
l' ispirazion del profeta. Nessun uoino ser}pe n1eglio 
di lui ~cci tare le passioni popolal'i e con tenerle; ca­
rezz·are il popolo e morigerarlo; ricorda1·e le più 
clure -vetità, e farle gustare ed a1nare per la ma­
i1iera di dirle. No., la storia ùell' Eloquenza non ci 
Eresenta eseinpio di un oratore più co1npleto, più 
~ar10., p~~ v1 ; 0•1naJe, più facondo, più vivo., più 
1 .. ipetuoso e più potente. • · 

10. Ora., a giudica,rne dalle apparenze, pare che 
~Connc,ll a questa eloquenza; in cui non ebbe mo­
delli nè avrà mai itnitatori., debba la gloria di sue_ 
fortune e la forza del suo impero. Eppure no. La /. 
saggia Antichità avea definito il vero Oratore: L' o- , 
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nc -- L' non'\o cloc1ucntc · Pit bon ns dicenrli pcritus. _ 
Perchè , con1c la probità senza l' eloquenza è·i1npo­
tcntc · co .. i l'eloquenza senza la probità è t'uncsta ; 
e sa non serve che a 1ncttcr sossopra gli sta li., i po• 
poli in in nrrczione. Che se l' clognenza di O'Con­
ncll è stata la felicità ùel popolo e la sicnl'ezza dello. 
stato: Firnianienlnni genlis et stabiliment1on populi 
(Eccl. 4U); ciò è accaduto, perchè egli, cittadino 
cristiano., alla forza , alla grazia del dire ha unito 
la virtù e la santità del vivcl'e ; si è giovato pel ts•i r• ---. 

fo della libc1·tà dell' ade1npitnento delle pr, , ". 
la H.eligione i1npone. 

. 11. Qual non10 di lui più attaccato a' cutfer~nti 
<lovcri <li figlino lo , di sposo, di padre, di cittad!no? 
Qual cristiano <l-i lui più f~ùelc alle leggi di pio ~ 
della Chiesa·? l\'la so quello che vol~te oppo1·1n1. y o~ . 

. volete oppor1ni che, in contradùizione àlle leggi d1 · 
Dio .e della Chiesa, O'Conncll si è-lÌna volta battut , 

. in duello; ed l1'a avuta la disgrazia di uccidere il 
suo avversa rio. Sì, è · vero. l\1a io potrei di re che 
questo avversario non fu che un sicario, onde 1~ 
1\'lnnicipalità orangisla <li Dublino.., i1npaziente d1 
dl~farsi del gran difensore della . causa Ca tolica, 
mandò provocando il nostro giovine eroe., si~ur~ 
tl' hn1:nolarlo : · giacehè D' Es terre, ( che tale erf! <l:t 
questo miserabile il. non1c) era nel tiro della pistola= 
sì destro e sì sicul'o, che gin~geva ... 
palla una lan1pada senza toccarla.~ I 1 co 
vertire che.()'Connell a saugue fretl .) r-- .... i ... 0 v 

ten1po, per non violare a ppun.to le leggi dcll' uo1no 
e del cristiano, non -rispose che col dispr~zzo aLlt\ 
crudele disfida, onde il fanatisn10 orangista angu-

... rossi di_ estinguer· coll' ar1ni il grand' uo1no·che non 
potea vincere c~lla raiione è col tlritto. Potrei al- . 
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rresì notnrc che il vile sicnrio veniva appostandolo 
a <l og-n i \Hi nta di slra<la; lo carica va <li con tu111elie 
e di nffl'outi; lo 1ninacciava sen1prc della vita; sic­
rhè_, il povero O'Conncll era obbligato di ca1111uinar 
sc!npre nl'n1ato e cil'condato di annati. Potrei infine 
s0°·0 ·iHu 0 ·erc che d'Estcrre era il Golia dei nuovi Fi-r,t, o 
listei) il più accanito e tre1neudo nen1i~o della Fede 
di Ro1na,. che si faceva un tristo vanto d'insultare 
alla -pr·etcsa debolezza del vr.ro lsraello; e che O'Con­
nell, iI1 un istnnte di una religiosa illusione, potè 
c. ~,,l 0 rsi il nuovo Dnvidùe scelto per vendicare l'ob­
})l'Obrio <lel popolo <lel Signore; e che solo iu un 
u101ncnto <l' i1npazicnza, d'ira, di ris~ntiinento ca­
valleresco, eccitato da provocazioni sì 1ipetute sì 
vili-{ e che gli ecclissò la l'agionc., cedett~ al princi­
pio di un falso punto di onore e <li uno zelo ù1nlin­
.teso., e. discese aq yna pugna in cui., così disponen­
ctolo Iddio., per conservare ali' ll'lan<la e alla Chiesa 
il suo Uomo, la vittiina. i1n1nolò il cal'11eficc che 
volcé\ itn1nolarla. Io potrei dir .tutto ciò., se non per 
iscusarc il 1uio eroe., ahuen per attenuarne la col- . 
pa. )\'.la il ciel 111i guardi che, n1inistro <li una reli­
gione dì pace, in faccia alla vitti1na ·oi inn., che ha 
versato· tutto il suo sangue perchè il sangue dell'uo-
1no.-..Sia risparmiato, io osi <lifenJere un delitto che 
'la legge di natura e la legge evangelica ·cgualn1entt! . 
cou !~•\nano. Il ciel 1ni guardi dnl patrocinare un 
<•.ostu1nc eguahncnte insensato che barbaro, onde si 
Vùol provare colla fine~za <lell'occhio, e colla valen­
rJa del· braccio l'innocenza del cuore. Il ciel n1i 
~nardi dallo scusare un pregiudizio inescusabile:, 
onde pretendesi di-onorarsi coll'o1nici<lio, e lavarsi 
d'una effi1nera 1nac'chia col sangu'e, e che la Chiesa 
giustamente chiama diabolico: A diabolo invectum -

• 
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( Conci( .. 1,rill.). Dico dunqnc che. O'C!1nnell ebbe 
torto

1 

e gran torlo nei duc!lnr~i. I·ila ùopo CiH~ t..e a-
vet~ ~1dito il peccato, uditene l'cn1en<la. ,. _ 

Poichè, al cadere dei pqrosis1ni ùella febbre tfel,. 
l'onore nrondano, e di un falso zelo per la religio­
ne, la ' ragione e la fede ripresero nell' anin10 di 

,. O'Connell il loro .in1pero; fu egli sì dolente de-l1a 
'sua Ù'ista vittoria., che ·non potè 1~1ai pensal'vi senza 
.gemerne,• e ti_:e111a·rne da ca po a piedi dL 9rrorc; che -
fece voto sole'nne a Dio di non n1ai accettare; 1noh 0 

1nen provocare l'insensato e truc·e giudlzit 
1ni; e che in fine quante volte ( e ciò accade,,. ~pe$- .. 
sisshno a<~ un uo1no che, pet· In gran causa che·ò.i­
fendev<1, era obbliga to- au irritar 1n'oltc -passioni e 
crearsi n~olti.ne1nici) quante ,~ol,tc, .dico, respingcn-
ùo cori orrore le prov9<fazioni che gli veni van fatte a · 
duello, era trttttat'o da infaiile, da vile: · « l\il ip .Dio., 
escla rnava egli, questè conlu~nei[e, questi affron t1 
che io soffJ'o, siano in espiazione del St nguc .che 
versai»·. E nuovo Daviddc, pria•finì <li v_ivel'~; che 
di pentirsi e di piitngere il suo pecca.lo. 

12. C h i po i d i lui pi ll d iv o t o e più, pi o ? In lll e? z o. 
alle ,noll ipl'ci cure Jel sno politico npostolato., op­
presso da grn vi. pensieri. di tutto un gran popolo d~ 
sostcncrc_;e ùì uri nltro popolo ancor-più. gr&ncl{\ da ~ 
con1battere, no.1i tralasciò llHlÌ di< r ;,, h~re·og-Bi di.e 
alla n1cssa ; -e<l una e a·nche più vof ' 
di avvicinarsi al tribunale della pv.. ~ 
mensa Euc~risticn. Chi più dj lui ri vere.nte pel <l1, ... 

. non-te? Gua i a chi., in sua presenza., osasse dì pr .. 
1~unziarlo senza il d9vuto rispetto (t)t 

(I) Era anche molto dedito ali' orazione mentale. L'esemplare 
dell'oporn: Apparecchio alla 1norte (di cui :;i p3-rla alta pag. 105 
di quc~to .Etogio) ltlllo logoro e r.iplcn_o di segni e di note di suo 

• 
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Chi più tenero per la Regina del cielo, e più ze­

lante pel suo culto? Ne parlava nl popolo con1c della 
'\' . 

1,ugbo ad ogni pagina, ne è una prova senza replica. Siamo stali 
assicurali dal suo stesso confessore, che il grand'uomo recitava i 
suoi alti- cristiani di Fede, di Speranza, di Carità e <li Co trizio ne 
in un certo dialetto rozzo che oggi quasi piit non.si parla 1n Irlan­
da che dall'infima classe del popolo. Cioè a dire, che, a dullo e 
vecchio, pregava col linguaggi.o della sua infanzia e del popolo., 
tome ~ol popolo. 

Aveva poi una particolare divòzione verso il Santissimo Sagra• 
': arnento dell' Alla re. Non contento però di onorarlo colla ~ma per­
souc1, • . a vittoriosamente vendicalo e difeso, contro le bestem- · 

• mie e le impertinenze dei protestanti, in un meraviglioso trattalo 
che ha scritto sopra questo mistero. E quanto è bello il vedere in 
questo prezioso -trallalo un secolare che difende, colla scienza di 
un ~éologo, e co!la wuione di u11 san lo, la dottrina e la-tradizione 
della Chie:rn sopra questo ·domm>a della nostra fede! 

Si agg:unga a lutto ciò, che aveva la vera umiltà di cuor~ che 
~ racco:iia:1d~1ta net Vangelo. Appena gli si faceva conoseere di a-­
vere sbagliato, non lardava un i_slante a convenirne e ad accusar-­
·,ene. Ques ti sbagli erano però rarissimi, e s'olo provenienti dalla 

ontà del SJO cuore, onùe con troppa facilità alcune volte credelle 
~niici sinceri, gl' ipocriti ed astuti nemici della patria e della reli-
3ione. In fine, se gli accadeva di aver recato disgusto o pena ad 
1 kuno, al saperlo, era più grande la pèna che ne provava esso 
,Lesso; e non tardava a chiedere scusa, cd a ripararvi. . 

Ecco ancora un trallo che di sèuopre di che tempra fosse il cuo­
·c di Daniello Ò'Con11ell. In uno <le'suoi discorsi al Parlamento, 
_.ssc\1uo~i lasciata uscire di bocca non so quale espressione coulro 
e prdcnsioni ,di · D. Carlo al trouo di Spagna, un sace1·dote spa­
,.nu. ,migrato uui in Rom~, fc_ce di ciò lagnanza con un sa<!cr­
lole lrlanùe:,c, a ceu'ùogli: « Anche il vostro O'Connell lancia pie­
>~ contro di uoi ». Il sacerdote ll'landese avendo fallo nello stesso 
Jnno un viaggio in lughillerra, <!cl essenùosi avvenuto in O'Con-
•ell .a Londra, si prese la lil>ertà di riferirgli la Iagna11za del buon 

;a>cerùote Spa~nuolo. ll che udcntlo O'Connell, diede un profondo 
rnspiro, e scioglìendosi in p~anlo come un fanciullo: • Misero me, 
~sclamò,che ho fallo mai: ho amareggialo i poveri emigrati Spa­
.,nuoli 1 Biconosco e confesso che ho avuto torto ». E mai più non 
~arlò ùi .D. Carlo, se non col rispetto dovuto ad ·ull gl'audc infor-
unio. 

• 

.. 
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(Conci( ... 11rhl.). Di,,o tlunqnc rhe O'C~1nncll cbb <.~ 
torto' e gran torlo nel duc!lnrsi. j~la <lopo che· .ic a­
vct~ udito il peccato, uditene l'crnen<la. 

Poichè, al cadere <lei pa1·osistni della febbre del"!' 
l'onore rnondano, e di un falso zelo pe1· la l'eligio- . 
ne, la ' ragione e la fede ri presero ncll' anin10 di 

.,, O'Connell il loro .itnpero; fu egli sì dolente de'l la 
sua t1~ista vittoria.,. che non potè 1J1ai pensarvi senza 
.gemerne-e t1:en1arne da ca(>o a piedi di 9rrorc; .che -
fece voto solenne a Dio di non n1ai accettnrc, 1nolt" 
1nen provocare l_' insensato e truc·e giudizi e 
1ni; e che in fine_·quu te volte ( e ciò accade." ~pes- _ 
sisshno a<~ ,µn uo1no cnc., pel' la grn n ca usa che· di­
fendev<,, era obbliga to- aù irr itar 1noltc passioni e 
crearsi n~olti.ne1nici) qnar).te volte, dico, respingcn-
ùo cori orrore le prov9fazioni che gli venivan falle a 
duello., èra trt1ttafo da infaiile , ~vile;· « lvl ip .Dio~ 
escla1navn egli., questè conl tunelie, questi affrontt 
che io soffro., siano in espiazione del S[!nguc .che 
versai»·. E nuovo Daviddc, pria•finì <li v_ivcr~; che 
di pentirsi e di piàngcre il suo pecca.lo. 

12. Chi p0 i di lui più divoto e più' pio? In 1nczzo 
alle p1ollipl'ci cure del sno politico apostolato., op­
presso da gravi- pensi cii di tutto un gran popolo da 
sostcncl'c., ·e di un altro popolo ancor più. gl'and(\ da 
corn battere, no.lì tralasciò 1nai di e~ ;"'ti~cc·oµ·H i dì.( 
alla 1ncssa _; . cd unne a'nche più vol 1· 

di avvicinarsi al tribunale della P'-' ·· · ? ._ I· 
mensa Eucari stica . Chi più dj lui ri~erente pei dt, u 

. no1nc? Guai a chi, in sua presenza, osasse di pro--
nunziarlo senza il d9vuto rispetto (t)t 0 

( t) Era anche molto <ledilo all'orazione mentale. L'esemplare 
deB'opè!'il: Appat·ecch io alla 1norte ( ùi cui si pa.rla alta pag. 105 
di que~to .Eto0io) tutto logoro \} riplcno di segni e di note di suo 
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Chi piì1 tenero per la Regina del cielo, e più ze­

lante pel suo culto? Ne parlava al popolo con1c della 
\ti . 

i,ugbo ad ogni pagina, ne è una prova senza replica. Siamo s_tali 
assicurali dal suo stesso confossore, che il grand'uomo recitava i 
suoi alli cristiani di Fede, di Speranza, di Carità e <li Co trizione 
in un certo dialetto rozzo che og3i quasi piLt non si parla 1n Irlan­
da che dall'infima classe del popolo. Cioè a dire, che, adullo e 
vecchio, pregava col linguaggi.e> della sua infanzia e del popol<>-, 
come ~ol popolo. 

Aveva poi una particolare divozione verso il Santisf>imo Sagra­
fl" arnento ùell' Allare. Non contento però di onorarlo eolla ~ua per­
souct, ' ~.a vittoriosamenle vendicato e difeso, contro le be:lem-

• mie e le impertinenze dei protestanti, in un meraviglioso lrallalo 
che ba scritto sopra queslo mistero. E quanto è bello il vedere in 
questo prezioso -lrallato un secolare che difende, colla scienza di 
1n ~éologo, e co!!a ttnzione di un santo, la dollriria e l«rtradizione 
della Chie.,a :;opra questo ·domnìia della nostra fede! 

Si agg:unga a lullo ciò, che aveva la vera un1illà di cuor~ che 
~ racco,~1a:1<1~1La net Vangelo. Appena gli si faceva conoseere èli a­
vere sùagi iato, non lardava un i:5tante a convenirne e ad accusar­
·,ene. Questi sl>agli era no però rarissimi, e s\olo provenienti dalla 

ontà del . ~o cuore, onùe con troppa facililà alcune volte cre<lelle 
~miei s inceri, gl' ipocriti ed astuti nemici della patria e della reli­
Jione. In fine, se gfi accadeva di aver recato disguslo o pena ad 
J lcuno, al saperlo, era più graude la pèna eh e ne provava esso 
,lesso; e non tardava a chiedere scusa, c<l a ripararvi. . 

Ecco ancora un trallo che disèuopr~ di che tempra fosse il cuo­
·c di Daniello Ò'Connell. In uno dc'suoi discorsi ai Parlameuto, 
~ssc,1Uosi l<.1scia!a uscire di bocca non so quale espressione coni ro 
e prdcnsioni ,di ·n. Carlo al trono di Spagna, un sacet·dole spa­

,;nu. . migralo aui in Rom~, fece di ciò lagnanza con un sar,er­
lolc frlartùt;. e, mceudogli: « Anche il vostro O'Connell lancia pie­
>_~ contro di uoi ». li sacerdote Irlandese avendo fai lo nello st,~sso 
Jnno un viaggio in lughillerra, e\l essendosi avvenuto in O'Con­
).,~ll .a Londra, si prese la liber·tà di riferirgli la Iagna11za del buon 
,étcerùote Spagnuolo. li che udcntlo O'Connell, diede un profondo 
;ospiro, e sciogliendosì in PVrnlo come un fanciullo: « Misero me

0 

~sciamò, che ho fallo mai: ho amareggialo i poveri emigrati Spa­
~nuoli t lHconosco e confesso che ho avuto torlo ». E mai più norf 
parlò ùi .D. Carlo, se non col rispetto dovuto ad ·un 0l'au.d~ infor-
unlo. 

• 

• 

• 
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1uaclre .del popolo. E fa1nos<? l'elogio che un gior-
no (t ) ., preso <la un sentirnento stroordinariò di di­
_voz•one e di tenel'ezza per ·~tnl'ia., ne fece hHa pre­
senza di più di centon1ila persone., ·cattolici insietne 
e pro~estanti. Questa 1noltitudi11e., pendendo estatica 

· dal su labbro, credette nllorJl sentire un dottore _; 
un padre della Chiesa, tessere le lodi della ~ladre 
di Dio: Dopo l'arringa faino-sa perchè · fo~sero nperte 
in fine ai cattolici le µorte ùel Parlan1ento; 1nentre 
da' più fa111osi oratori · si_ disputava su questa ~r~ T' 

lite; in quel terribil 111on1cnto da cu-i dipe 
libertà o il servaggio d'Irlanda., O' Connc. ~ .,e ne 
stnva ritirato in un angolo recitando il ro~ario alta 
Vergine distruggitrice di tutte l'cresie. Ah che_ayea 
egli posta la gTan causa dell'en1ancipazione sotto la 
tutela <li .questa grande Signora; da1la sua prote:­
zione., più che <lai p1~opri sforzi, nP _aspellò-tl suc­
cesso; ed otte~utolo, ne attribuì tlÌei tutta la gloria ... · 

Che tenero e con11novente spettacolo non .era poi 
quello di veùere il più graud' uon10 del Rçg'no.:Uni­
to., il vintlice ùel cattolicis1110:, il flagello dell'eresia., 
il personag-g-io il più ubbidito dall'Irlanda, il più 
tc1uuto <lall' Inghilterra., il più anunirnto . dal mon­
do > acco1nunato in chiesa col popolo, esercitars· 
nelle pratiche ~della pietà del popolo, coll' un)ile 

( t ) Era il giorno della fosta di li/aria San 'Z 

cielo dell'anno 1843: e non essendovi chiese m1:s1 ant1 a ricever 
l' immepso J){)polo accorso da più gi~rni di cammino di distanza 
per udire O'Connell; la messa era stata celebrala all'aperta campa­
gna in Uf! altare eretto a bella posta; e furon quesfe circosCanZi 
the dieder luogo a questo famoso discorso. Poichè però nello stes­
so giorno succedettero ad O'Connell altri oratori a trattare di ma-

rie politiche: mentre r.he questi par1a·rono, O'Connell se ne stelle 
a recitare il rosarjo ed altre _preci alla ]\egina degli Angioli • 

. 
I 

1 



se1np1icità, col raccoglimento, co1Ia modestia che 
l'orgogliosa scienza, Ja grandezza superba laseia 
per Jo p'ù a praticarsi dal popolo? 

13. Nè già dopo che la H.eligione cattolica comin­
ciò ad entrare, per n1ano di O'Connell, fino nel 
Parlamento della nazione., fino nella regia, ed a .ri­
scuotervi da regina gli 01naggi di tutto ciò che 
nella inglese società: vi è <li più grave e di più ri­
spettabile; n1a quand'ancora questa Religion santa, 
pr iva di tutti i dritti., non otteneva che la noncuran­
z& -'21iil disprezzo d' un ·infelice proscritta, O'Con­
nell , lungi dal 1nai v~rgognarsene., se ne fece sen1-
p r e un titolo di vanto. Non n1ai presentossi alla 
Corte., se · non con a fianco il sacerdote cattolico, 
che sempre e da per tutt@ volle in SU{l compagnia. 
Non mai si assise ad alcun politico desinare, ove~ 
1nisti ai cattolici, trovavansi eretici <li tutte le sette 
e di tutte le opinioni, senza che pria il suo Sacer-

1 dote., cui cedette sen1pre e da per tutto il priino po­
sto., av.csse .benedetta la 111ensa. Anzi in queste pub­
bliche riunioni si fa,eva un vanto particolare di 
professare cogli at~i e colle parole la fede romana. 
Deh che l'occultare i sentimenti della vera fede, il 
vergognal'si di ade1npirne in pubblico le pratiche 
non è che debolezza, e .la maggiore di tutte le debo­
lezze: che perciò più cbn1uneniente ritrovasi nelle 
an,i~'1)i~~oLP.x }negli spiriti deboli, nelle donne e 
ue g1ovan1. Il vero genio fu veramente ed amò di 
cot1parir religioso; e mai non conobbe la viltà del 
rispetto uman9 ! 

!4: Che dirò io poi dei sentilnenti_ di questo gran , 
Cr1st1ano pel clero deJla sua patria? Re di fatto 
dell'Irlanda, arbiti'o del cuore e dcll' azione di otto 
n1ilioni di uo1nini., che, come fanciulli, pendeano 
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<lai suoi cei1ni, vero can1pione e sostegno della 
Chiesa catJolica, che gli dovette la sua più gra u 
gloria e la sua libertà, non mJti uscì da1t li1ni ti 
dell' u1nile di pendenza dal s~o vescovo. o dal. sù o 
parroco. Alla testa di tutti · co1ne personaggio poli­
l ico, con1e uo1no religioso però si tene a co1ne l'. u l­
tin10 di tutti; e, nuovo Costantino, ap·pena o.savu 
<li prender per sè l'ultitno posto nelle asse1nblee d ei • 
-c!ero_, quando vi era chian1ato a 1nanifestarvi i sno i 
disegni, a darYi i suoi cònsigli per la difesa della 
Religione ·e <lella libertà. f-ronto poi a sçazJi ~:5i 
con1e un lione contro chiunque ayesse osato di di 1·e 
a cari_co dc' ·sacerdoti una n1en che rispettosa p·a­
rola., ~ava egli stesso prove del più grande rispetto 
per questo venerabile corpoJ sì illu~lrc pei suoi pà­
ti1ncnti non n1eno che per la sua dottrina e per le 
sue virtù. Lo riguardava non co1ne un ceto cCli u o-
111 i n i , 1n a e o in e un a r i un i o ne cl i santi e un co Il e g i o 
d"i 1nartiri. Ne parlava colla più gran riverenza, col 
ph) tenero affetto ( 1 ).. · . ... 

• 
• (1) Gli stessi sentimenti ayea ancora pel clero cattolico di lutto 

il mou do. Nel 1_837 avendo saputo che 1 giornali del cohlinente lo 
accusava,10 di aver parlato cQn poco rispetto del clero spagnuolo.; 
O'Com1r.ll smentì subiLQ, in un discorso fafto al popolo, questa ac­
cusél; etl all'amico, che gli avea dala ùi ciò notizia, rescl'iss~ così: ' 
« No , io non ho !llai mancato <li r ·µell o al cleto spagnuolo; i <i 
non mi son renùuto reo di questo delil! o .... Come si è p mo ma i 
credere che io abbia CO'>Ì parlato ùei ministri dc 1.; orè? 11 lin-

, guaggio che n1i si altribuisce rassomiglierebbe a queHo dei pr,çMsi 
liberali di Francia che sono più nemici della Religioni che a1>iici 
d~l~1,1, libe;~là. 'fu cr~<lo, che vi son pochi che, p:ù ili ine, sian lQn­
tan1 daU' ingiuriare e <lal calunniare i sacerdoli di Dio. Vi ho se 'm­
pre manifestato i miei secreti iutorno ai sentimenti di venerazione 
che un sacerdote m'ispira,, . . 

.. Voi vi burlerete forse Jl me, se io vi dico che spingo questo 
rlspeUo pci sac,!rJuli ~ino alla.supcrsliziont~ ma il fatto è che io 



1 !) 
· Per n1otivo ·da fttggire le soc· età secrete: Il no­

stro Cleto, dicea egli al popolo, ce le ha proibite. 
Ci sarà fra noi alcuno che osi di non ubbiùirc a 
qnèsto Clero sì saggio, sì buono, ~ì generoso e sì 
eJificanlc (t ; ? . 

1-5. In quanto poi agli ordini religiosi, istituti si 
preziosi per la Ileligionc e per la vera civiltà., fu.,. 
rou9 essi spesso il soggelto de' suoi publici discùr­
si., dc' suoi rnagnifici e11con1ii, conte lo erano del 
suo più tenero a1nore. Faceva disciogliere in Iacrin1e 
H ·.HtC' inuuenso uditorio, allorchè ranunentava i 
gioi·ui felici in cui l' I1·landa era ricope1·ta <li t:l nli 
tnonisteri., ~cn1pii della pl'egbiera, scuole della sà 1i·­
tità, asilo Jel!a dottrina, rifugio dei pove1·i, e che 
procacciarono all' Irlanda'.il inerito~ --Ja gloria e il 

· nou1c dell' lsolct dei Santi (2). ·La sua, eloq ucnza di-
• 
' 
non sono, in qt!rsto, ,padrone di me stesso. ro non ho mai cono­
sciuta una soia persona che ahhia trattato di una maniera incon­
:venienle i mi11islri dell'Altare e che abbia prosp-erato in 11uet-lo 
mondo. Vi è p('r questa gente uua ma!edl1ione an~hc su questa 
terra ». A questa prova con!ì<lcnzialc, e pe1·ciò efficacissima, delfa 
profonda pielà e del rispello <l ei g.ran-d' uomo pei ministri di Dru, 
aggiungiamo che, avendo avuto non poche -volle ragione di esse-re 
:poco conleuto della ricqnoscelii!_ di un qualr:he meml>ro del Clero, 
·non ne 'fece con alcuno ma-i la1ffll .piccola la;;nanza. 

IJ ( l ) Ecco le sue precifie parole sopra di ci@: « Queste società 
sono di ;>ii1 riprov[ILC. da tutte le persone di c.tlucazione, <li car:lt­
tere e- di ra·ngo. ·sono riprovate ~·pecialmente dal vostro CtP.ro ~ì 
am~J.>ile, sì intell:geule , sì laborioso e sì pio, e da voi Lauto ~malo. 
Sarà possibile il non allrnuere alle voci, ai consigli ,li que,t1> 
clero? Non sap >le forse cll' t::-,SO altro interesse non ha che 11 vo­
st,' P e nessun Une ha fuorchè il vostro vantaggio temporale c,1 
eterno?» Così egli, secolarP. Volesse ierciò !«hl.io che ccrli eccle­
siastici parlassero, come queshl buon seco!al'e, ,lei clero! 

(2) Il Venerabile Be<la attesta che ai mo11isl erj ùeU' Irlanda con ... 
correva la giovculù sluùiosa di tutta l'Euro_pa. 1 · i.usignl.! .-;crilt"l'e 

•• 

.) 
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Yeniva più encrgicv, più animata, più patetica al­
lora quando, rico~·dando tai cose, f ace a egli con­
fronto tra l'Irlanda che ora moriva di fam~ sotto il 
giogo di un protestantismo spietato, e l'Irlanda 1n!. 
,ti pendente, forte, ricca e prosperosa, ajutata e 
scorta da' suoi monaci ne' sentieri della vera virtù I 
e del vero sapere {t). · Così teneva egli sempre sve-

, ·ware, sebbene ing~se e ·protestante, dice pure: Constat fuisse 
olhn in Hibernio,, scliolas insigniores) ubi Galli, Saxone etc._ 
tarnqua11z ad bonarum litterarum enzporia, confl.uxerunt. 
Altri affermano ancora elle navi 'cariche interamente di giova-ni 
uobili dall'Inghilterra approdavano spesso in Irlanda: i quali veni­
vano in quèi celebri monisteri ad apprendervi la letteratura e le 
scienze sacre_ e profane; Quos_omnes, scrive il citato Vcn. Beda, 
Hibe1·ni libentisshne suscipientès, viclunz eis quotidianuni sine 
pretio, libro_,s quoque ad lègendunz, et nzag1slerium g1·atuitun& 
p1'aebere curabant (Histor. Ecc/es. tib. Ili cap._23 ). ~on con­
tenta però la generosa Irlanda di accogliere ne' suoi monister! le\ 
gioventù studiosa di tutta l'Europa, e di alimentarla ed istruirla 
gratuitamente; era ancora sollecita di mandare i suoi santi e dotti 
monaci non ad uno ad uno, ma a torme, a spargere la lu~e della 
vera fede e della vera S'cienza in tulta l'Europa. Egli è uno· scril· 
tore, protestante pure ed inglese il Camden che ciò ci allesta : 
H.iberni in universa11i Europani sanctissimorwn -virorurn exa-
1nina e11iiserunt. · / 

( t) Il prol9stanle Cobbet, nel_ut sue famose lellere contro del 
protestaulismo inglese,. dimoslr~e una • delle cause dcli' cslren1à 
mjseria in cui vive il basso popolo in lughillcrra stessa, non cl\t 
in Irlanda, è stata la soppressione dei mouisteri, eseguila dall' e• 
resia in odio della vera Religione. Quando i nìonis(eri erano i11 
piedi, quando ad ogni piccolo lrallo di paese vi era un, ahé)zia . 
11essuno poteva provare la fame. Giacchè, oltre l'ospitalità che pe1 
tre giorni si accordava a lulli intlistinlamenle i viaggiatori; q~a• 
lunque povero si presentava alla porla di uno di questi pii statli\i· 
menti della carità pulJlica, ne riceveva tanto cibo d·a poterne por• 
tare anche a casa. Ora la massa dei poveri è Lulla a carico del go 
verno e dei particolari, che souo obbligali a concorrere al loro so 
,tenlaJ?enlo con enormi lasse; e si sa con quale infelice successo 
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glio nel popolo il sentin1ento della nazionalità e 
dell' a1nore per una pntria sì grande, sì buona, sì 
santa, cd ora sì infelice, ed allo stesso .tempo av• 
yiva va sempre di più il sentin1ento di amorosa ri• 
conoscenza per la Fede cattolica, sorgente uni~ 
Qer l'Irlanda, delle sue passa te glorie, e consofa­
iiope e ritnedio unico dei suoi 1nnli presenti. . 

16. l\'Ia ciò c~r è al disopra di ogni idea e di ogni 
espressione si è lo zelo <li O'Connell per questa 1ne­
<lcsilna Religione. Tutto lnsciava, sacrificava tutto 
qunndo trattavasi di servirla ·e di adoperarsi per , 
lei. l poveri parrochi, i Co1uuni, i villaggi poveri, 
bisognosi di chiese, ricorrevano a lui; ed egli colla 
sua atti vi tà e coli a sua eloquenza trova va subito i 
mezzi da farne _ loro costpuire, come per incan~e 
sin10, delle più a1npie e più belle. . 

· Invano poi l'anglicanis1no, ca1nbiando ar1ni, sen~ 
za però 1nai cambiare i suoi sentimenti di oùio pro­
fo·n<lo verso i ca!tolici, inedita va di vincere colle 
astuzie .di una fin a malizia coloro, che non potea 
più oppritnere colla forza cli 111artirii crudeli. O'Con­
nell veglia se1npre a discoprire, è se1npre pronto ed 
intrepido a con1battere le insiuiose 1nacchinazio11i 
dell'eresia, che, per essere divenuta ipocrita, non 
è per,ciò ineno persecutrice e ne1nica. Che non · ha 
egli fatto; qun n to non ha egli e scritto e parlatò; e • 
quanto non ha con1battuto, sino all'.ultitno della sua 
vita, contro i due Bill tristamente famosi che ah­
bandonano l'uno i pii legati e le rendite della cat­
tolica Chiesa, l'altro i collegi e l'educazione dei g10-
v;-0etti cattolici ( t) alla sorveglianza, alla direzione., 

· (t) Secondo questa legge si devono erigere in Irlanda Collegi 
pro.;.ncial.i, ove i giovani di tulle I~ religioni devono andare a 
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o a n1_eglio dire nHa ·do111inazioùc ùei pro-testanti ?' 
E sebbene la debolezza o l'inganno di afcuni rnen1-
hri. del cattolico Clero, essendo venuto djsgraziata-
1ncnte in soccorso di qneste leggi funéste, le abbia 
t11te adottarè; _ciò nullostante, tale si è il discredito 

· in cui l'eloquenza di _O'Connell le ha poste; tali __ e sì 
, , ·igorosi sono i colpi che loro ha lanciati ,1 che son.o 

(JUasi morte sul nascere, o ~he morranno inliera-
1nenie cpll' esser trasforn1ate in tutt'altre. . 

~ Se qualcuno, -a voce bassa si avvisava, colt' an­
'. 'tico tuono di. sagrilego insul~o, di dirlo Papista., ri­

:\'·olgendosi tosto contro di lui", intrepido ripiglrava : 
((Miserabile!" credendo, nel così chia1n~r1ni, di fa 1~-
1ni ingiuria., 1ni otjori. Sono Papista ·e n~e ne glorio .. 

' ì .,, 

f-iludiare: ma sollo profes~ori e con libri" mediatamente o immeclia­
tamenle scelti d·al 'govcrno. protestante, costituzionalmente nemh:o 

, -della fede callolica. Questa i.-;tituzione avrebhe qualche ·cosa del-
_ 1'yni"ersità di Francia, contro la quale i padri di fafni·gfia, i "eri' 
ta llolid .é l'episcop·at.o di guellà gran nazione reclamano da lauti 
auni., con lauto zelo e con lanta costanza. Questi Collegi" pi•oCJin­
ciali sarebbero il mezzo più efficace da propagare l' in diffe_renlisnio 
~ l'incredulità non_ solo fra' callolici ma ancora fra gli stessi pro­
testanti, e da distruggere ogni g~rme di Cristianesimo. Un prole­
slantc imparziale li ha perciò òenunz iati al pubblico, come un 
piano gigantesco di enzpia r:d ucazione. [)i più 11011 ci .vo!ie per­
chè l'intrepido eù inslaucahile eampione della vera Fede 8Uevàsse . 
• ,d 3tfaccare questa orrihi!e legge, con tutta la _for::rn tldla. sua elQ­
t1ueuza e della sua auturilà; sir.chè vi eccitò contro l'esecrazione 
di tutta l' Jrl~nd~. E sel>benc, per la 1·ag_ione indicala nel lesto, 
tJUCSla legge sia passala al Parl~rne11to; pure non si è potuta ese­
guir~: tale si è l'opposizione che trova; e probabilmente non si 
.t-segui!'à giammai: e se si arriva a metterla in. esecuzione, i veri 
J1·tande.si torneranno a fare ciò che per trecenL' anni han ff l{o·: 
provvederanno, cioè, essi stessi alla_ meglio alla istruzione dei loro 
figliuoli; ed a tulli i conti, preferiranno sempre che i loro figli re­
stino senza istruzione nelle umane scienze, anzicbè1 inviarli a que­
ste seuline dcll' empietà a perdervi la feùe divina. _ 

' I _,. 
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Pcrchè Pa1jsf"Ct vuol t1irè che la n,ia frcle: ] ìCr 1ne).zo 
,d~el fa u.on inlrrroHa successione dc' Pap.i., rilnot1la 
.sino a Gesù Cristo; ove la tua · non va più in là di 
J;utero. ùi Cnlvino., di Arrjgo VIII e di Eiis.alJetta. 
E h.ene sì., Papista! Se tu avessi però una sc;ntilla 

· <li senno J rion -capiresti, o stolido, che è ineglio il 
dipendc,r·è ., in, ~1ateria di Religione., dal. Papa che . 
dal Re., dalla tiara ' che da.Ila corona, dal pastorale 

· che daUa ,spada., dalla sottana che dalla gonnelJa., 
dai conciliì éhe dai parlan1enti? Arrossisci dun que 
di te stesso., di non avere nè fede vera nè intelligen,. 
~a; e \ a ci >>. ·. · ; • . 

. 1.7: C-he pio r La difesa d~i do1nmi., de.lle cerimo:­
nic., della .disciplina ·· dell~ .Chie~a cattolica era il 
tenia fa·vorito delle sue· µubliche arringhe., e dei 
suoi privati di~corsi. l\iirate: questa è una~numerosa 
asse111J)]e·a di popolo) ove uno_ sciame di Biblici, 

· venuti. a bella posta da ,Londra per inoculare un 
~ nuoyÒ protestnntis1no in Irlanda., si _spossa in vio­

lcrfte in vettive, in contn1nelie atroci, in sarcas1ni , 
·sacrileghi çontro tullio ciò che vi è di più augusto 
e ~i ,più venerabile nella cattolica Chie.sa. Quan­
·c\'rcco ·all'iinprovviso co1nparirvi O'Cònnell, e ·co1ne 
, uno 'Sp~t.tro., far gelare quei t~·isti. ~·~a che fa.re qui 
I uri $(.lCOlare fra ecclesiastici,, un UOITIO di legge 
dove si disputa di religione? E cittadino., 1na · è pur 
,cristiano. Ama )a patria, 1na più ancora la cattolica 

. :Religione. In una gùerra di invasione ogni uon10 è 
:Soldato. Quando la Fede è attaccata og·ni cristiano 
.è àpologista. lVIa d~hi che·'Q'Connell, in· qut!sta gran' 
·circostanza., non pnrlò d.a legale ma da dottore; 
· apparve non un uon10 i111n1erso :nei tu1nulti '"del 
loro., 111a un Antonio., un Atanasio uscito dalla soli-
tudine o µalla 1neditazione del Crocifisso. Ogni sua 

• 
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sentenza è un lampo; ogni sua parola è un dardo; 
ogni suo argomento è una. ferita. Non mai i quattro 
_grandi caratteri della vera Chiesa furono dimostrati 

/ con maggior solidità di prove, con maggior enfasi 
e calore di dire. Non mai la origine vergognosa 
della Riforma, l' u1nor bestiale del suo autore, le 

~ dissolutezze de' suoi apostoli, le beste1n1nie, le con- 1 
traddizioni della sua dottrina, la bassezza de' suoi 
maneggi, l'ipocrisia delle sue promesse, la turpi­
tudine delle sue in tenzioui, l'ingiustizia delle sue 
rapine., la crudeltà de' suoi massacri., l'orrore dei 
suoi sagrilegi, i inali iln1nensi che essa ha accu1nu­
lati sulle più belle contrade di Europa, non 1nai., 
dico., furon dipinti con più vivi colori, con tocchi 

. più vigorosi, con maggior copia di imagini, con 
maggiore magnificenza e forza di espressi~ne (l). 

(1) Non contento però di combattere gli eretici colla 'foce, li 
combaltè ancor·a cogli scritti. Oltre il Trattato sopra l' Eucarisli0t, 
di cui sopra si è d~tto (V. nota 1 pag. 4), sono celebri due allri Trat­
tati di Daniello O'Connell, in forma di lettere, contro i Metodisti. 
Nel primo di essi O'Connell vendica- l'autenticità dell'Edizione 
detta ~olgata della Sacra Scrittura, con una erudizione sacra 
egualmente ampia che solida e sicura; e colle ragioni più forli, 
ed allo stesso tempo le più intelligibili, anche pel popolo, dimo­
stra come è impossibile al protestante di fare un solo allo di fede 
tlivina appoggiandosi solo alla Scrittura interpretata secondo i 
principii del proteslanlismo. Contro poi le calunnie dei Metodisti ~ 
che la Chiesa romana non ama la diffusione del Codice divino , 
O'Connell prova che, nel corto intervallo passato lr~ l' invenzio­
ne della stampa e la così detta rifornza prote~lantc, i Callo lici 
pulilicarorw, in diversi paesi, non men di ottocento edizioni di­
verse della Sacra Scriltura, delle quali duecento sono nelle diverse 
lingue volgari di Europa. Nota ancora un fallo della più alta jm­
portanza elle, cioè, le indicate edizioni in lingua volgare della Sa­
cra Scriltura, sono state fatte nei paesi che, all'epoca della rifo·r­
ma, rimasero attaccati alla fede cattolica; e clie al etnlrario non 
si era publicala alcun" edizione della Scrittura in volgare in 

• 

• 
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Ora è iinpossibile il qescrivere gli effetti di que­

sta arringa fan1osa. Basti ~ire che i corifei dell' er­
rore., confusi, battuti, sconfltti, col silenzio sul lab- · 
bro ~ colla confusione nel volto, col dispetto nèl 

Inghilterra, in Iscozia , in Danimarca ed in Isvezia prima che que­
ste contrade avessero abbracciato il proteslanlismo. Dal che vitto ... 
riosamente conchiuse, che i paesi, che l'eresia accusa di essere 
restali Cattolici, perehè vi era scarsa la cpgnizione delle Sacre 
Scrittore, erano ,infatti quelli in cui questo libro divino era più dif­
fuS"o ; e che al conlrariQ i paesi che si v.antauo di avere abbracciala 
la rifornia, seguendo le dottrine della Scrittura, in verità s.on o 
quelli in cui questo Sacr~ Libro era meno conosciuto. 

In quanto poi alle versioni protestanti della Scrittura in inglese., 
ch°e sono state in uso in Inghilterra sino al 16 t t, O'Connell dimo­
stra che più di mi.Ile .ministri protestanti- le dichiararono " Piene , 
.di assurdità in molti luoghi, ed .in molli altri colme di sensi ehe 
falsificano è pervertono la parola di Dio ». Eppure queste eran le 
fonti, con chiude O'Connell ,- dalle quali i vostri primi protestanti 
attinsero le loro .nuove dottrine!! r . . . 

~ Nel secondo .Tral_tato si applica particolarmente a far vedere ch'e 
razza di apostolo era Giovanni Wesley fondatore de' Melodisti •. 
O'-<Jo11neU cel dimostra prima fervente ministro deila Chiesa· an­
gtican~, che recatosi per zelo nelte lnùie, non giunge a convertire 
un solo uonlo al cristianesimo; e termina il suo apostolato collo 
scomunicare u·na donze11a· perchè ricusò di sposarlo. Poi ce Io rap­
present:a successivam~nte lnditfcrenlista, inclinato al papismo; della 
sella dei Fratelli di Moravia, Calvinista anlinomiano; ed infine, 
che ti getta tulle queste credenze come cattive, ed inventa un a 
nuova religione tutta di suo conio·, il .Meto'd_ismo. Questi quadri 
sono dipipti. col pennello di un Bossuet. Weslèy' ed i _suoi primi 
compagni vi sono, rappresentali negli atteggiamenti propril a de­
stare orrore non· meno per le loro persone c,9nvinte della piit fin a 
ì_pocrisia e di ogni sorta di deli~ti, che . per le loro dottrine dimo­
slrate assurde, mostruose e ridicole. O'Connell in lutli·quesli Trat­
tati dimostra che egli era tanto profondo teologo quanto famoso 
gforeconsulto; e che sapèva maneggiare con e,guale facilità e sue .. 
-tesso la scienza del dritto e la polemica religiosa; e questi egregl 

. Trattali sono ~tali degni però di essere citali con lode dal dolU~ 
\Ùllo P. ~erro ne cSesuita ne\ suo· famoso corso di Teologia. · 

l 
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cuore ripreser di -nottè la via ondè eran verinti., f1·a 
la gioja ·sincera· dei cnttolici., la vçrgogna dei pro­
testanti, è le risa di tutti. -O bella vittoi·ia ! Il nuovo 
Daniello.ha sn1ascherati, ha· vin ri i felloni vecchiar~ 
di.dell'eresia, che osavano di accusare la bella e 
pudica matrona della Yera Fede, delle turpitudini 
di cui essi era n rei ! 

Siinili scene si rinnovaron sovente, non solo in­
Irlanda 1na ancora in Inghilterra, non solo nelle 
private asseulblee 1na ancora in pubblico Parla-
1nento; ove chiunque ardiva di dire una sola parola 
contro I.a cattolica Fede, alla presenza di O'Connell., 
era sicuro di rin1aner soprafratto., oppresso dal tuo­
no della sua voce, dalla c,opia dcli.a sua eru~izione., 
dalle punture delle sne ironie, da 11' iinpeto della 

- parola-._ In guisachè innanzi a qucst'uo1no terribile, 
co1ne solean chia1narlo, l'eresia . si tenne sempre 
mutola e rispettosa, e non osò 1nai più· d' ins'ultare 
-alla Fede di Ro-n1a. • 
· 18. Da ciò qnel semplice motto, 1na pieno ài senso 

·e s01n111a1ncntc onorifico, onde i buoni frlandesi sa­
lu~a vano O'Con uell., chian1andolo: « ll nostro~ uo-
1no ». Volendo significare co"n .. ciò, che O'Connell 
era non solo il difcns,Jre della loro libertà., dei loro 
dritti, 1na ancora il sostegno, il vindice; la gloria 
·della loro Religione J). · 

( 1) Lo Standard, giornale inglese, accanito proiestanle; in un 
lungo arUcolo sopra O'Connell, lo chiama il Tomma.-,o Moro del 
secolo decimonono; lo dice un . vero fanatico Papista, ( cioè un 
-fervente cattolico); sostiene che esso, in tulio ciò che fece, ebbe 
principalmente in mira il trionfo della Fed·e e della Chiesa di Rom·a; 
e che questa supposizione sola dà la chiave della vita di O'Connell, 
e spiega il prodigio della costanza ùella sua azi(?ne. Altri giòrnali 
dello stesso spirito, inglesi e tedeschi, parlano n~l medesimo senso. 



27 • E quiudi nncorn r in1n1cn sa fiducia ché 'in lui ri-
p on g· o u o! i J t e n r 1 o a ffc tt o e o n e u i I o n man o., e I' i ni­
m e n so polel'e che ~gli esercita sopra di loro. 

Che auzi questo zelo gcnr roso, intrepido., intel­
Jigen te ., onde O'Connell professava e difepdcva la 
snl1 Religione., gli avca attirato le sitnpatic ancora 
e il rispetto dei più srivii trn' prot estanti inglesi. 
,Giacchè. vi ·è nc11a natura dcll' 1Hglese un elemento 
di dignità e di giustizia, un se11s0 J'cligioso, ond'e~so 
(quaudo non è guastato -dai pregindizii o dal fana­
tis1no settario) co1ne nhorre l~e1npio e il miscreden-

, . . . . te, cosi onora e rispetta ogni coscienza s1ncera-
n1ente religiosa; ogni nobile convinciinento. 

·Deh cl1c·., a differenza di un popòlo corr~tlo ecl 
en1pio, nu fH:r-ul6 _religioso .e 1nor.ale, ha uno squi­
sito buon scuso, e non· si picg,a a' piedi .~i un' alla 
in_telligcuza se non a proporzione che la vedé un1i­
Jiara ~pieg arsi" innanzi a Dio; non an1a, uon.rispetta 
Jc non la grandezza che innan~i à Djo .s' iinpiccoli~ 
sce ;· non acconsente., non si lascia 1ncnare da una 
parola eloquente ~e non in quanto ·la vedP- uscirè ·da 
unn bocca religiosa., da un cuore ouesto. _E il potere 
publico., a n1isui•a che più innnnzi a Dio si abbas­
sa, è sicuro di salire nell'opinione è nell' a1nore del 
jiop,olo, e di raddoppiare la sua forza _e la sua au­
torità. 

Ciò. elle ha finito di convincerli, che ·o•connell era un grari Catto­
lico e null'altro che Cattolico, è stato l'aver saputo che egli ba 
legato il suo cuore a Roma~ Così i protestanti hanno giudicato 
O'Connell. Qual "ergogna per certi Cattolici che gli hanno at­
tribuile mire ambiziose o interessale, e vivo e morto lo han per-­
seguitato t 

• 
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19. l\Ia la più grande, la più stupenda creazione 

del genio di O' Connell fu l'Associazione callolica. 
Gli uon1ini dalla corta vista, che non intendo110 i 
grandi risultati de' piccoli mezzi, risero del pensiero. 
di O' Connell di pretendere, colla soscrizione di <lue 
oboli al 1nese, vincere la potenza Britanna ricca 
delle ricchezze di tutto il inondo. Ma il fatto dilno• 
strò che questa Associazione., sì debole e sì sprege­
vole nel suo principio, fu la gran macchina, l'ariete 
di guerra che battè in breccia la cittadella del dispo­
tis1no erctiral~, e ne facilitò la presa ( tì. 

Costituita essa non·nell' 01nbra 1na all'aperto, non 
. . contro le leggi ma in ar1nonia colle leggi, dira111ossi 

rapidamente in tutte le cl~ssi, penetrò nèi luoghi 
più lontani, riu1!Ì non solo tutti i cattolici caldi tli 
zelo di religione e di patrio a1nore, 111a ancora tutti 
gli a1nici sinceri della libertà di coscienza tra' pro­
testanti. Silnile olle associazioni della Chiesa na­
scente, essa for1nò comr uno Stato denti'o lo Stato'.1 

(1) Fnron_o perciò incredibili gli sforzi che fece il governo per 
, , sopprimere questa Associazione. Vi fece intervenire non solo il 

pubblico ministero, ma ancora il Parlamento con leggi di ecce2io­
ne applicate con tutta la seyerità. Ma soppressa sotto di un nome, 
O'Connell la risuscitava sollo di un altro; e così si trovava sempre 
in regola colla legge. Quando poi il governo, per farla finila , colle 
sottigliezze legali, ottenne pel Duca di Norlhumberland, nuovo 
Vicerè delf Irlanda, amplissimi poteri dal Parlamento, di soppri­
mervi ogni associazione politica, qualunque denominazfone rtor­
tasse; O'Conuell diede all'associazione una forma ed un nome, a 
cui nessuno avrebbe mai pensato; la chiamò Associazione per far 
nierende. In guisa chè, stanco in fine il governo di perseguitare, 
e mollo più disperando di ahballere questa istituzione O'Conn~I~ 
liana, che, repressa in un modo, rinasceva sotto di un altro più 
minacciosa e più terribile, prese il partilo del lasciar correre; e si 
diede per vinto in faccia ai ritrovali inesauribili ed all'invincibile 
tostaoza di un uomo solo! 

• 
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senza scuoter lo Stato. I suoi capi., come già r an­
tico. clero, furono i veri rappresentanti, i veri re del 
·popolo; fo1~1narono un vero potere sovrano, il qua~--­
rle., sebbene privo., dell' autol'ità del. dritto., non fu. 
però 1nen forte per la libel'a adesione del popolo., é -
presé di fatto a governare l'Irlanda. In1pone tributi 
e si pagano; fa leggi., e si osservano; comanda pe­
tizioni, e si fanno. Discute i Bill proposti al Parla­
mento ;.e quali approva e quali condanna. Sorveglia 
le elezioni; e chi fa a1n1nettere e chi escludere dalla 
rappresentanza del popolo. Esa1nina le liste eletto-­
r_ali; e ne fa cancellare "i no1ni degli orangisti che 
vi sono iQdebita1nente entrati. Paga pe~ poveri pri­
·gionieri per debito, e li i:ende alla libertà. Prende 

, le difese degli oppressi,~ e fa render loro dai tribu-
nali la giustizia dovuta. . 

Nessun governo ha 1nai esercitato, con 1nag·giore. 
facilità, un più a1npio potere. Non 111ai uo1no di Sta- · 

t'o fece concezione più vasta e più tre1nenda; Non 
n1ai il genio della politica seppe 1neglio. riunire una 
1nassa di più .~ilioni di uon1ini, ~ co11tencrla n·ei 
limiti del~a legalità e del dovere. Pare adunque che, 
siccome O' Connell, per questa A ss(Joiazione di cui 
era il capo, regnò di fatto sopra l'Irlanda., così per 
essa~ abbia trionfato. Eppure no: ma perchè pei· que- . \ 
~to trionfo giovossi delle· dottrine che. la Religione 
insegua. 

.. 20. In1 perciocchè, fuori della <l ottrina cattolica ., 
due siste111i vi sono a riinedio della tiranni a e del­
l'oppressione: quello di subirla con una s_tupida 
,tp.atìa, e quello di respingerla colla forza ; quello 
di piegarvisi sotto come schiavo, e quello di levar-

. visi contro co1ne ribelle. L'uno dicesi Ubbidienza 
passiva.; l'altro attiva Resistenza; l'uno è il sistema 

•• 
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de"! r'atalis1no·rnusnln1~t10 e infcdelc, ·l'a!tro del Ra­
~iona1isn10 ercticalt~ .. ì\la uhi ehc questi l'in1eùii sono 
peggiol'i Jel 1na-le che èon essj si preten'dc. guarire! 
. li sistema,della ,Uhbidien~a passi.va; ossia di una· 
1"assegnazi~ne .inerte .. a tutto ciò che il potere vuol 
fare dì un popolo, lascia all' arbitl'io <l_i rin tira uno 
non solo le sostanze, l'onore e Ia ·vita ~<lel suddito, 
1na aneora la sua intelligenza., il suo cuore, Ja sua 
eoseienza, il suo pcnsicl'o ~ la su~a ragione, il suo 
yolcre: tutto ciò che l' uo1110 ha di più inti_1no, di più 
n,obiie, di più sacro, di più proprio, di più inalie­
n ab i Le e di pi ti in <li p e u t1 ente ; tutto e i ò onde l' no n1 o 
è uon1O.- Degrada <lunqnc l' uou10 insino al bruto, 
che .è tutto intero in .balia di chi }{) oossiede. Non . ~ 

lascia all' uo1no nulla ·di nuùu10., lHl eccezion del:a 
forn1a, in cui per altro nul~a più rivela la origine 
di vina dell' uo1n,o e la sua <lign ità. . , 

Il sistema -della· Resistenza all-iva o della sedizio:­
ne, sia che-abortisca, sia che trionfi, è s~n1 pre fu:. 
nesto. Se trionfa., non fa d'ordinar.io che ca1nbiar le 
per~one, n1~ lasc1a s-ùssister le .eosc. Le .. parti sono 
_rappresentate da uo:niu.i diversi; n1a il· dra1nìna 
dell' 0ppr.essione è quasi sen1pre Io stesso. ·Lo schia- ~ 
v.o div ien tiranno, e tira n u o I o sch i ftvo., e eosì . va il 
tutto a te1·n1inare. La sovr.ahi tn di' tu u i è la serv it tì ,, 
di tutti a profitto di poclfL Se poi ii n1ovin1cnto par~ • 

. toriscc un vantaggio, ciò non è ehe dopo lt(ngo te1n­
po, dopo che coloro che lo crearono lo hanno colla 
vitn pagato: e dopo che si sono cancellate le tracce 
de!lr i, assioni che lo fecero trionfare . 

. Guai poi nl popolo se il tentativo va a vu_o~o t 
L' orgoglio ferito della til'annia non rispetta col\fini .. 
Ciò eh~ faceva pc,· cap1·iccio, si cre<le poi tenuta <l · 
farlo per <lovere. Oppri1ncva · per isliutu Ji natura 
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opprirne poi ·per necessità di conservazione. La dif­
fidenza si ca1nbia in odio, l' oùio in furore. Le fot-
1lle giudiziarie più non si attendono. Ogni pensiero 
è· punito coane un attentato) ogni parola come una 
sedizione. Il talento, la ricchezza, I~ virtù divengou 
Jelitti; cd il sospetto, l'unico titolo di condanna. Si 
·aggravano.J ferri, ·si nloltiplicano le catene; gli a­
dulatori divengono più i"nverecondr, i satelliti più 
vili, più crudeli i carnefici, il ùispotis1no piri- atro­
ce / la persecuzìon più spietata! 

21. In 1nezzo a questi due sisten1i che , per oppo-­
ste vie, 1nenano per lo più al 1ne<lesi!no termine, 
all-a servitù e alla ruina del popolo, avvi il sistetna 
Cristiano cattolico che, condannando le ribellioni e 
i tumulti, insegna di nori opporre ali ' oppressione, 
pri ncipnhnente in n\ateria di Religione, chè la Re­
sisleu;:a passiva e l'Ubbidienza alliva . • 

La ltcsis ten~a passiva., onde il suddito r icusa di 
-ddbed i r e al co1na 1Hlo dell' uon10 i u p1· giudizio dei 

- dove ri della coscienza e della legge <li Dio; rna pas-
sivarncnle., cioè soffrendo, senza · adoprn 1·e la forza 
1na te ria le, le pene onorevoli dc Un sua confessione. 
·foichè Gesù Cristo ha detto: Chi, a l'esp inge1·e l'op­
pressione_ religiosa, adopera la spnda., J clla spnda 
pcri sèc: Omncs eni·in qui acceperin t ylarlin.rn gla­
dio peribnut ( JJ1alth. 2ti) ; cioè a dire: Che la perse­
cuzione religiosa non si deve con1ba ttere colla forza 
Je1 co1·po., rna col!a virtù dell' anin10; che ili una 
gncr,·a tutta spirituale non si devono ·usn re ar1ni 
sensibili, colle <1uali se si può vince1·c , si può pcrù 
an,cora perit·r; n1a ar1ni spi rituali eù invisibili: Ja 
costanza tlella fc<le, la mansuetudine, la pazienza 
e la pt'cghiera; e che di queste arn1i siccon1e è uo­
bile uso, così il successo è sicul'o. Quando trattasi 
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dllla confessione della vera Fede, è più facile il di­
struggere il persecutore consentendo che il nostro 
sangu_e si versi~ di quello che tenta rido di versare 
il suo. Il martire nel suo sepolcro è più terribile al 
tiranno, che il ribelle·che lo affronta armato sul cam­
po. Chi soffre è più forte di chi _resJste; chi riceve i 
colpi, di chi li scaglia; il Cristiano che socconibe; 
del sedizioso che vince. Figli <lei Calvario i cristiani, 
coli' essere decilnati si moltiplicano, col n1orir~ ri­
sorgono, coll' essere u111iliati trionfano; Quo pttt-
11es metimur., plures efficiniur (Tertµll.); ~ mentre 
acquistano a sè stessi nel cielo una corona immor­
tale, . assicurano ai loro fratelli, alla Chiesa una 
forza, una vittoria infallibile sopra la terra. L' an­
tica Ilon1a Cristiana, e la. mod~rna Irlanda catto­
lica sono una prova chiarissima della verità e del 
successo di (]Ila tale dottrina. ~ 

Nel prescrivere però la Resistenza passi-va al p9- . 
tçre oppress~re della coscienza e delJa fede, l' in Sì 
guan1ento cattolico insinua pure la Ubbidienza at­
tiva. l\'lentre predica che bisogna resiste1: sog•,rendo.., 
per1netle che si ubbidisca operando., per sottrarsi 
da ciò che è ingiusto. Cioè a dire che: Nel condan­
nare la ribellione~ l' insegna1nento cattolico non 
proscri \'e l' az_ione. Nel vietare che si resista ieolla 
forza~ non proibisce che si reclan1i per le vie -della· 
legalità e della giustizia. Nel volere che il suddito 
l'ispetli f diritti del Potere, non esige che rin un zii 
a i proprii. Quello stesso 8. Paolo, che ha cotanto 
inculcato l'ubbidienza al lcgittin10 Potere, co1ne al­
l'ordine ·da Dio stabilito; non ha però lasciato' <l.i 
a~pellare a Cesare dall'ingiusta oppressione di un 
tr1bunal subalterno; .Ad l)aesar(!m appello ( A.et.)_; 
non ha lasciato di recla1nare i suoi dritti, i suoi 

• 
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privilegi di citt.adino ro1nano, poichè gridava: l)ivis 
1lornanus snm. Cosi il siste1na Cattolico, ·1nentre esi­
ge dai sudùiti oppressi la rassegnazione., non in-­
tende eh' essi rinunzino alla loro personalità u1nana, 
e che., co1ne cose inanirn~e., si abbandonino ai san­
guinosi capricci della tirannia. Con una ragione os­
sequiosa da sudditi racco1nnnda un ossequio ragìo­
n evole <la uornini; Ralionabile obsequiznn (Roru.). 
~\Icutre a_ssicnl'a l' nbhidienza alla potestà, non san-­
ziona co1ne legi tlinHt, n1a lascia che si reclami con­
tro i' oppressione; e così concilia la dignità dell'uo-
1110, coll'ordine della società. 

22. Or questa sublin1e dottrina del Cristianesi1no, 
l'unica utile e saggia• perchè l'unica vera., il nostro 
Daniele r ha ~ot:ess.ata c.9lle parole, l'ha tradotta 
nei fatti., l'ha per tutte le vie i spi rn ta, inculcata é 
profonpamente Ìlnpressa nel cuor del suo popolo. In 
tu.tte le sue ~rringhe popola · non cessava 1nai di 
;--r(Tetere le grandi 111assitne seguenti, che io pure, 
nelle ci rcostanze in cui ci troviamo, racco1nando, 
col massin10 culo re., o Ro1nani., alla vostra attenzio­
ne: - Chi ricorre alla forza non è degno della liber- . 
tà. - Chi viola le leggi tradisce la sua patria. - Chi vi 
persuade a resistere vi espone a perire. - Chi vi pre­
<lica l'insurrezione ordisce contro di voi un tradi-­
:.nento. Fuggitelo., arrestatelo., consegnatelo all' au­
torità per farne giustizia. - Irlandesi., lo spettacolo 
più gradito ai nen1ici · della vostra Fede sarebbe 
quello di vedervi violare le vostre leggi. - I vostri 
opprcssorì 1'ulla brainano di più qu·anto il vedervi 
in.armi., l'udirvi pronunziare gri<la sediziose contro 
1' autorità, per avere nuovi pretesti da opprimervi 
tli vantaggio. - Il giorno, in cui l'Irlanda ricorrerà -
alla fo_rza, perderà ogni speranza della sua libertà. 

VENTURA 3 
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Altre Yolte gi·idava: Irlandesi a1nate voi la vostra 
patria? == Sì sì==· Ebbene: non disordini, non tu­
n1 u lti, non società secrete, uon trame., non complotti 
contro r autorità' stabilita. . · 

I den1agoghi <li un vicino paese si avvisarono uu 
giorno <li voler n1andarc una legazione al Libera­
tore per offrirgli il loro concorso nella liberazion 
t.lell' Irlanda. O' Connell fa loro rispondere: « Non 
v' ìncomn1odatc. Fab})l'i di rivoluzioni, non a vece 
11ulln di con1une con noi che voglia in o l'ordine e ·la 
legalità. Distruggi tori dei troni., non potete essere 
})enefa ttori del popolo. Ne1uici della Religione., non 
siete buoni ausiliarii della libertà ,,. · 

~3. l\°la 1nentre, con tutta la forza della sua.elo• 
queuza, con tutto il peso <\ella sua -autorità., Ta~co-
1nan<la egli, insinua l'ubbidienza alle leggi più in­
giuste) il rispetto al roterc più oppressore; non ces­
sa però di eccitare l'en rgia del popolo a protestar~ 

-- e contro -la _ingiustizia tlelle leggi e contro l'opprcs~ 
siob dcl"Potcre-. ~i entre tuona in favore della lega­
l.ità, non cc-ssa di risvegliare, di n1antener sen1 pre 
vivo, in questo popolo avvilito da treceul' anui di, 

..,; se1·vitt'l, il sentin1ento della propria dignità e della 
11tqpria indipendenza. Soffl'ite, dice loro, rna recla­

. n1atc. Ubbidite, n1a chieJetc. Siate sudditi fedeli, 
senza rjnunziar di,esscrc generosi Cristiani. La sub-
1or<liaazione sen1pre, la dcgratlt1zionc , la viltà nou 
1nai. · 

24. Queste lezioni erano sostenutr dal suo esen1-
pio . E gran cosa! in quarant'anni, in cfti a g itò egli 
tutto uu popolo co' suoi 1novilnenti e colle sue aF• 
Tinghc, in 1111a lolla sì luuga e si con1plicata, non 
1uai potè esser colto in fallo di avere operato fuori 

.... o contro le leggi; non 1nai il più piccolo attentato 

• 
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all'o1'dine, 11onìnai pel Sovrano. una pa1·ola meno ~ 
che saggia, una sola espression.e men cl1e . rÌspet­
tosa. 

· Per fare una volta condannare questo nuoyo Na- . 
botte; fu n1estieri che _ la vera Jezahella, _l'Eresia~ 
facesse calunniare colui che non po tea ne1n1ucuo 
accusare; che raccogliesse, per le vie della corru­
zione, a testiinonii i figliuoli di Beliat;- che 1uaui- _ 
polasse a suo n1odo le liste de' Giurati onde a ve1·e 
no11 giudici 1na co1nplici della sua ingiustizia e tiella 
sua oppressione. Eppure questi 1niserabili, con ~utto 
il lul'pe interesse, eon tutto lo zelo infe1·nalc che 
aveano d' i-1n1nola'rlo con qualche apparenza <l i t'a- i­

gione, non trovando ·alcun detto, a1cnn fattd . ille- . • 
gale ne!I!\ r .nrtdottA dP,l •\ostro Eroe, furono ohbli- ' 
gati a fondare sopra una snppo•sizione g1·atuita ( 1; : 
sopr·a tJna tendenza, sop1·a un pensiero la loro ini­
qu_a decisione. Sicchè, nel pronunzia ria, lo stesso 
prèsidente di questo assassini-o giuridico., tr-a la cou~ 
fusion e e il.ritno-rso, non potè ritenersi dal piaugcre. 
Iniqua decisione in ve1'0, e si n1a u ifest,uueute ·i11 i­
q~1a, che la Ca1nera <le' Pari., cul ne fu por talo f ap-
1>'ello, sebbene nnin1ata de' più ostili sentiinenti eon­
tro di O'Co~1nell, che considera va conte il suo più 
accan-ito nc1uico e il suo fl_agello; con uno di (Jue i 
l1·atti di giustizia che la fece alta1neute sa fire nt-• i- · 
J' op i n i o u e e n e li a s ti • n a del Hl o 1H.l o, non es itò a ti i­
chi ara re O'Conne11 innoccnte.1'1entrc pcrò·era 0 :Cou--

(.f) Qti.esta supposizione si fu ~1Chc O'Connell: nel caso che il 
<;ò.vcrno no.n avesse fallo a suo modo, avrcbbti so!levata co nf ;!tl 
'!-l Corona tutta l' lrlan<la: supposizione di cui la conùol!a che avPa 
O'Connell per quaranl'_illllli tenuta, e le uole sue mas-.-,jn,c mo:,lr.a­
l ano f insus&istcnla. 

.... 

• 
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· uell prigio-1_1iero, come S. Paolo., non parlava a' suoi 

concittadiui., se non scongiurandoli a dio1ostrarsi 
suoi degni amici e figliuoli., coli' usar.e mansuetu­
(line .,.e pazienza., col rispettare quella stessa autorità 
cbe~ colfa pià nu1nifesta ingiustizia lo avea p1~vato 
della sua libertà: Obsecro v_os ego vinctus in Domi­
no., ut digne arnbuletis in mansuetudine et patientia 
(Eph. 4). Sicchè tutta la condotta di quest'uoo10 
stràordinario è stata il -mqdcilo., e co1ne il codice 
delle leggi pel te111po dell'oppressione,. ad uso de-
.gli oppressi. · • 

Perciò ancora, 1nentre con1batteva da una parte 
. le teoriche on1icide dei turboJenti Cartisti., faceva 
. dàll' altra sentire .tutto il peso della soggezione se1·-

, ·ile ad una aristocl'azia t · 
1nano arrestava il popol . ei -.s 
delJ a sedizione, gli addita vn co1l' altra l' ignon1 in i 
di piegar~ in silenzio ·n ·c~llo al g.iogo di un sìstem 
oppressore e tirannico. Così fece egli degli Irlnndis· 
un popolo osservatore dei crist iani doveri sino a li 
scrupolo_; e geloso de' suoi dritti civili sino al fa nati 
sn10. Cosi lo 1nantenne nei li1niti della subordina 
zio~1~, e ne sviluppò la nobiltà del èaratlere e 
grandezza del cuore. Così elevò egli anche le class 
più rozze e più oscure sino al subli1ne del do.vere, 
e rendette in esse con1uue la pr0bità cittadina e vol 
gare l' eroisn10 cristiarw. Così forn1ò egli degl' Irlan 

· ' 4esi un popolo n1odeHo.,_ un popolo degno <lell' am 
1nirazioue e deH' an1ol'e di lulli i popoli., un popol 
che ha sostenuta per qtfa rant' anni una lotta grave., 
ostinata, in1placabilc, n1a senza 1nai violàre al~ 
dl'itto, senza mai calpestare alcun dovere; e eh&~ 
con un passo ferino e sicuro, si è avanzato alla con 
quista della sua libertà relig'iosa e ci vile: abborren-

• 
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do egualn1ente. e dalla servitq religiosa dell'eresia., 
che soln ·può far sopporta,~e la servitù · politica, e 
da!le violenze sanguinarie dell'anarchia, colle quali 
fJOpoli ciechi troppo spesso,_ invece di giungere alla 
libertà., ricaddero più 1niseri. e più avviliti di pri1na 
nelle braccia della tirannia. Così ha fatta conoscere., 
ha messa in azione la dottrina cattòlìca della Re­
sistenzà passiva e dell., Ubbirlienza alti-va., e ne ha _ 
_ ditnostrata, sopra un grande teatro, con un·1nagni-
fico ese1npio, la verità dei ·principii, la importanza 
dell'applicazione, la sicurezza del successo: e si è 
reso hene1nerito del Sovrano e ~el popolo_; della 
Re1igione e della politica: della Chiesa e della ·so~ 
ci età C f ). 

( f) All' epoéa delle sommosse tentate dal Radic_alisnlo inglese; 
se gl'lrlandesi si univano ai Cartisti, autori di questa rivoluziou.~ 
sociale, era finito per l'Inghilterra. Gl' Irlandesi sono sì numerosi 
in Inghi.llerra, che in una sola città se ne contano fino ad ottanta 
mila; e perciò 1 Cai·tisti non lasciarono alcun mezzo intentato per 
allirarli nelle loro idee e nel loro partilo, facendo valere princi­
palmente le troppo giuste ragioni dell'Irlanda per le ingiustizie di 
tui è staia la villima. Ma le dottrine e gli avvertimenti di O'Con­
'11ell, sopra il dovere di rispettar l'ordine ed esser fedrJ,e--atS.pvra­
no, erano sempre presenti alla mente, risuorlavan sE}rtipre all' otte~ 
chio dei figli dell'Irlanda. Sicchè tra le tante miglif ia ùi quei set: · 
la rii clic furono Lradolli ai tribunali come rei di a\to tra di mento, 
non si è trovalo un solo Irlandese. La storia imparxiale dirà dun­
que che O'Connell, l'uomo il.più benemc_rito dell' lrÌ'a~da, è stato 
aJlresì l'uomo il più benemerilo di tutto l'impero britarn}i.c.o. e .. del-
l'intera ·Europa. • / 

Se mai il fanatismo puri! ano, anglicano, pietista, orangisla , 
cosa non d~filcile ad acca d~re, congiurerà contro ìl trono d' lhghil­
tr.rra, è certo che la regina Villoria non troverà volon Là più fedeli 
per sostenerla, brac_cia più fofli per difendl'r·la, tuori piu· gen-erosi 
nell'amarla , di quelli dei poveri Irlandesi, ·che la corona d' 1nghil .. 
terra, con trecenl' anni di persecuzione, ha tentalo Ji avvilire e lii 
dbtruggere·. 
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- 25. FinnlÌnente gli ùltirni n1ezzi onde pare che 
()'eonnell abbia trionfato della iugiustizia dell' ere­
sia sono stati la sua profonda intelligenza degli no­
mini e delle cose., la sua f er1nezza prodigiosa, la 
sua iustancahile attiviJà. . 

Prof onda intellige11.za ~ io dico, degli uoniini e· 
._ delle cose. Non 1nai fallirono i suoi prognoslici, f1on 

1nai-i suoi disegni andarono a vuoto. Predice egli 
oggi ciò che deve dopo dieci anni accadere; e l' e­
vento viene a gh_1stifirare appuntino la ve1iità ,dei 
suoi vaticinii.. Tutto ciò che dice, lo legalizza; tutto 

. ciò che prevede, accade; lutto ciò che consiglia, 
riesce;, tutto ciò chè intraprende, lo compie. Dilno­
dochè si era-acquistata 8 '"rln Ao,l' 'l"JYlf\ rlnl ~-olno ... 
d'occhio più sicuro, dal t 

, netrazion più profonda, t -~ l 

· biH nel condurre a fine i ,-_ . 
- . 26. Dissi ancora Prodigiosa fermezza. S1cco-'!1e, 

nessun,-uo1no gittoss.i 1nai in una più grande, pi ù 
Jlohile e più ardita intrapresa; così non ve n'ebbe 
111,ai alcuno-che sia stato segno di attacchi più nu­
merosi, di una persccuzron più ostinata. "Insulti e 
cnlunuie, sarcas1ni e bestenunie, satire e processi•, 

· •JJron1esse e n1inacce, tradimenti é apostasie, inulte 
, _e prigioni, tutto è stato ndopernt9 per cinqunut' an- . 

11i , con una orribile p~rseveranzn, pet· abbattere un 
sì grande cora-ggio. l\Ja · invano. Come le lodi non 
lo ipebriano, così le opposizioni non lo sgon1entano. 
Co1nc i successi noi fann o insuperbire, così non lo 
abbattono le sconfitte. Cot)le è largo, 1nagnifico 'lei 
·concepire i suoi disegni; così è costante · nell' ,-i: i· 
guirli. Or dov'è mai nella storia, 1ni si additi _ 
si 1nostri un altro esen1pio di uomo che per mez:, .. '-­
secolo abbia lottato contro la più grande potenz~ 

\ 
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della terra, senza lasciarsi inti,nidirc o nrrestLu·e 
giain,nai, n1a con sen1pre maggio1· Iena, con corag­
gio, co.n cdstanza seni pre mnggiore? 
. 27. Dico in fine Instancabile allivitcì. Il suo riposo 
è il non conoscer riposo. Lo avresti veduto seni pre 
in agitazi~ne e sempre in moto onde incornggiare · 
i titnidi e repri1ner gli auùaci, soslencre i deboli 'e 
dirigere i forti., arrolare gli a1nici e scoprire i tra­
ditori, confer1uare i sinceri e sinascherare gl' ipo~ 
criti. ~1loltiplicando in certo 1nodo se stesso, quasi 
allo stesso te1npo è in Inghilterra ed in lrlauda., 
nelle asse1nblee nazionali e nel pa1·lan1ento, tra le 
riunioni dei grandi e i mitlinghi del' popo1o, nell-e 
n1nnicipalità e nei tribunali. Dove non è presente 
colla persona., vi si trova colla sua azione. Dove non , 
giunge colla sua voGe, arriva c·o' suoi scritti. Tutti i 
punti dell'Irlanùa sentono la sua influenza. Tutte le 
classi dei cittadini sono agitate dalla sua forza. 
Tutti gli spiriti sono uniti nei suoi disegni. Tutti i 
cuori son d'accordo nel lasciarsi guidare dalla sua 
•autorità. Con1e il gigante della favola che co' suoi 
n1ovimenti scuote e solleva una 1nontagna; il solo 
~O'Connell, for1nato avendo di otto 1nilioni di uon1ini 
come un uo1n solo, agita e 1nuove a talento questo 
gran popolo, e lo lancia r.ontro dell'Inghilterra, che 
sbigottita dà addietro per non esser hiacciata dal 
suo peso. 

28 .. Or tutto ciò è vero, verissilno. l\f a non è men 
vero però che quello che aggiunse una forza irresi­
stibile a tanta intelligenza, a tanta fcrmezia, a 

.tanta attività si fu la carità che la Religione ispira, 
e da cui fu se1npre penetrato il suo cuore. Prenden­
do dal Vangelo le sue nor1ue, co' soli ipocriti non 
fece mai pace_; questi soli mai- non rispurmiò: fos--

, . 

. . 
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sero Lordi o ministri, naziopali o stranieri, eccle-
siastici o secolari; questi soli, strappata loro òal 
viso la n1aschera, additò al publico in tutta la loro 
turpitudine·, in tutta Ja lol'Q defor1nità. Contro di 
costoro solamente versava a_piene 111ani il fiele delle 
sue iì_1vetti ve, lanciava i .fulmini della sua pa~ola, e 
li dava al ludibrio e alla esecrazione del n1ondo _; 

- poichè di fatti gli scribi e i farisei sono stati n1ai 
se1npre la peggior genia degli uo1nini che abbia mai 
n1acchiata la terra: una volta crocifisser Gesù Cri­
sto, ed ·or sono la rui11a del Cristianeshno. 

Perciò nulla eguagli~ l' a1narezza e lo zelo onde 
perseguitava i Metodisti e gli Orangisti, i più ip0-
criti e quindi i più peggiori fra gli eretici: degni dì­
scenqenti del più grande i,... -: --;~ - ~ 'L- ·-- ,= .,.,.. '"',1 '""~; 

Cro1nwel., suoi truci aiut<:1 : .J 

nell'odio furibondo e crudele contro la cattolica 
Chiesa. « O hra vi cristiani, dicea loro, che, colla 
Bibbia in una inàno e la spada e la fiaccola nell' a<f-

. tra; non ~ vete lasciato dietro di voi che tracce " di 
ruine e di sangue t Voi a1nmassate ora calunnie con­
tro di noi., contro· di cui pritna facevate 1nassacri, 
Ogni vostra parola, ogni vostra azione din1ostra che 
vi manca il potere e non già il volere di far riv·ivere 
i giorni di C1·01nwel, di ll'cton, e di Ludlon1! » , 

29. l\ila in nto al p1'0testantis1no di buona fede:, 
alle ani1ne sincere e generose che vi si trovano, ai 
suoi ne1nici politici, O'Connell, fe.dele alla massima 
cristiana di S. Agostino: Di li gite ho·mines _; interfi cite 
errores., mentre ne co1nbatteva gli crrol'i di cui eran 
la vittima, non cessava di rispettarne e di an1ar.Q-e 
ancor le persone~ Quindi, severo ir1·ecouciliabile e 
tremenùo contro di loro sul can1po della discussione 
politica., in priyato poi non faceva mai 111qlto contro 

.. 
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dì loro; si faceva un dovere di scusàrli, di difenderli 
e di render loro tutti i buoni officii della carità cri­
stiana. Perciò d-icea egli stesso con ogni verità: 
« Con1e uo1no publico ho un inondo di ne1nici, ho 
nemici tutti i Ìltnnici della ,libertà e ~ella religion . 
dell'Irlanda; n1a non ho., non conosco ne1nicì con1e 
privato e corne cristiano ». Gli stessi suoi avversarii 
politici furon più volte uditi render giustizia alla 
generosità c1\i stiana di questi suoi senti1uenti. « O' 
Conne1l, <liceano essi ., è un' anitna grande; bisogna 
volergli bene per forza. Ne1nico acerritno delle no­
stre opinioni, è il 1niglior a1nico de' nostri interessL 
e delle nostre persone (t ) ». E _perciò lo vi~itavau 
volentieri; si onoravano della sua fa1niliarità e della 
sn~ t\{H\fi ,l,.. "" - ,. r, rl - -- ·-

1 ~Ilo il vederli trattenersi la 
· ,gnia con quel 1nedesin10 

l V 

u·t~onnell contro di cui la 1nattiua., suJl' arena par-
lamehtarin, avevan cornbattuto con furor di Iioni, 
é che collo stesso furore avea co1nbattuto contro di 
loro. Deh che quanti conobbero dappresso O'Connell 
·tanti lo a1narono I · 

30. Se tale era egli co' ne1nici, in1aginerete facil­
n1ente qual sarà stato cogli an1ici delle ca usa della 
sua Irlanda. In quanto poi ai suoi n1iseri concitta-

. ( l) I giornali protestanti d' lng-hillerra e d'Irlanda sono pieni 
· delle confessioni dei proprietari i e dei ricchi dc' due regni, che di-
chiarano ora di riconoscfrc: Che essi devono all' influenza ed alla 
azione -di O'Corinell l' aver conserva le le loro ricchezze, le loro 
proprietà e la loro vita. Tutti gli uomini di senno vedono ora e 
confessano che la morte di O'Connéll ha lascialo un vuoto immenso 
nell'economia governativa, che nulla polrà riempire. llanca da 
·uggi innanzi quel braccio possente che, interponendosi tra gli op-
pressori e gli oppressi, persuadeva a quelli la moderazione, a co­
storo la pazienza; e manteneva !'-online civile e politico in una 
grande nazione. 
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dini, è irnpossibile i1 dire quanto li atnasse. Ra 1n• 
Jnentate i prirni anni di questo secolo, in cui l'odio 
degli orangisti contro i cattolici, per la insurrezio­
ne del 1798 dei cattolici contro gli orangisti, es--· . 
sendo ancora nella sua orribile vivacità; i 1nagistrati 
protestanti sedeano nei tribunali come vili sa teli iti 
della tirannia, ·e non come sacerdoti della giustrzia., 
tutori dr.11' innocenza e vendicatori del delitto. Per­
ciò il solo no1ne di cattolico era un titolo bastante 
di proscrizione e di condanna. Ora in questi giorni 
ne fasti, e pe1 cattolici' di prribil n1emoria, il so I o 
O'Connell ritrovossi che, ~rede dello spirito del-

, l'antico Daniele j come del nome, si fece l'intrepiclo 
difensore .dell'innocenza oppressa. Incontra egli un 
• giorno tra via una turba di cattolici che veni van 
tratti al tribunale, diceasi, per ess~rvi giudicati ~o-

) n1e rei di delitto di stato, in verità però :per esservi . 
iln1uolati come cattolicf; giacchè i giudici., tutti a~- • 
caniti Orangisti, eran di quelli. che la Scrittura c}:li•a­
ma lupi togati, e non formavano un tribunale di 

. sag~i uo1nini, 111a una gabbia di fiere sitibonde di 
sangue; Pri11 cipcs ejus leones rugientes_; jttdices ejus 
lupi vespere. ·vi si pr"esenta O'Connell, a pren cler la 

· difesa degli accusnti, trattovi solo dall' entt1sias1no 
della sua carità; ed arringa ; e grida, e tuona r con . 
tanta forza J cou _tanta v~e1uenza, con tanto calore~ • • 
che fa arrossire, tre1nare i giudici sulle lor sedie., 
li richiama ai sentiinenti di uo1nini, ai doveri di 
n1agistrati: e fa assolvere i suoi innocenti fratelli di 
Religione. E questo fu il pritno atto di giustizia che 
gli eretici resero ai cattolici dell'Irlanda nel secolo . 
decimonono. -

31. Da quel tempo in poi O'Connell fu, finchè 
vis-se, cioè per lo spazio di 45 anni, il difensore 
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gratuito di tutti gli• accusati' cattolic-i (f ). E chi pu'o 
inai dirò çp1nnti ne ca1npò dnlla prigionia., da1l'esi­
lio; dalJa n101te? A! nìedesin10 te1npo poi era il sol-

,Jievo di tutti i 1niseri, il conforto di tutti gli sven­
turati ,la consolazione di tutti gli afflitti. Giacchè 
ricorrendo a lui gli oppressi per difesa~ le vedoYe 
per aiÙto., gli orfani per tutela., i poveri per soccor­
so., tutti trovano in lui l' nomo di che vanno in cer­
ca., dì che han di bisogno: il consigliero che li di­
rige, l'avvocato che li difende, l' uo1no caritatevole 
che li soccorre, il tenero padre che li con1passiona., 
li accarezza., li consola_, il n uoro Paolo, fattosi tutto 
D tutti, Omnibus omnia; e che: per riflesso di a1no-

"re. sente nella sua hell' anilna il dolore o-nde altri 

• 

pena orul' altri è in pena, la infer­
tri è infermo, il fuoco divornlore dello,, 
~ altri si' scandalizza; Quis infirm-a.tur, 

(f) Nella milizia inglese tutti i militari, di qualunque confessione 
fòsstro, erano costretti, le do men i che, di andare alla chiesa pro .. 
testante. Ora un soldato cattolico irlandese, per nome Patrio 
Spence, una domenica ricusò di andarvi, dicendo che, essendo 

, cattolico, non poteva assistere agli esercizii di nn cullo ereticale. 
Caccialo per ciò nel fondo di un sozzo carcere, a solo poco pane 
ed acqua per alimento, dopo una settimana di queslo palimenlo 
disse che rconsenliva di intervenire cogli altri al .. tempio prote­
stante. Ma appena il ministro anglicano incominriò '1a sua officia­
tura, H bravo caltolico, cavando di tasca un libre:-llo di cJivozione, 
si mise a leggere I~ sue preghiere, volla~1do le spalle al ministro 
dell'eresia. H perchè, cancellato dal reggimento, fu condannalo 
alla deportazione o all'esilio perpetuo dalla sua patria. Come però 
O'Connell seppe un tal fatto, tanto si adoperò, tanto scrisse con• 
tro 13' ingiustizia crudele., la tirannica inlolltrania di obbligare i 
·11overi callolici ad intervenire al servizio protestante, che non solo 
ottenne il ritorno di Spence al suo reggimento; ma di più costrinse 
il governo a dare a' cattolici soldati la libertà di andare le dome• 
niche alla Messa nelle chiese cattoliche. 

_, 
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· - et ego non infi:rnior? Quis scandàlizalur ~ et ego 

·,non uror? (Il~ Cor. 11). 
Quanto è però generoso e pronto a soccorrere la 

miseria in privato, tanto è atlivo e industrioso ad 
. assicurarle ilruti publici e per1nanenti. E qua_nte non 
ha questo solo uo1no, colla influenza della sva per ­
sona, coll'autorità della sua parola, erette, sopra 
-tutta la sn_perficie d'Irlanda, officine ai lavoranti , 

- case di refugio ai poveri., ricetti agli orfanelli., s_pc~ 
. dati agl' infer1ni, scuole ai fanciulli., asili al pudore? 
Deh che nessun sovl'ano pel suo popolo, nessun gt~- ­
nerale pcl suo esercito., nessun superiore pei suoi 
suJditi., nessun pastore per la- sua greggia., ncssua 
padre pei suui figliuoli fu 1nai sì sollecito, sì tenero., 
sì generoso, t}uanto O'Connell f p · suoi c:iri irlan­
desi. Non arr1a va che loro., non vi vea, non respi­
rava che per loro; e tutto lor sagrificare; le sue so­
stanze, i suoi a vanza1nenli , la sua opera, la su é}. 
vita, fu setnpre-la sua -ùelizia e la sua felicità. Chi 
può però ilnaginal'e, non che espri111ere il cordo­
glio, l'affanno onde fu trafitte e lacerato il suo te­
nero tuore alla vista della sua povera Irlanda tra-

. vagliata dalla faine, divorata dalla peste, ed·intanto 
éhe uon is1ncntisce mai la sua pazienza., che non 
si scuote nella sua fedeli à ! Dch che., pallid il ~rol-

·to, e tinto del segno di una a"ugusta tristezza, ta:. -. 
citurno e spesso piangente, anche in publico par­
lamento., ove si recava a chiedere, in aria suppli­
chevole., pane all'Irlanda, ben dava a divedere la 
orribile tortura cui era in preùa il suo cuore l Ecco 

· quindi incominciare a venirgli 1neno., coll" antic[l 
brio e ·coraggio, anco le forze; end ere in una tetra 
1nalinconia, in un abbattirnento profonùo; e (1uesta 
robusta natura, che avea resistito a 50 anni di 



stenti e di fatiche, cadere sotto il peso della passio­
ne dell' anhno e del dolore. Sicchè con ogni verità 
può dirsi, che, alla carità vissuto, non è n1orto che 
per le mani della carità: sola <leguo sacerdote di sì 
nobile vittitna !. • 

32. Ma se nulla eguaglia la tenerezza, l'amore di 
O'Counell per la sua Irlanda, nulla nenuneno egua­
glia l' an1ore, la tenerezza dell'Irlanda pel suo O'Con­
nell. Otto 1nilioni di uomini lo a1nan tutti con1e lor 
padre, 1nentre gl_i ubbidiscono co1ne a lor duce , e 
lo venerano come lor sovrano. 

Quale fiducia nèi suoi consigli! quale docili là a.i 
~uoi avverti1nenti l quale ubbidienza a' suoi cenni! 
E que.sta una 1nassa di centon1ìla uò1nini che fre­
•niono contro un <1tto oppressivo e ingiusto ·dell' au-• 
tori là; ed una sola parola di O'Connell li calJ11a, li 
c~ ispértle e li rilnanda pacifici alle loro abitazioni. 
i questa una con tra da di più 1n iJioni di uo1nin i fa-
1nelici; ed oh il · pessilno consigli ero che è la fnn1e ! 
Non vi è ragione che ascolti, non vi è diritto che 
rispetti, non. vi è rischio che non ·corra~ non vi è 
'gastigo che paventi! O'Connell gri<la: <f Rispetto alla 
proprietà, chè così coinanda Ja Religione: » e la 
sua. voce sola ottiene ciò che tutte le artiglierie del­
r lughilterra invano avrebbero sperato di ottenere, 
cioè: la pazienza nella fan1e, la rassegnazione nella 
n1orte (1). ... \, 

(1) L' Anglicanismo intende bene elle, fino a tanto ehe il Clero· · 
_cattolico dell'lrlanda fa causa comune col popolo: questo popolo 
non uscirà mai dalle vie dell'ubbidienza e dcll' ordine; e che, per 
mezzo di una agilazione sempre pacifica e sempre legale, obbli• 
gherà l' lnghillerra a concedergli il parlamento suo proprio e tutte 
le sue libertà. E poichè l'Irlanda v.cramenle ed intieramente libera 
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Deh che· la storia no31 ci presenta altro esc1npio 

·t1i una potenza n1ornle sì gl'ahde., sì colossale., e-d 
insie1nc sì ubbidita e sì 1·i$pettala; io non so di al­
cun Sovrano di dritto che, più di questo Sovi~auo di 
fatto, sia ~lato feùehnente ubb.dito., risp~ttosa1ncnle 
·venerato, cor<lialtnente an1ato! , 

33. Il suo viaggiare è un continuatò trionfo. · 
Trionfo di cui sarebbe itupossibile il forn1a_1·si l'. i­
<l~a, se nei trionfi <li Pio IX non ne a vessi1110 sotto 
gli occhi la 1·ealità. Appena la voce si sparge che 
viene il Liberatore, ~ecco intere p1·ovincie in n1oto; 
ecco i rappresentanti delle Cootee., delle città, ecco 
le Corporazioni intere dei cittadini., ecco popoli in­
teri <la'luoghi più.lontani ve11irg ii i1icoutro con han-

• :-, 

fa Jlaura all'eresia; c.erca essa, per tutti i mezzi, · di diviùere il Ctc­
ro dal popolo, affinchè il popolo, privo della direzione del Clero , 
dando luogo a tumulti, presenti al governo apparente ragion"' non 
solo da negargli le libertà che reclama, ma ancora di spogliarlo dj. 
quelle che ha già ottenute. Come però ha veduto che il bravo, Clero 
d'Irlanda è inaccessibile 'a1la seduzione dell'oro, l' Anglicanismo 
ha avuto ricorso all'ipocrisia; e profillando della stupidilà e della 
debolezza di certi Catt9lici inglesi ha fallo p-redicare all'Irlanda: 
« Che è uno scantlalo il Clero Cattolico di quetr' iS'Ola dimenticare e: 

le sue funziol}i ecclesiastiche, e prender µ,arte all'agitazione poli­
tica dcll' Irlanda; » e con mille vergognosi arlificii ba sparso da 
per lullo quéslo pregiudizio e questa calunnia conlro il Clero e più 
zelante della Cristianità, Jd è giunl~ ad accrcdi-tarlo fino qui in 
Roma: dove abbiam sentilo noi stessi certi imb1!cilli ripetere Ja 
s~essa lagnanza, senza accorgersi i poyerini che, così parlando, 
erano il trastullo dcll' eresia e faceano la sua causa, credendo · di 
zelare l'onore vero del sacerdozio e della Chiesa. Felicemente però 
per la Religione e per l'ordine pubblico, il Clero d'Irlanda non 
ba dato rella a queste Omilie o ipocrite o insensate. Ho detto da 
prima felicentente per la Religione; perchè se il Clero si dividé 
dal popolo e non prende a cuore tulli i suoi inle,·essi- corporei, 
-civili, politici; nou ha più forza, non ha più aulorità allol'cllè gli 
p~rla ùe' suoi interessi ;;pirUuali e divini. li sacerdote il quale. no·u 
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diere spiegate in beJl' ordine disposti. Vedendolo poi 
spuntare <la lungi il grand' Uoruo, dalle for1ue at­
letiche, dall'aria sublin1e, dalla frou te ni.aestosa, 
dallo sguardo caritatevole) dall' a1nabil sorriso; ecco 
ripetuti lietissin1i evviva, prouuuziati con tutta l' e- · 
nel'gia del cuore, rie1npir l'aria intorno. Rlentre 
egli, a traverso gli archi t1·ioufali e le vie tapezzate 
di arazzi e di fiori., in n1ezzo a Ila siepe fohtssiina 
<l' i1n1uense lul'he, inip..azitnti ùi n1ira .. 10 in viso, di 
udrr·ne la voce, si ~vvia pria di tutto ad adorare 
Dio nel sno te1npio. 

Alla sua vista la gioja si ùipingea in tutti i volti, . 
il gaudio inonùava tutti i_ cuori. In presenza <li 
O'Connell questo buon popolo sc1nbra va -obliare le 

èomincia da11' e'ì~rdtare la carità, non può persuadere con successo 
I~ v1•rilà. P,·rdò Ge ,ù Cristo incominciava dal risauare, dal nu• 
trire i t'orpi con un pane materiale, pria di nutrire le anime coJ 
pa:it spirilua!t t\t'!la sua celeste dotrrina. Il sacerdote rl1e nort 
pren,ic parte alla coudizione civile e pt>lilica del popolo si priva di 
una gran parle della morale sua forza. 

Ho ùclJo pure: felicemente per l'ordine. Impcrc\occhè, se il 
Clero cattolico dcll' I rlan,rla non si fosse mescolato alla agii azione 
P'.)\itica del popolo, quesla agitazione sarebbe divenuta terribile, 
le riunioni sarebhero rlegeneral e in ammulinamrnli, la libertà in 
licenza, l'eguaglianza in érnttrchia. 11 sangue sarebbe scorso a lor­
reHli; una rivoluzione sociale sarebbe immancabilmente avvcnul&J. 
L' imµrro IJrillallic.o sarebbe stato scosso dalle fontlame\nla; e se 
l' Jnghillerra fossr. riuscita•a scindere il Ch'ro dal popolo in lrl,,nclil, 
avre!Jbe senza duohio a dolersi essa la prima <li questa sua trista 
'\'itloria. L'intervento del Clero fil contr.;rio in ,1ncsli movimenli 
politici vi ha impresso un cara li e.re di orùine, di tkcenza, di lcga­
liL1 e di giuslizia, a nome della Religione, che ne ha prevenute 
tut!c le esagerazioni e tutti gli t!ccessi. 

i~ella circo. tanza terrib:le della fame, che ha desolata l'Irlanda, 
lìarei curioso di sapere con quai m~1.zi l' f n~hHli'rra avrebbe con- • 
tenuto nea' orùine e nel rispetto delle proprietà piu milioni ùi fom~• 
lici, scu~a l' aziuue ·dd Clc,o, fatt,~ val~t·e ùa O'Cùuucll ! 

• 

• 
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sue n1is~rie~e le secolari sue .angoscie. Per quanto 
lo , 1eggano., non si saziano mai di ve<lerlo. Pe1~ 
qu~nto lò ~.s-toltiilo, non si stancan n1ai di ascoltar­
lo. Miratelo circondato ùa due, tre e fin seicento 
mila persone. ·oh co1ne tutti pendono _estatici dal 
suo iabro!"Oh con q~1ale aria di tenerezza se lo va­
gheggiano) con quale avidità lo ascoitano, con 
quale· entusinsn10 gli applaudiscono! Oh plausi! oh 
grida! che, artic9late da tut!e le lingue, nascon 
però da tutti i cuori! Oh come tutti prendono inte-
1:esse alla sua sanità, alla sua vita, alla sua gloria I 
E il nostro padre, dicono, il nostro a~nico vero., il 

.. nostro sostegno, il nostro l.iber~atore; e perciò, dopo 
Dio., egli è la nostra unica spe'ranza, la nostra glo­
ria., la nostra delizia, il nostro a1nore. 

34, Chi-può però farsi idea delJa costernazione., 
della pena., del dolore di tutto questo buon p9polo., 
allorquando vide il grand' Uo1no a lui sì caro 1nes&o , 
in prigione :per lui? Co1ne ad una cala1nità puoli­
c:t, il lutto si sparse per tutta Irlanda., la n1estizia 
era dipinta in tutti i voi ti, l' an1a-.ezza era in tutti 
i cuori. In_ tutte le fan1iglie si recitàvan 'Preci., in 
tntte le chiese si facevano vo~ti per la libertà · di 

· o·· Conucll. Da' luoghi pjù ùistanti venivano in pro­
cessione., coi sacerdoti e coi vescovi n 11 a lor testa., 
popolazioni intere a visitare il g1:an pdgjoniero della 
Fede e· della libertà dell'Irlanda, e deporre ai suoi 
piedi l' 01naggio del loro amore e <lei loro dolore. 
Questa pl'igion~ perciò ca1nbiossi in reggia. O'Connell 
più eh e da so v r un o., vi teneva ogni n1 atti n a rie.evi-
1n e n t o solenne. Più che da sovrano., io <lico., gi~­
ch~ ncssùn sovrano ha ricevuto mai tanti onori sul · 

• . e 

suo tr~no, quanto il nuovo Paolo prigjoniero nel 
suo carcere t _ 

• 
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Qual fu poi la contentezza, la gioia dell'Irlanda 
allorquando, l' ultiino giorno appunto della Novena 
che, per la sua liberazione, o~connell avea insi-- · 
uuato di farsi alla gran ~ladre di Dio, l'Alta Can1era 
del padan1ento d'Inghilterra, qnrsta volta più alta 
per la nobiltà dei suoi senti1ncuti che non lo era 
pel' r elevazione del ran go., con un atto di a1n1niri1-
bil giustlzin) rendette libero il suo ca1npione aH'Ir­
landa, il padre al suo popolo? All'uscire di O'Con- ... 
ne l-I da.I la pl'igi one un n1agn i fico carro t rionfal~ cd 
un popolo inuncnso lo ricevette fra gli evviva e i' 
segni <li un entusia•s!no, di un'ebbrezza, di un con­
tento più f~1cile a idearsi che a descriversi. Questo 
giorno fu per O'Connell nB ·vero trionfo: al cui con­
fr onto tanto più pallidi e n1·eschini sa rebber parsi -i 
ti·ionfi -dei ronH1 ni itnpera<lori., qun nto che questi 
furono i trionfi della forza., qticJ dell' a1norc! · 

35. Ciò che è singolare ancora si è l' entusias1no, 
la liducia, l' a1nore che_ il suo . disinteresse, Ja sua 
carità, il suo zelo per lo patria e per la Religione 
era giunto adjspirare alle donne.Quest'entusiasmo 
n1u_liebre · for1nò una JXlrte non piccola .dell' im1nens<l / 
forza n1orale on<l' egli regnò costantemente sul po• 
polo. Giacchè Jo intendan bene gli uo1nini dalle 
corte yedu1e, dalla cicca 1n·cnte co1ne dal cuor di 
~nacigno, che si credono i soli buoni a governar 
l' uo1no che non conoscono, il popolo che non inten­
dono: Quando una idea, sia politica sia religiosa, 
da Ila mente degli uo1nini discende nel cuor delle 
donne e divien sentimentoJ la sua forza centuplica, 
a tutto resiste e trionfa di tutto. Or la donna irlan­
d.esé era per O'Connell, che essa riguardava come 

• l'unico e vero sostegno, . il vin dice della patria e 
della Religione; ed era essa che, ncll' anitno del pa• 
- VE~TURA 4 . 
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'i.Ire., <lello sposo, del figliuolo, ne tèneva scn1pre 
• vivo l' an1ore, cd ispirava loro il coraggio dei più 

gT·a ndi sagri lici i pcl libera_tore corr1unc. 
· l\liratc collti che, col passo vacillante., col rossore 

iu volto,, colla tren1ola n1ano si a VV!Cina ali' urna 
elettorale. Eg\i è un povero affittuario., padre <li fa­
i11iglia, che., già carcerato per debito., ha vedu t q 
_aprirsi le porte della sua prigione dalla n1ano cru­
tleln1enfe benefica del Lord suo creditore, a cond i­
zione che voli contro di O'Connell. E già l'a1nore 
del' a sua desolata fan1iglia vinceritl_ola sull' an1oi-e 
pel I.Jiberator della patria,-sta egli per votare con­
tro <li lui. Qnancl' ecco uùirsi voce · di donna: JJlise­
rabile., che fa.i? Ricorda.ti della tua anirn a e della, 
libertà (Rerneniber yotu· soul ancl liberty). O voce! 
O ùouna ! Essa è la sposa di questo Irlandese in e• 
lice, è la sp-osa, che preferisce 1a vittorja di Q'Cou-. 
ncU Hlla libertà <lello sposo, al sostentan1cnlo dc' fi-. 
gli! A tlue-,ta voce, riéhJa1nato il u1isero a se stesso., 
oblia esso_ pure che è sposo, che è padre peT ricor­
dar~i di essere cill<- tlino. , rota invece pel Liberatore; 
e., no,'ello Regolo, tranquilla1nente alla sua pri­
gione ritorna. Ben presto . la . subli1ne parola. della 
\; posa nu,g·nanin1a -<lalr nna all' a_ltra estrctnità si 
l'ipete dell'Iso:a ùei San li. S' jn1priine nel bi'onio ( f), 
si scrive sulle banùiel'e dell'Associazione cattolica.~ 
Poi•c:1è i ' l <p1estn gran pat:ola si lrova tutta éoinpén-
diata la storia e.li questo popo!o eroico, tu1ti espressi 
i seutin1enti di un cuore vcratnente il'lan<lesc ., che 

(1) Nelta medaglia eh,~ l' Asso·ciazione Ca"ttolica fece subilo_ co­
niare t~ _t!eGrelò pnblicamentc alla nvhi!c er'oiua. Il suo nome- era 
B1•jg1ùa Prdenly; cù è ù~gi1a di r e.-;iarc in e!erua memoria: gfaccliè 
~ una 1rnova 1,rova che cvlla vera Religione fa buoni:jsima lega e 
V!)~~" \.v llllY~l':ji.\ U H;r-o l'alriolll~mo. 
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da •,tre -sec-oli tt1tto sagrifiea· a Diò e alla patria, a Ila 
llçlìgione -~ alla libertà. ~- ; · - _ 

_36. l1naginatc perciò . se qn~sto popolo possa con.; 
sc1),tire,-che il-s~o ,~!heratore e padre,., il ·quale tutti i · 
suoi beni, i sùoi lucri (1)., il sno rip.oso"' la , sua. esi.;, __ 
steriza~ha sagrificato all' ·Jrlantl~, <lell' Irlanda noa 
vi v <!_. ~I a cl.eh eh e il pi ù c iù t o li co., . il pi LL n1 or a 1 è., il 
più CQraggioso., · il più nobile dei- popori della terra ~ 
Q ahf'esì•H-più rniserabilc. An·ivare c~i pifa duri suoi 
stitlli ,a rien1pirsi di patate' i-1 ven~r~, è· il coln10 <lelra. " 
sua ;1ghltezza e della SLH} feHcità. Eppure; ·oh po,,-· 
pola ~eneroso :! Oh con1e vo){?ntieri egH anclie deH{ · 
Sifa p.ntata S} priva per dare H suo obolo pçl suo .. 
Libér-atore! sino a fo1"rnargli l'annuale as~egno di 
-nl'esso a cento nlila- scud i!' , 
4 

L'insolenza protesta nte_ h.~. d_at-9 pèrciò,, ad O''Con-
nell il titolo di Re n1endican1e.♦ I\'1a insensata,! 1ncntre 

- : 
,,, . -
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è t ÌColla sua professìone· di. av,vocato ~ arrivava a lucrar~ sino a . 
cento mila scudi .f anno.~ Paichè dunque. dovette rinunziarvi, p~r 
darsi luLto alla grand'-opera deil' e_n~,rnc'pnzione della sua patria, 

-.. nulla <li più giusto quanto che la patria lo hidennizzasse di questo· . 
or.-e~tissirno i nero che per essa a vea perduto. E ciò er~ tanto più 
necessario, in quantod1e O'Connel.l tlove.a spendere uo_n solo pel . 
sost.eatc!menlo pròpriq e ùella sua famiglia, ma ancora p,er mante-• 
nere le) rclazi oni più estese, per è•onosccre tulle le ,Jisposizioni se-. 
crete del governo, per comprare voti. notoria!}1ente venalì al mi­
gliore offore11Le. Ne.-,snn<;> ùu,nqiie de' suoi contrif)uenp fo accusò 
mai -<li avarizia, tli cupidigia, d'interesse. Si Sapeva da luUi- cJ1e 
O'Conrìell clò che ùall' lrlauda prendeva 19 spendeva tullo per l' 11·­
lanJa. E pui qlw:slo popolo, nobile e generoso nel~a sua st-.e.~~a po­
Vel'tà, voleva ·e gradiva che il suo,rapp~esenlan.te., 1l"suo re dt fallo 
:vivesse alla grande e potesse compa.rire con onore in mezzo alla 
aristocr.azia in o- lese: E pe'rò questa lista civile di nna nnov.a f0g~ia 
s1 pagava tantg vo '. enli cri quanl' altra mai. Si raccoglieya .alla porta 
delle chie.,e-; ed il po vero, come suol (lUa:si sem,pre acc.aùer.e, vi 
contribulva 11.iù volentieri del, ricco! . 

I . 

1.. •• 
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cosi intende scherni rio., Io onora. E qual più bella 
· regalia di questa che ,,ive non di.tributi estorti coJ .. 
la forza, n1a di offerte volontarie ispirate daH'an10-
rc? Qual più bella regalia di questa che non ha altra 
i pada · che la penna., altra artiglieri a che la parola., 
n ltro col'teggio. che i poYeri, altra guardia del corpo 1 

che. l'affezion del suo popolo? Qual più bella regalia 
• di questa che L~.on fa scorrer le lacrilne, 111a le ra-
~ sc·iuga; non fa versare il sangue, 1na lo arresta; non 

inimola le vite, 1na le conserva; non <loniina il popo­
lo, n1a lo 111igliora; non foggia catene, ma le spezza.;. 
che 1nantiene l'ordine: l'armouia, la pace., senza 
pregiudizio della · libcrlà ! Deh qunl so,..-ano non· si 
-stimerebbe felice di regnare così! Sicchè di questa 
1·egalia pacifica può dirsi in èerto 1nodo ciò che di 
quc1la di Salomone fu detto: che nulla eguaglia la 
sua grandezza, la sua gloria e Ja sua 1nagnifice11.za; 
Rex pacificus 1nagnifìccitus est super omnes r~ges 
tei·ratl ( 111., Reg. 10). 11

·" -
.; 

J: -· 37. Poichè dunque, con. tai n1ezzi ,. C'he il suo spi­
l'ilo religioso avca santificati ed elevati ad una al­
tezza 1ncra vigli osa., ebbe disposta la pubblica . opi­
uione in Irlanda e in lng~illerra, uella reggia er nel 
-J)flrla1nento J nel santua t·10 e nel popolo in favore 
della liberazione <lrlla patrin; eccolo presental'si a 
rcclan1arc i suffragi dc' suoi concittadini per essere 
eletto uno <:lei Rappresentanti d' Irlanga ul parla-
111en\o B1·itannico. lnvauo il governo, a render vana 
una siffatta pretensione, pei: parte di un cattolico 
sì nuova e sì inaspèttala., gli oppone per competi­
tore un illustr.e versonaggio et) Do1ninato di s-ià ~l 

(t) Lord Fitz-Gcrard. 

' 
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nJinì~tero'., e .bcne111crito della cau~a d'Irlanda. ln­
vabo ne' cinque giorni che durò questa 1ncn1orabile 
lotta elettorale tutti furo.n 1nessi in opera i n1ezzi .,_ 
Ò\ cui un gran Potere potea disporre, per fare esclu-
<l e re un u o n1 o ., il c_u i sol o no 111 e era div e n u t o · lo 
spauracchio dell'Inghilterra. Q~1esta 'volta il 1nel'ito 
prevalse alla ricchezza, lo zelo <)ella patria a' turpi 1 

istinti di àdulare il Potere., l' non10 del po polo a 1- · 
l' ~•omo del 1ninistero,, il cattolic9 al protcstant~; cd 
O'Conne-U fu eletto tra' plausi de' veri fedeli e il fre- -. 
1nerc degli oran·gisti. 

•· La g1~a11Jc· difficoltà però non era altrin1enti eh-e 
un. Cattolico fosse elelto., ma che fosse poi accettato 
co1ne ~Ientbro del Parla1nento, dal quale pèr legge 
ognireattolico era stato ùa tre secoli · formaln1ente . 

,escluso,. Non importa. Il geniò di O'Connell,, -con 
q11ella sicurezza di previsione che non gli venne 
mai rnanco., pien di fiducia nella giustizia dellà ,sua 

. causa, ·e molto più nella. protezio'ne della Regina 
del cielo., dopo ottenuta questa pritna vittoria, si 
tenne per sicura ancor la seconda; e con1e se, pel 
spio fatto di ·questa elezione, fosse· divenuta già li­
bera l'Irlanda, t1·a le risa di scherno ~egli uni e i , 
segni d'incredulità degli altri., intonò l'inno della 
liberazione., dicendo a' suoi Elettori: « Uo1uini di 
Clare, voi sa pcte che la sola base della libertà s1 è la 
Religione. Voi avete trionfato, p•~rchè In vòstrn voc~, 
ehe si è' elevata per la patria, avea· precedente­
mente esalata al Signore la preghiera. Ora canti di 
Hhertà si fanno sentire ne1lc nostre can1pagnc; <1ne-
sti suoni percorrono le valli., rie1npio110 le colline., · 
~<lr1norano nelle acque dei nostri fiu1ni ; e i nostri 
torrenti, colla lor voce di tuono, gridano ngli echi 
delle nostre montagne: È LtBERATA L' lnLA~ DA ! » 

• 

. .. 
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. .38. Or! ·con1e Io' predtcc, cosi a vvicne. Si' pr-es·enta 
n Ha ca1nera dei Co111uni; un uS'cier·c gliene con tra­
sta l'ingresso. Siete · cattolico, g1i dice, non vi è 
luogo pe' cattolici in una asse1nblea protestante. E 
J)oi, giurate voi i trenta nove articoli della religione 
Anglicana? <<- Io gi!)ro _, ripiglia O'C~nnell, fedeltà 
nl mio Re ed a tutte le leggi giuste del Parlan1ento; 

, 111a non giuro l'eresia e l_a best.e1nnlia. Chieggo alla 
ca·n1era di essere a1ntnesso a p.rovarc il mio dritto»~ 
(luesta di1uanda sì inusitata è accordata, più per 

·• istinto di' curiosità che per principio di g iustizia. 11 
granù'uon10 è introdo.ttò. Angiolo tutelare dell' Ir­
la'nda! venite deh in soccorso <lel suo generoso av­
, ·ocato ! .Non n1ai causa più grande fu n1essa in dc: 
lib·erazione al tribunale degli-uo1nini. Non 1nai più 
gravi interessi dipe.ndettcro dalla parola di un~ uo:. 
1110 ! Trattasi de;Ja libertà 9 della scl'vitù ci\·ile. e 
l'Cl i g-i osn di un gran popolo; t1·a ttasi della stnb i lj,là 
o delln ruina di un g1·andc it11pero ! Non ten1 i'nrno 
J.lerò. Queste cirçostanze hnnno di già elevato O'Con-
·uell sopra se stesso. Egli sente tutta l' impottanza 
òella 1nissione <li cù i è inca l'ica t o. L' assernb lea-. ~ 

J>reude l' attitudine della pitt gran scric_tà. Nessuno 
fin ta; tutti gli occhi sono Tivolti soprn di lui., e tutti 
i cuori palpitilno <love di speranza ., -dove per p!1ura. 
O'Coonell parla, Hla con tuono sì 1nnestoso, con 
, ·oce si ferina, con tnlc elevazione di sen1i1nen ti , 
forza di l'éì gioid, 111agnifìccuza di slilc, , ·iveiza d.i 
csp1•(issio11e, calore <li ~fretti, che scnòte e fa tre-
1uur tutti da prj1na, e quiHdi cot?vince i più diffici­
li, do1na i più _ribelli, corn1n uove i più duri; cd iìr 
fine fa 1~i1uancr tnui co1ne estatici e fuori di sè per 
l~ stupore: sicchè riinirandosi l'un l' altro, parcan­
<li rsi con un eloquente silenzio: "Non 1nai uomo 

• 

• \ 



, 55 
ha p<1rlato cosL-Chi aYrchbe cora3gio d.i dar torto 
n un tn I uo1no? >, I pregi ndizi ad nnq ne cedono, gli. 
odii religiosi .tacciono., le vecchie usanze non si · 
attendono, l'eresia si arrende, la giustizia trionfa; 
cd ~co., in, persona di - O'Connell., il _.Catto!icisino , 
prender posto nel parlan1ento britannico, dopo tre 
secoli dacchè ne era stato sbandito! . 

39. ~la l'E1nau cipazione? Non ternete. La hrcccia 
è fatta. Il nen1ico è dentro. Ln cìttadella è irnpossi­
])ile che non cada. Non passa infatti che nn nnno; e 
soggiogato dalla parola possente di O'Conncll: c. 
da Ifa forza dell'opinione e delle sirnpatfc dc> po­
p.oli (t) che O'Connell era giunto ad interessare neJla 
snn causa, lo stesso n1inistero torys, che era stato 
costituito pe1~- aggravare la servile -condizion del­
]' Irlanda., è obbligato a proporre il Bill della sua 
libertà. · · 

- - ~u11a parte notabile dei Co1nnni si oppone; l'ari­
~tcçrazia 1ninaccia; l'Anglicanisn10 protesta; lo sles-

f 

so re .Giorgio IV, lé cui ottiine qualità cl' inglese e 
di e r i,s ti ano erano o se u r a te da l fa n a t is n1 o di n n s r t -
t:n·io, ne fre1ne; nella rabbia dell'orgoglio rralc, 
l1n1iliato di dover cedere ad nn privato., battendo i 
pieùi, gettando la· penna, e proro1npendo nelln iJn­
pre~azion plateale: « O'Conpell sia dannato da l)io 
( God dnmne O'Connell) ! » ricusa di sottoscrivere. 

· Tutto però è inutile. Bisogna cedere, bisogna ar­
rendersi; e la gran legge., che tanto onora Ja bcn­
chè tarda giustizia, la generosità e il huon senso 
inglese, è firinata; e la libertà civile e r~lip·iosa del­
}' Irlanda., co1ne un tratt-ato di pace che si è obbli-., 

. (1) Fin daiu Stati-Unili d'America erano venuti indirizzi d' in­
coraggiamenro e di promesse di ogni genere di aiul i all'Irlanda 
per ricuperare l~ sua libertà • 

• 
• 
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gato a sottoscrivere in seguito di una scònfltla·., è 
.stipolata tra la gioia degli uo1nini liberi ed il plauso 
del mon o! ~ 

O .vittol'ia ! dopo la vittoria, onde il Cristian.es i .. 
-- mo prin1itivo' ottenne i suoi dritti civili e l_a suct li• 

l;>ertà religiosa da quegli stessi ltnperadori che lo 
_ avean per tre -secoli trattato da schiavo, non · vi è 

stata mai vittoria di questa _p.iù 11obile,, J)iù 1nagni-
fica e più sorpreo_dente I - . 

Da una parte erano interessi politici e rivalità d'i' 
fortuna, priyilegi di casta e pregiudizii di ,educa­
zione, antipatie· nazionali ed odii religiosi, l' oppo­
-sizjone del re e la repugnanza del popolo, ed infine 
una eresia radicata da trecent' anni nel snolp , . in­
telligente, interessata, padrona delle terre .~ dei ca­
J)itali., della n1arina, dell' ar1nàta, del parla_n1ento; 
cioè a ~ire: che coi-nbatteron d_a un lato tutte Le~ pas­
sioni., tutti gli errori, tutti i talen_ti., tutte 1~ ricchcz~ 
ze·., tutte le forze; e dall'altro latò ha pugnato ~ ·un 
privato, povero, inerrne, appartenente ad una na­
zione serva., ad una razza proscritta; un privato che 
~hi chiama .te1nerario e chi forsen11ato; chi lo tac~ 
ci'a d' a1nbizione e chi di fanatis1no: chi lo insulta é 

• ✓ 

chi lo deride., chi lo disprezza e chi lo 1ninaccia 1 

chi ne sogghign·a e chi ne fren1e. Eppure quest'u.01no 
.. solo, questo priva~o., sì co1nbattuto, sì altra versato.,. 

• forte soltanto della sua eloquenza sostenuta dalla 
,- sua Religione, vince tanti e sì poderosi nen1ici; ed 

a quella colossale Potenza, che dispone a suo grado · 
ùe'destini del inondo e della sol'tc dell' t11nanità, a 
cui nulla resiste e che trionfa di tutto, o~connell ba 
l''esisti;o, l'ha vinta., ne ha tl'ionfato! Oh a vveniinen­
to grande, unico, stupendo, che ca1ubic la faccia

1 

<lel 111ondo e onora un secolo! e che, co1npiutosi 

\ 
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sotto degli occhi nostri, e tramandato alla storia; 
troverà hre,.-edula la posterità n1eravigliata; e di 
cuì perciò può dirsi: Opus (actum est in diebus no• 
stris., quod nerno credet cuni narrabitur! (Habac.). 

40. Ma le leggi n1unici pali d 'lrlan<la erano state 
combinate in 1nàdo <lall 'eresia, che- i cattolici non 
potenn nel Co1nnne ottenere alcun posto, esercitare 
alcun dritto, ncnunen dì piantare un negozio., ne111-
1nen di aprire una bottega: dipendendo tutto ciò 
ùall' arbitrio e dal capriccio dei protestanti. L:E­
mancipazione politica <le' Cattolici adunque, in drit­
to, era senza dubbio 1noltissin10, 1na non era nulla 
in fatto senza l' E1nancipazione civi"lc. Ora O'Con­
ncll ànche questa vittoria ottiene; e per essa ha 
n1csso in 1nano ai cattoliei tutte le rnuhicipalità del­
l'Irlanda. Poichè, uso ad entrar se1npre - in Parla-· 
,meo_to con in bocca il grido co1npassionevolc insie- , 
iµe e terribile « Giustizia per l'Irlanda » onde fa 
rabbrivida1· chi lo ascolta; alla forza di questo grido, 
ostenuto da una agitazion sempre viva, da una elo­

quenza sen1prc possente, da n1ilioni di petizioni (I); 
l)On vi è nulla che tenga, non vi è nulla che regga, 
non vi è nulla che resista. 

(t )~eco un piccolo saggio d'una magnifica arringa che O'Con­
nell tenne in quesla cirroslanza: e Eccomi in piedi in queslo re­
cinto a chiedervi la stessa giustizia, che i nostri paùri reclamavano; 
ma non più con una voce umile e supplichevole, ma c_ol sentimento 
della mia forza e colla conviuzione che l'Irlanda saprà, da quinci 
Jonanzi, fare senza <li voi ciò che voi avrete ricusato di fare per 
essa. Io non entro qua in compromesso con voi. Io voglio per noi 
gli stessi dritti che per voi, lo stesso sistema municipale per l' Ir­
landa, come per l'Inghilterra e la Scozia. Se la cosa anda se al­
trimenti, che diverrebbe una unione con voi? Una unione solo sulla 
pergamena; oc·a noi metteremo questa pergamena in pezzi, ~ sarà 
scisso l'impero ». 

• 
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Così ottiene egli pure che fossero per metà dhni­

nu ìti i vescovati ed· in gran nun1c1·0 &c,ppresse le 
parrocchie dcll' eres ia: piante parassite che si ali-
1nentavano del sudore della cattolica ·Irlanda! Così 
le otticn~ anco·ra l' esenzione dal pagare decin1e 
odi ose pcl 1nanten i1nento del culto protestante da 
cni ·era oppressa. Così oltiene che la sua patria, gi à 
ser va dell'Inghilterra ne sia -divenuta rivale; g ià 
schiava sin divenuta libera ; già aggregato d' indi­
vidui poveri, u1niliati :, infelici , sia sorta in una n a :-. 
z ione proprieta r ia, cornpalta, 1naesto~a, terribile . 

41 . Che se la 1n ortc gli ha itnpedito di ved~r com--
- p iuto il trionfo <lell' Irlanda, per la Revoca clell' atl~ 

iniquo clie riunisce i due popoli sotto uno stesso r e­
g iine J questo trionfo però 'Connell, colla sua ag i­
ta zio ne, co' suoi disegni, colle sne norme , co' suoi 
sngrificii, lo ha così heii prepàra to, che è in1 p(?S~i­
hile che non si ottenga. E poi non .ha egli lascìato i . 
suoi fi gli ·, ere<l i qcl suo spi rito, ·de1le sue virtù e 
ùella sua gloria. , con1e. del suo sn ngnc? E poi il suo­
sccondogenjto non è stato di già chiamato ad oc­
cupare lo sTesso 1·ango politico del Padre dalle ono,-
1·cvoli sin1pat ie e dalla libera scelta del -Clero e del 
popolo? E poi non ha preso egli· a seguire i pri nci­
p ii ,- i piani <lel g-enitore, a battere le 1nedes in1e 
Yie? . 

· Ah si! Gioyanni co1npirà l'opera di Da niello! 11 
ntfovo Giosu~ introdurr·à il 11t1ovo popolo eletto nella 
vera terra pro1nessa di una co1nplcta indi.pendenza., 
che il nuovo l\1osè non potè che salu~are da lungi. 

.. - · La s~ssa Inghilterra sarà-costretta a lasciare an"d.ar 
libere le sante tribù. Essa incomincia a con1pren­
dere, che due popoli, di indole., di costu1ni , di 
linguaggio e molto più di religione div~rsi, 0011 

• 
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possono stare insicn)e uniti sotto nn regin1e mede- • 
si1no; che l' ft'lanùa., priva del suò particolar par!a-
1nento, non è un appoggio p-er l'Inghilterra~ n1a un 
in1barazzo., un peso; e che uon può essere salvata 
dalla fan1e e dalla peste, che 1ninaccian di distrug­
gci']ay se non per un regin1e suo proprio. Sì., o ge­
nerosa nazione, da quest' ultin10 trnYaglio che ti de­
sola e ti affan na., risorgerai più li beta, più gloTiosa 
e più forre. Inghilterra e I_rlanda., non sarete più due 
popoli l'uno all'altro soggetto per oJiarvi e indebo­
lirvi l' ~n l'altro_; n1a , secondo le intenzioni subli-
1ni., i generosi senti1nenti del grand' no1no che tanto 
onorate e che tanto vi onora., sar~te due gioielli 
della stessa corona, <lue appoggi dello stesso trono, 
due nobili sorcH~ de.Ila stessa fainig1ia ,' che, an1a n-

vi., sostenendovi l'una e l' al~ra, ca rn,ninercte si­
cur,.e ,nelle Yie de Ira vera libertà, de !la vera g1·n n .. · 
d .. czz-a., al co111_1)irncnto d~i sub!iJni _disegni cui la 
Brovvidenza vi ha destiné1te) per ]a -diffusione del 

~r auge lo., per la e1nancipazione degli uo1nini., per la 
salute del inondo! _ 

42. Eeco dunque un piccolo saggio di ciò che è 
stato O' Conncll con1e cittadi1.io. Oh quanto perciò 
la sna gloria è più splendida <li quella di un ·Napo­
leone ! Ah che Iiel pnragonnre questi due uo1nini-, i 

. più st,·aordina rii de' te1npi 1nodcl'ni, e che hanno 
ri cn1 pita lfl pd n1 a n1clà del nostro secolo della gran­
<l ezza del loro no1ne., O'Conncll e Bonapnl'te, la sto­
ria in1parzialc dirà: che l'uno è stato il genio della 
pace) l'oltro della guerra. L'uno ha assicurati i figli 
al!c n1adl'i , i 1nariti alle spose, i padl'i ai pupilli; 
l'altro li ha tolti. L'uno ha salvato milioni di vite, 
l'altro le ha sagrificate. L'uno ha predicata la fedel­
tà ) l'altro la ribellione a tutti i governi stabiliti. Il 

( . 
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non1c dell'uno non rfcorda che ·grande (lisintefessè, 
grande an1ore della giustizia, della legalità e dci­
i' ordine; il no1ue <lell' altro non ra1n1nenta che 
-grandi sco1npigli., grnndi ingiustizie, grandi spogli 

. e.gtandi usurpazioni. L'uno ha fatto riviv.el'c i prin• 
cipii di civile indipendenza deposti nelle a.otich~ 

, costituzioni delle monarchie cristiane; l'altro li ha 
distrutti. I./uno ha per quarant'anni lavorato alta( 
vera libertà di tutti i popoli; l'altro, sotto il non1e 
di Centralizzazione, ha creata una servitù . univer­
@ale. E ciò pe.rchè rna i? Perchè ~ a polconc si è isp i­
rato deU'a;pbizione., O'Connell <lclla carità. Quello 
ha dispreziata la religione., i1nprigionando l'augu­
~to suo Capo; questi l'ha onorata, l'-ha a1nata ., 
n1andando a questo Capo in 0111agg io il s.uo cuore; 
quello, cittadino mondano., si è servito ùi una filos • 
fia 1niscredcnte per creare la servitù; questi., <-:illJt-"" 
dino cristiano, si è giovato <lelle ~pratiche che la re­
ligione impone, delle dottrine èhc la religione i•nsc­
g n a ,- della e a rit à eh e I a religione ispira., per far 
regnare la libertà. E quindi l'uno ha ottenute $Olidc 
conquiste; l'altro ha visto, pria di 1norire., dileguarsi 
le sue. L'uno ha las·ciato tlietro di sè un solco di 
luce, l'altro una striscia di sangue; ed ove la n1e­
moria di Napoleone ispira un non so che di lugubre 
·e di orrendo \ 1), e non <lesta che una sterile a1n1ni-

v 

( t) Non ·intendiamo con ciò di dire che t~apoleone sia sta lo un 
miscredente. E celebre il discorso da t}SSO tenuto col generale Ber• 
·trand in cui dimostrò che Gesù Cristo è Dio. La sua morte poi fu 
da cristiano; e lo stato di umiliazione, cui lo ridusse la destra del 
Signore, lascia luogo a sperare per la sua eterna salule. Giacchè il 
Dio che umilia è per lo più il Dio che salva. Nel confronto che '"'ne 
abbiam fallo con O'Connell, abbiamo solamente voluto far vedere 
come il genio più grande ùivicn nullo, diviene fuuesto, quando non 
. si a1>poggia sinceramente sulla Religione. 
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razione n1escolata col pianto; al contrario la ìnc-
1noria di O' Connell fa tripudiare di gioja e., sempre 
benedetta, sarà l'amore e la delizi a del 1nou<lo ! • 

43. ln1perciocchè il Liberatore d' I l'landa non ha 
ristretti all'Irlanda i beneficii della li bcrtà, ma li ha 
e~~esi, ancora a tutta l'Europa, a tutto il mondo. 
Deh chèlddio non crea i grandi uo1nini pér l'utilità 
di un sol tempo e di un sol popolo, ma per l'utilità 
di tutti i popoli e di tutti i ten1pi _; e l'uon10 di genio 
perciò app_artiene a tutta l' un1anità. Qui però:, per 
farvi intcn<lere il n1io pensiero., ho bisogno di indi ... 
carvi ahncno una ilnportante dottrina., che sola può 
darci l'intelligenza delle due principali epoche della 
storia 1nodcrna. 

ta storia del nostro secolo è scritta in quella del· 
!ecolo decin1osesto. Uomini di tutti i talenti, nu1 in­
~jep1c di tutte le infamie e di tutti i delitti.,, con in 
~oc·ca la parola Riforma posero allora sossopra il 
mondo cristiano; eù non1ini <li si1nil tempra a dì 
nostri,. con sulle labbra la parola Libertà, hanno 
sconvolto tutto il mondo politico. l\la con1e n1ni? È~ 
egli dunque dato al genio del n1ale, personificato­
fn un qualche uo1no, di agitare., di sconvolgere a 
suo grado il mondo, e trarlo negli abissi della ribel-. 
lionf o dell'eresia? No, no, non è altr·ilnenli così. 
Gli •crcsiarchi del secolo decirnoscsto a1navan sìj)o­
co la Rl{orrna., quanto poco i rivoluzionarii dei 
te1npi nostri an1ano la Libertà._ Co1ne nella bocca di 
quelli la parola Riforma., così la parola Libertà­
nella bocca di questi non è che un pretesto, un.a 
n1enzogna, una iinpostura. Con queste n1agiche pa­
J'ole quelli vollero distrugger Ja Chiesa:, questi la 
·società. Tutto ciò è vero, tutto ciò è proY-ato daH' e·­
sperienza. Gli uni e sii altri non hanno sul lor pas-
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saggio a1nn1assato che ruine; e, padl'onì del ca111-
po., g·li nn1 si so-no n1ostrati cristiani i più c1npii e i 
1)iù corrotti (l); gli altri i più despoti e i più crudeli 
fra gli uon1ini Lii stat9. 

Cou1e duné1ue, e donde hanno essi 1nai nttinto sì 
gran potere., da strascinare la 1netà deil'Eurq.µ[l Ii,(-~' 
loro disegni di disordine e di errore? Vel dirò io. 

Si1n ile ad un fiun1e che in certi punti del suo cor­
so anunassa in1n1oqdezze, il te1npo riunisce in al­
cune epoche disordini e abnsi. Questo feno111cuo è 
co1nunc a tutte 1~ un1ane società le 1neglio costitui­
te_; e la stess_a Chiesa, nella parte che essa ha <li t1-

1na·no ~ non ne. va esente. Allora nn n1alcssere., uua 
atonia, una perturbozionr sccretn s' in1padron isce 
del corpo sociale, che chia1na., che cerca u_n rin1e-

... 

( 1) In una publica arringa fatta- a·' 1 O ili gennajo de] 1 S2V t;\;(·t, 
come si espresse sopra la ri(onna di Ltllero e di Calvìno: « L :i 
rifonna, -a parer mio, è stata una delle più orribili calamHà di 
quante hanno mai afilitto il gene~e umano. Non la considero io orci. 
per rispetto all~ sue dottrine fantastiche; ma come un avvenimen lo 
politico e morale. I suoi dislinlivi pit1 rimarchevoli, le sue più im­
mediate e proprie conseguenze sono slale un dtluvio d' immoralifò 
e di vizi i uniti alla licenza, alla pertìùia e al delillo. Il disprezzo d-i 
tulle le leggi umane e ùivine caratteriaò la sua infanzia, ed an­
nunziò il suo li rogresso. Queste sono. vr.t'-Hà alle «ittali i più djslinti 
tra gli stessi riformatori rèndono volontariameutc le più chiare te-­
stimonianze. Lul_ero, Zuir,glio, :vicl:n1lòné, Bt!za e Calvi:w, discordi 
in lullo il resto, in questo solo punto conveni,ono. Essi, tulli di 
ac_corùo, deplo·rano il progresso ùeUa sc0stumalczza fra i <lisce-po li 
della • 1·i(ornza, ùicendo: u A misura che gli uomini migliorano 
ne:ta feLlo, peg0iorauo nelle opere ». ·La riforma qui non si ~rl'eslò. 
Essa rapì alla Chiesa i suoi beni e ne fece la proprietà <lc'laicL Tolse 
i loro diritti ai popoli, ed ai poveri il loro patrimonio: e dis'Lrhs­
Sl~ i e;.,pitan, ùa cui si traeva il sollievo dei miseri, il conforto de'7 
gli inkr,ni, il vestilo Jelì'n1digente, il sostenlamculo dell'orfano e 
ùdla ve.Llova desolala .,, 1 . . 
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dio pronto ed efficace;. e chiunque, colla racco111an­
dnzione <lell'ardire, della scienza e ùcl genio, si of:. 
fre aù àpp,restarlo, è sicuro di essere ascoltato. 

Pertanto, con1e gli scandali e gli abusi degii ec­
clesiastici, accu1nulatisi dai secoli precedenti nPl 
se<:olo .,rleci1nosesto, fecero della Rifornia un biso­
gno uni~r·salc nella Chiesa; così le ingiustizie e gli 
arbitrii dei politici, dai precedenti secoli derivati ' 
uel nostr·o, han fatto nello stato un bisogno nnive1· .. 
tsale della Libertà. - · 

Non è dunque per avere insegnate false dottrine 
che gli eresiarchi e i rivoltosi hanno otteauto sì· 
griandi e sì furiesti successi; 111a perchè hanno indo­
villato, sono iti incontro .au un bisogno vero, oni­
versale Jella Chiesa e dello stato; e si sono offerti Ji" 
appng·arlo: pro1netterido., predicando colla lingua 
quello che ccrtan1entc non avean nel cuore, cioè: 
<·jueslì Libertà., e qnclli Ri(orrna. . 

44,. ~la in q nesto rapido colpo d' orrh i o so pra I e 
~n ditalc due evoche, e sulle cause delle orribili per­
turbaziuui che vi sono insorte, è indicata non solo 
ln filosofia dePa loro storia, 1na nncora la natura -­
del ~oro ri1nedio. 

Co1nc n1ai l'eresia fu nel secolo decin1oscsto nr-· · 
resta.la nel trr.1ne ndo suo corso, che 1ninacciava di 
avvolµtre _nelle in1n1ontle _sue ac(jue l'intera Euro- · 
pn 1 Co~I'avere la Chiesa ndottata la pn rola 1nedesi­
nu1 dell'eresia, e gridalo essn pure: llif'ornia . .iJch 
che appena la Chiesa ) pria per la bocca ùcl grnn 
Pontefice Paolo Hl) e poi nel gl'nn concilio di Tren- _ 
to_., Bl'licolò ques ta gran pal'ola., Rcfurnialio (t); qnc-

. 
(I) Vedi ia Bolla di convorazione del Concilio ùi Trento; ed il 

Concilio di Tr~nto ;.n~ù,.:simo uclle sessloai Dç Re(onn,,tio;,e. 
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sta promessa, questa speranza di una riforma vera, 
data dalla Chi:esa, rese vana la falsa rifor1na pro­
ela1nata e offerta dall'eresia; le spezzò in viso il tali­
smano tremendo della n1agica parola, con cui a·vea 
fatto a tanti ·popoli illusione; e l'eresia luterana e 
calvinista, che stava già per invader la Fra_pcia,....,,,,~ 
1' Itnlia, restata co1ue dottf'ina politica degli sta ti 
che vi piantaron sopl'a le loro costituzioni e le loro 
dinastie., con1e dottrina teologica però cessò di far~ 
nuove stragi e nuove conquiste. . ~ 

Or al medesimo modo., la rivoluzione, che mi­
naccia di fare il giro del globo., non potrà essere 
arrestata nella sua 1narcia devastatrice dei troni,e 
degli stati, se non allora quando gli stessi governi., 
adottandone la n1edesin1a parola, grideranno essi 
ancora Libertà. Questa parola, io lo ripeto, è senza 
dubbio cotanto bugiarda nella_ bocca dei demag-o-~ 
ghi, quanto g•ià la parola Rifor1na lo fu nel!a t,oécà 
degli eretici. J\Ia se, prendendo escrnpio da ciò. cne 
ha fatto la Chiesa rispetto alla Rifornia., i governi 
ndottano la stessa gran politica- larga e generosa 
ri~uardo all'a libertà, se faranno una verità di que­
sta parola, che in bocca alla se<lizìone è una n~en'!. 
zogna; se si affretteranno essi di co1n piere ciò che 
lu rivoluzione può pro111ettere., senza poter .. .1nai . 
mantenere; se, ~ccorrèndo cosi a te1npo a soddi-­
sfare a ciò che è oggi un· bisogno reale, sensibile~ 
evidente ?lei popoli cristiani-, li liberano dalle sedu­
zioni della <le1nngogia; se farnn di buon grqdq e 
dentro certi li1uit_i, ciò che potrebbero essere più 
tardi costretti a fare s111odata1nente da una inesora­
bile·necessità; essi toglieranno .ai nc1n ici dell'ordi'he 
'il favore dei popoli; e sicco1ne una saggia riforiua ~ 
eseiuJta dalla Chiesa, disarmò l'eresia, così una_~ 



• 65 
saggia libertà conceduta dai governi disarmerà la. 
ri~oluzioue; e questo si è, s'intenda bene, il n1ezzo 
unico, il 1nezzo sicuro, infallibile da farla ter1ninare. 

45. Ora questa grande <l_ottrina sì sen1plice, 111a 

insie1ne sì profonda, in tesa da pochi, e non profes­
s;~ta da niuno al principio 4i questo secolo, O'Con­
ncll è stato il prin10 a procla1narla, ad inaugurarla.,­
a n1ettrrla in pratica col più grande successo . 
.. Qua(1do quest' uo1no singolare in-con1inciò a ffi'O• 

~trarsi sul1a scena polilica del Regno-Unito, cioè nel 
più gran teatro <lei 1no1Hlo, i 1nigliori spiriti erano., 
inlorno alla libe1·tà, do1ninati da pregiudizii fune­
sti, 111a disg .. aziata1ncnte troppo -giustificati dalJa 
vista di tanti troni vacillanti o caduti, di tante di­
nastie spente o proscritte, di tante espoliazioni, di 
tante stragi, di tautr ruinc eseguite a nome e sotto 
il vessillo della libertà. Questa parola, indice dt 
lcurd -eccessi, facea palpitar <li paura. Questo vessi I-­
le,, lordo di tanto sangtie, non destava che orrore. 
Tutte le idee ~i ordine si erano inunedesin1ate per-­
ciò colle idee di u·n insensato assolutis1no_; e tutte Je 
idee di libertà in quelle di-un giacobinis1no c~udelc. 
Libertà era sinonimo di ribellione; liberale., di re­
gicida., Ogni tentativo di politica rifor1na era ripn­
tato un attentato contro Ja stabilità dei troni e "la 
tr{lnquillità degli stati. U Il dispotis1no illuminato era 
riguardato con1e l'unico rifugio dell'ordine., l'unico 
tutore della società. 
· Cosi la fedeltà 1noderna non co1nprese più l'ordi­
ne senza il dispotis1no: co1ne l'antica filosofia non 
con1prese mai la soci~tà senza la servitù! · · 

46. n'la da che 'un uo1no, cofne O' Connell., di cui 
r.on · si potea 1nettere in dubbio., nè la grandezza del 
i'enio, nè la purezza delle intenzioni, nè la fedeltà 

VUiTURA O 

I . 
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<t1. suo prinéi pc, nè ·l' ~uno re pel sno popolo, nè so .. 
pratl ntto l'intelligenza della sua fede, nè la sincerità 
della sua religione; dacchè, in son11na, si vide q~e~ 
sto gran ciua·Jri10 e gran cristiano· insieme, invo• 
care, predicare la libertà e francarnente di1·si e pro­
t.u~tar':ìi liberale egli stesl(); queste parole inco1nÌu-; 
ciarono da . prilna a suonar n1eno. ingràte alle orec­
c.hie delicate e schive del Cattolicjs1no e della fedeltà 

I 

irlandese. Poi <livenner~ fa111iglia~i in quel popolo ;< 
poi vi si naturalizzarono·, e con esse le iJ e.e,che rap­
presentano, _i ~enlitneuti che ispirano. Infine l'Irlàu-

, da, alla scu~la e sotto le ispiraziou i del suo o~con-
1 ·~ ne.Il:, divenne il popolo più liberale di Europa e il 

più entusiasta per la libertà. ~la di qual libertàLDeh 
che la nazione irlandese, che l'eresia anglicana, or­
gogliosa e crudele co1ne i Giudei, hcste1nmia e in­
st 1ta., dopo di averla crocifissa, è frattanto una na-­
zioue di eroi. Essa., forn1ata delle teorie cristiana-· 
n1eule lil_)c1·ali' di O' ConneH., ha adott ata la ~era 
libertà fi glia della Religione; si è garantita dalla fal­
sa: parto n1ost1·uos·o della ribellione; ~d ha presen­
tato al · inondo lo spettacolo unico di un popolo li­
b_ero nel chiedere~ e docile nell' ubbidire; geloso 
della sua indipendenza, e ne1nico della sedizione; 
.a1nante del suo paese, e fedele al suo re; abbastan­
za fi ero per 11011 avvilirsi, e abbastanza saggio pel' 
noù iusolentire; _subli1ue nella rassegnazione, e 1no.­
derato nella resistenza; zelante dei proprii diritti, 
e scrupoloso a rispettar quelli di altrui; che si riu-
-nisce. 111a senza tun1ulti, che _si lagna ma senza in­
veui~e, che· g1·i<la contro la ingiustizia, e non s01 .. -
passa rnai i lin1iti della leg-ttlità. . e -

Oh gloria dunque, o tl'ionfo di O' Connell di ave­
i·e così il .primo t'lConciliata. la liberlà coll' 01·diue, ~ 

\ 



67 · 
l'indipendenza .colla fedeltà., e di aver trasfor1nato 
in principio di sicurezza e di felicità il principio 
della distrulione dei troni., della desolazione e della 
servitù del popolo! 

Questa grande rivoluzione pacifica:, nell~ idee e 
nei scntitncnti., ben p1:esto dall' Idandn guadagnò 
l'Inghilterra., e dall' lnghilterra co1ninciò a percor-

. rc1·e in tutti i sensi l' En l'Opa. L' ese1npio di una na­
·~iouc di otto n1ilioni <li uon1ini che, fcdèlc alle dot­
trine del suo n1aestro e direi quasi prof eta., è_ sen1-
prc agitata e sc1npre tranc1uilla, sempre intenta a 
di eutere i suoi Jiritti e seni pre esatta a co1npiere 
i suoi ùoveri, sc,npre sdegnata delle ingiustizie che 
soffre e se1npre fedele; <1uest' ese1npio., io dico., fece 
aprire gli occhi a 1nollissiini., e sparse un gran lu­
inc sulla scienza di stato. I pregindizii si <lissipa­
r~no. [ grandi ingegni videro d'allora possibile 
un--<illcanza tra la libertà e la ubbidienza~ fra l'agi­
tazi.on e pià vivace ed il rispetto alle leggi., fra i di­
ri lli ù~lla sudditanza e la sicurezza <lel principato., 
t1·a Ja indipendenza del popolo e la stabilità de-

, gl' inipcri. La parola libel'tà si co1ninciò a pronun ... 
ziat·e senza ripugnanza. Si co111inéiò a conoscere 
che si può a1nare il p·opolo., senz' esser ne1nico dei 
re; ~ù essere liberale., senza essere giacobino. · 

E gran cosa! Dove credete voi che oggi si ri­
trovino i provocatori audaci <li leggi di eccezione, 
gli adulatori vilissin1i del Potere, i sostenitori della 
uottrion ùcgli antichi popoli pc1gani., deJl'.assolul(L 
supremazia dello Sato: dottrina che abbandona 
lutto un popolo cristiano alF arbitl'io, al capl'iccio 
di un pug·no di uo1nini che si <licon lo Slato., e Cl'è.l 

. una servitù universale? Dove cre<lele voi che oc" .. t i 
si ritroyino coloro che ricusano la libertà ni 0 • •~ii• _ 

r 
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tori di educaÌ-·e i prop_rii figlinolf; alla Comn~e., d"i 
regolare le proprie spese; alla Pi:ovincia., di pro~ye-
4lerc alla sua pi:osperità; alla Chiesa., dlt predicare­
r. .coudurre i popoli nelle vie della verità e della 
giustiiia? Dove · credete voi che oggi si ritrovino 
coloro in cni r otlio del popolo è eguale all' inso­
lt~nte disprezzo con -cui ne parlano? Dove crede_to­
Yni · infine che si ritroYino i ne1nici di tutte le li­
_hertà, i fautori i1npudenti •di tutte le servitù-?. Si: 
1-roY~no fra' più fnnatici den1agoghi, tra gli allievi 
dèl giacobinisnto e della ribellione. 1\1entre al con­
trario la libertà -non trova a1nici più sinceri., se­
gua.ci pii1 costanti, , difensori più intrepidi., avvo­
c·atr più generosi, clìe fra' più devoti partigiani 
ttcll' ordin 1nonarchico., fra gli eroi e i 1nartiri della 
fedeltà! 
· Ora un cnmbian1ento sì strano e sì inaspettato )la 
3 Julo il suo principio, la sua ·causa in Irlanda; è 
uato sotto ~li auspicii e il n~~ istero di O' Co_~ui,ell. 
E' stato egli che, coll' esen1p10 '<:leJla sua patria., ha 

. dove 111odificate, cloYe ca1nbia te affa llo le idee po li­
t-i che di una gran p·arte di Europa. E' stato eg li 
<·hc ha screditata la falsa libertà e raccon1andata 
la ,rera. E' stato egli che ha s1nascherata l'ipocrisia 
dei dernagog_hi, e svergognata 'per sc1npre Ja se-
dizione C1 i. . • 

'. 

• 

C1 ) Nella rivoluzione suscilatasi'nel Canadà l'anno 1817, i Cat-
1elici lr!a1uksi, ivi emigrali, imbevuti dalle massime di O'Connell , 
uon Tollero prendervi alcuna parte, e rimasero fermi ne' loro sen-
1imenli di fedeltà alla Corona d'Inghilterra. I demagoghi francesi, 
rbe a1eano eccitalo il trambusto, ne furono arrabbiali, e concepi r 
r ono il disègno di -demolire la Chiesa Cattedrale e la residenza del J 
Vescovo che con una sua leltcra pastorale avea esortalo il popqlo \ 
a l rispetto ed all'ubbidienza all'autorità. Come però i buoni lrlan~ . , . 
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. l' vero che questa dottrina è quella degli antichi . 
Apostoli, degli antichi Cristiani, degli antichi l\.lal'­
tiri che, mentre colla voce e cogli sc1~itti, colle 
loro proteste nei tribunali e colle loro apologi.c 
presentate agl'in1pcratori., recla1na vano i pt·oprii di­
ritti e g idavano contro l'oppressione., non cessa­
van di essere fedeli. Ma la paura del peggio l' a vea 
ecclissata e presso che s~enta questa nobile dottri ... 
naJ fra le persone fcdeln1ente cristiane e cristiana­
n1cute fedeli. Un pensiero., una pa1·ola di lagnanza 
contro un'ingiustizia, di censura· contro di un abu­
so del Potere, sarebbe loro parso un delitto. 01.,a 
O'Connell l'ha risuscitata questa dottrina concilia­
trice, l'ha restaurata, l'ha diffusa, l'ha insegnata 
colla potenza della sua parola e col fatto de'suoi suc-:­
eessi, l'ha renduta comune e popolare in Europa. 

47. Voi stessi, o Ron1ani, che ciò ascoltate., voi 
si si.ete una prova che le influenze dell'apostatato ;­
pol~tico di O' Connell ha penetrato fino in questa 
.bella parte di Europa. • 

I111pe1·ciocchè, è vero, lo dirò io con ùolore., è 
vero che vi è forse fra voi anco1·a un qu~lche tardo 
étllievo della filosofia ri voluzional'ia tlello scol'SO ::!e-

desi ebbero di ciò contezza, si armaror1 tutti. come poterono.., di 
fuciH-, di spade, di spranghe di ferro, di vanghe o di altri stru­
n1enli di arti, e, non potendo avere allro.J!i nodosi bastoni, e cir:.. 
condarono la Chiesa e l'Episcopio, minacciando di morte chiun­
que avesse osato cli toccare la Casa di Dio o la residenza del loro 
Pastore. Queslo contegno dc' bravi Irlandesi sconcertò i sediziosi , 
li obbligò a l'inunziare al loro disegno ili tlistruzione e li fece di-.e­
nire mansueti siccome agnelli. Tullo ciò lo sappiamo dalle stesso 
llonsignor Bourget, vescovo di Monreale nel Canadà, che in qne­
at' anno medesimo è stato qui in Roma, ed ha predicato in questa 

\ 
venerabile chiesa di S. Andrea della Vall4t nel lri<luo ordinalo ttal 
Sommo Pontefice in soccorso delr Irlanda • 

• 
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éoto, un Jqualcl1e peèh1ntc· insensato· che agogna n 
1:~alizzare in Rb1nç1 cristiana le teoriche republicane 
<li Ron1a idolatra., ~ ad ap~licare le sue idee di col­
legio alla 'società. E vero che vi son <li quelli pei 
quali, co1ne già pei sangui narii Sanculotti del 97 
(la cui discendono, la parola di libertà del popolo 
11asconde la trista idea della distruzione e l'orribile 
senti1nento dell'odio delln sovrànità. 1\1:a questi de­
generi cittadini ( se cittadino può dirsi chi 111.editac 
la ruina della sua patria) sono pochissin1i. H popolo 
però., il vero ·popolo ro1nan'o, pel suo spirito di or-

- di.ne., di ubbidienza e di a1nore verso il ·suo princi­
pe~ divenuto l' anunirazione dell'Europa e del 1non-. 
do, guarua con orrore ed obbliga a 1nascherarsi 
questi fabbri occulti di ribellione_, e detesta le loro 
dottrine di disordine e di sangue. Il suo squisito· 
1>t1on senso non si lascia prendere a!le loro insi~ie, 
alta loro ipo~risia. Non co1nprende la libertà. che 
colr Qrdine; non dividt~ il desiderio del suo ben esse: 
1'e dalla fedeltà e dall'ubbidienza al suo sovrano. Che 
anzi .questo popolo sì buono e sì intelligente ,ha per­
'fezio.nnta , .direi quasi, la dottl'ina che l'apostolato 
di O'Counell ha nccreùitata in Europa. H.01na alla phY 
scrupolosa ·legalità ha ag·giunto l'cntnsins1110 dell' a-
1uore. Chiede J.fer 1nezzo di una agitazi~ne a1nor(~sa, 
.co1ue Irlanda ha 'l}ieslo per n1ezzo d1 una agita­
ZÌ(},ue legale, la rimr1ua degli abusi oudc il te1npo 
·e , le passioni, co1ue se1npre .e da pe_r tutto _acc~de, 
hanno allcrata la natura dell'antica Cost1tuz1one 
.degli ~t~ti della Chiesa, ehe conciliava sì bene C 1) 

l' ordine ·~ la libertà. E poichè il linguaggio di ~n ) 

(I) Voltaire ha detto dei moder_ni Romani. Conquistatori più oon 
10110, u1a sou felici, L'osservazione, ripet9, è di Voltaire, 

I 
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popolo che ainn è ilnpossibilc che non sia inteso da 
·un Pontefice tutto an1ore pel suo popolo; poichè i 
cuori che sinceratncntc si arnano è_ iinpossibile che ­
alla fin non s'intendano; oh il bel vanto che tu, Q 

Ro1na, ti prepari, se però t'intendono, se però non 
ti arrestano, se però non t' inganna no, se pcl'ò·nou 
ti tradiscono! oh la bella pagina che aggiungerai , 
aJla tun storia! quella in cui la posterità maravi-

·31iata leggerà la conquista che tu avrai ottenuta di 
•~na saggia., di una vera libertà, per le vie sol ùcl-
1 amore! 

48. Dico <li nna v;era libertà: giacchè, sicco1ne ·vi 
è il vero oro e l' oro falso, così vi è la libertà vera 
e la falsa libertà. Oh coane quella è vaga ! Oh quanto 
questa è <leforn1e ! Oh come quella è 1na estosa ! Oh 
quanto questa è terribile! Oh come quella spira gra­
zia e ca!ina! Oh quanto questa tramanda spavento 
~d orrore! L'una ha ornato il capo della splendida 
~u~eola dell'ordine, l'altra lo ha ricoperto del ber­
retto rosso <lell' anarchia. L'una stringe jn nHtno 
l' nUvo di pace, l'altra· la fiaccola della <liscorùia. 
L' nn'h è vestita di un abito sì bianco co1nc quello 
dcll' innocenza; l'altra è avvolta nel nero paluda­
mento del delitto, 1nacchiato di sangue. L' una è il 
sost~gno dei troni, l'altra ne è la ruina. L' una è la 
g~oria_ e la felic,ità dei popoli, l'altra ne è l' ignorni­
rua e d flagello. Questa sbuca dall'inferno con1c uno 
sbu4fo avvelenato dallo spirito del diavolo; quella , 
come un' aura soave dello spil'ito <li Dio, <liscen<l'e 
dal cielo; Ubi spirilus Domini ibi liberlas (I., (}o-
t·jnth. 3) ! . 

49. Perciò, intendian1olo bene, Jniei cari fratelli, 
· questa vera libertà esce non.iià dalle orgie clande­

stine della ribellione, 1na dal Santuario; gcr1uoglia 

... 
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dalle dottrine non già della filosofia, ma della Reli• 

.,gione. La libertà è la radiazione pacifica della verit~, 
co1né la servitù è il lampo funesto dell'errore. Non 
può perciò ottenersi sincera e pura che dalla Chie­

,_sa in cui solo si ritrova sincera e pura la verità. 
, Con1e dunque è stata la Chiesa che ha sostenuta la 
.libertà metafisica dell' anitna umana contro i filo-
1ofi e gli eretici che l'hanno in1pugnata; con1e è sta­
ta la Chiesa -~he ha creata-I~ libertà domestica., ele~ 
vando la sposa, è consecrando i figliuoli; co1ne è 
stata la Chiesa che ha introdotta la libertà civile, 
abolend·o fra' popoli cristiani la vendita dell' uo1no, e 
la servitù; così solo -la Chiesa potrà proclamare· l& 
libertà. politica., fissando i veri, i giusti limi ti del­
r ubbidienza e del co1nando ~ i veri e giusti dritti, 
i veri e ·giusti doveri del popolo e del principato. 
Fedeltà dunque, ubb1dienza, fiducia, amore alla 
vera Religio.ne: ad in1itazione del granù' (Jon10 . <li 
eui deploria1no la perdita, che non solo si è d.ellà 
Religi9ne giovato ·per ottenere la vera libertà., co­
mè abbia1no veduto, Liberavit gentem suam a per­
ditione; ma, come quèst' altra volta vedre1no, si è 
servito della libertà per far trionfal·e la Religione ; 
CorrtJboravit te_mplurn. 

• ! 
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. EijOGIO FUNEBRE 
DI 

-DANIELLO ~ O'CONNELL ~-

.SECONDA PARTE: 

111110n Magnus, qui liberavit gente1n suani a perdition~, 
_ et in dfohus .suis éor-roboravit te11iplu11i. 
' · Eccl. C~p. · 50, ver. I et 5-

. . ~ .,.. 

lSO. Si.eco me vi è una vera grandezza, figlia · della · 
virtù e del merito; così ve ne è una falsa-., figlia del 
favore e del capriccio di chi la co1npa rfe., o del pre-
·gi.udizio e dell'inganno di chi la crede, o infine ·del-
1',àdulazione ,1 dell' iptrigo, della viltà di chi se !a 
proc_ura. 

Com.e però la grandezza è diversa nel suo prin­
cipio., così vsria altresì nella sua durata. La falsa 
gra-ndezza no~n basta a racco1nandare; ad elevaro 
nen1men la persona, che ne è rivestita co1ne di un 
abito che non le si assesta ;- e perisce con e~sa ,- e 
spesso ancora prima di essa. La grandezza vera al 
contrario nobilita., non che una persona, tutta una 
fa 1niglia; come una pura luce si riflette ancora so­
pra una lunga discendenza; e gli emble1ni più bril­
lanti ne trasmetton la gloria sino alla posterità più 
rirr ... ota. 

\: . Egli è perciò che nel magnifico stemma della fa­
~igli~ O'Connell si legge il bel motto « L'occhio di 

• 
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8tolì della libertà, ì1l)pr1 gionnti i suoi Pontefici, di- _ 
-~persi i suoi 1ninistri, distrutti i suoi altari, profa­
nati i · suòi te111pii, violate le ~ue vergini, usurpate 
le sue sostanze·, ahor i i -suoi chio-stri, screditate 
manomesse le sue dottrin,é, le sue leggi, il suo cul­
to~ le sue istituzioni; poichè infine in quell_' epoca 
lunesta la lib~rtà eatnJninò se1npre in co.-npàgnia 
d~Ua bè·ste1nm_ia. e del sagrilegio; così co1ninciossi a 
.1·iguardare co.me la nemica nec~ssaria, inconcilia­
bile della vera religione_; ed i veri fedeli non · po- ~ 

~.teano udir la parola libertà senza (ren1ere, e no,~ 
eredeano poterla pronunzi.are senza 3elitto. 

Ghe anzi, poichè nell'epoca fnedesin1a l'altare 
_ . era caduto sotto. i colpi della stessa scure che avea 

.g1nantellato il trono; invalse l' iùea che solo insie­
me uniti potean risorgere. Quindi il trono e l' alta1:e 
ispirarono lo stesso interessa1nent9, si trovarono u­
niti nella 1nente ~ nel cuore e sulla lingua di tutti i · 
buoni. E poichè una trista esperienza avea dim.o, 

. atrato che il trono non potea far di nieno de1l' alta­
.re; così co1~inciossi anche a credere che neppur 
r~Itare potesse far di n1euo del trono. E quindi al .. 

.. · · tresì il trono fu consider~1tò conre l'appoggio nece's­
gario non solo dell'ordine politico ma ancora del• 
,}'ordine religioso. 

Queste idee eran divenute con1vni in Europa. I 
Yeri fedeli tenean fiso lo sguardo no_tt solo sui tl'oni 

, cattolici, ma ancora sui t1·oni protestanti. Gli stessi 
cattolici dell' Irlanda non aspetta vano che dalla li-

. • beralità della corona p1·otestante dell' I nghillerra 
l' emancipa.zione della loro coscienza e della lort>, 
religi(?ne; e tutte le loro speranze a vean ri pos(~e iurA 
un trono costituzionnhnente netnico della lor fedP,. · 

~4. Ma questo era lo stesso che fare della divina , ,,~ 
♦ 
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Religione una istituzione t1rnana che non pu~ far 
dimeno dcll' appoggio dell' uo1no. l\ia questo era lo 
stesso che abbandonare la fede, la in orale, il cult6, 
la Chiesa ali' arbitrio del potere ci vile, che, sott0-
prctesto di esserne protettore, non avrebbe n1ancato. 
di farsene Pontefice; ed è provato,. che la Chiesa l1a 
avuto più spesso a dolersi dei suoi protettori che dei 
iuoi persecutori. Questo era Io stesso che far dipen­
dere dal buono o reo volere del principe la fede· del 
popolo, consacrare co1ne politican1enle legittitn-i_ 
fhtti i siste111i di errore, persin l' ateisn10; e consen­
tire alla più dura, alla più insopportabile, alla piti 
umiliante di tutte le servitù, la .servitù della co­
scienza; e voler distrutto fin l' ultiino vestigio della 
dign i là u1nana. .. 

Quanto non era dunque importante, necP-ssario . 
il far· seritire ai popoli che il potere civile che stende · 
su lla Religione la 1nano, facendo se1~nbiante di pro­
teggerla, la do1nina, e do1ninandola, l'annulla) la 
degrada; e che la vera Religione non può sussiste-re 
e ,propagarsi che all'o1nbra e coll'ajuto della libertà? 

~~a, grande lddio ! distruggere un pregiudizio che 
un con1plesso di orribili circostanze avea piantato: 
profonda1ncnte negli spiriti più saggi; che., cioè, 
" La libertà fosse la nen1ica della Religione »: cal­
n1are_ le apprensioni ., ·le ~aure) i terrori troppo Ie­
gitti1ni che la parola libertà destava ne'cuori più re­
ligiosi e più pii; strascinare un popolo sì célttolico ,, 
come quel dell' Irlanda, a cercare nella libertà il · 
Jrionf o di qùel caltolicis1no, che nel resto dell' Eu- · 

" 1·opa era o spento o 111alconcio sotto i colpi della li­
h e~:tà: che lavoro! che i1npresat Una intera genera­
zione di _uomini apostolici non parea potervi riusci.: 
r@. Eppure, uu uomo solo, un .solo secolare_}· il ao!e 
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o·conneH l'ha fatta. Il suo genio è bastato per con I 

cepirJa, il suo coraggio per intraprenderla, la sua 
-costanza, la sua potenza per co1npierla ! 
' 55. Con quale -. prudenza, con quale discrezione, • 
per non intimidire pregiudizi1 troppo ragionevoli, · 
senthnenti tro"'ppu delicati, si applicò da- priina e 
nelle publiche concioni ·e ne\ privati_ discorsi, a 
per~uadere al popolo e al clero: che non vi era nulla 
a SP.erare in vantaggio della Religione cattolica 
dalla liberalità spontanea di un governo protestan­
te; che l' e1nanci pazione religiosa non si po tea otte.,- · 
.nere che pel mezzo e in compagnia dcll'e1nancipa­
zione politica; che la indipendenza della Chiesa cat-.. 
,tolic? in Irlanda clovea essei·e uua conquista legale, 
pacifica del j><jpolo, e nqn già una concessione gra ... 
t.nita del potere; e che la libèrtà era l'unico mezzo _ 
-che lor rimanea per far trionfare la Religione! So­
lea egli spesso ripetere: che nulla gli era stato pit't ,i­

difficile quanto ìl persuadere al clero ~he la {\eligio.: 
ne no_n dovea, non potea vincere che col favore della 
libertà. 

Non 111ancarono al principio ~piriti piamente de­
boli o ipocritan1eute tualigni"chè., al sentire un tiu­
guagg_io sì',nuovo Ila bocca del giovine O'Connetl, 
ne diffidarono essi stessi, e lo tradussero al · tribu--. . 
nal'e dell' opinion publica, conie uno spirito ci.nte1n- · 
peran te, falsificato dalla. filosofia del secolo deeimo 
ottavo; o1co1nc un tristo en1issario iì1carica to ~i ino­
culare all'Irlanda le dottrine anarchiche della rivo­
zione di Francia; o, in una parota, con1e un setta­
rio. ~1a il suo orrore pel sangue, il suo aniore per .­
la legalità, la forza del suo convincin1enlo e s_òpra 
t.utto il suo zelo sincel'o per la Religione, dissiparo­
no ben presto <p1csti sos~elli o queste caluònie. Le ( 
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sue-sante ·intenzioni furono conosciute., le sue dot­
trine furono intese., furon gustati approvati applau-
diti i suoi disegni. · 

Ghe anzi, tale si fu l'effetto magico della sua pa- . 
rola e della sua azione, che riel giro di un lustro, 
riuscì a trasfondere nell'Irlanda tutto il suo spiri­
to; e a trasJor1nare in sè stesso l' Il'landa; attirò 
nelle sue idee rion solo i cattolici in massa, 1na an .. . 
cora mollissimi protestanti ( 1); non solo i secolari, 
ma ancora gli ecclesiastici; non solo gli uon1ini', ma 

c~ncora le donne; non solo in Irlaoda .!' 1na ancora 
in Inghilterra; e stabilì l'Associaz ione clella libcrlà 
religiosa., in cui tutti gli uomini di buona féde., tutti ' 
i cuori nobili> tutti i caratteri generosi del Reguo • . 
Unito., di ogni chiesa e di ogni opinione, si trovaron 
concorden1cnte colle~ati nella stessa ideà di recla- . u 

nH1 re coi loro sforzi riuniti la libertà di coscienza 
dal potere civile, e\ di far trionfare la propria reli-
giot1e co1 •1nezzo della libertà. •4 - ~ . 

5G. l.Ha <love fece singolar1nente conoscere la no­
biltà della sua aniinn cattolicamente libera e libera­
niente ~attolica si fu nel grande affare del f'eto., os- · 
sia della pretensione <lcl gov_erno protestante d' In­
ghilterra a pal'lcci pare alle no1nine dei vescovi cat­
tolici <1 Irlanda .. Poichè qui sì che addin1ostrò la 
scienza <li un <lotto re , lo zelo di un apostolo, il co--­
rnggio di un eroe, e, pcl 1nolto che ebbe a solfl'irvi., 
anche la pa'lienza di un 1nartire. 

La pretensione ùel governo parca discreta o in• 
significante. Dei tre candidati, che il clero d" Ir--

(l') Fra questi ancl10 duo momhri d~Ua famlgl\a reale; oltre una 
1 

gra:i qu«alità ùi lori.li e J.i deputali d"i Comuni. · · 
• 

< 
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Jand·à solea., come àncor suofe., presentare alla stel-
ta della ·S. Sede per farne un vescovo., il governo an­
riìcano volea la facoltà di escluderne un solo~ I van­
taggi- che si promr.tteano, per 1nercede di qnestn · 
concessione., erano grandi, lusinghJeri e capaci di 
abbagliare i più cauti ~ di sedurre anche i più pii, 
eioè: r e1nancipazione o la libertà religiosa e poli­
tica di tutti i cattolici del Regno.-Unito-., e la dota- ' 
zione dell' episco1Ja.w-<l' Irlanda. Il popolo già iuco­
iuinciava a sorridere a,d una proposizione che gli si · • 
presentava come .il termine di tre secoli di orrihir 
llngoscie. Una parte del clero, nell'interesse della 
dignità della .Religione., non parve lontana dall' ac- ~ 
cettare una dotazione stabile che Io togliesse dalla · 
dura condizione di vivere poco men che di accatto. 
·J_;~ episcopato stes'so., che., riunito in sinodo, &Vea sul ·. 
principio., con un accordo unanitne, respinto questo 
dono offerto da greca n1ano, co1ne attentat_orio alla 
indi péndcnza ed alla d rsci pii na della Chiesa; si ti'o-t 
vò poi scisso: giacchè alcuni vescovi, ingannati ga 
fallaci pro1nesse, da adulazioni affettate, avean data 
al ·bill del_governo una adesione., di cui ebbero ver­
gogna e dolore e che ritrattaron più tardi. I catio­
lici inglesi essi pure, non vedendo. nel bill insidioso 
se nou una concessione in1portante che faceva ces-. 
,are la loro degradazione politica_, il loro stato. di · 

· _cittadini senza città., ed apriva loro le porte · del 
parla1nento, si gittarono dalla parte del governo, , 
r.J entrarono con uno zelo sì deplorabile nelle sue 
viste, che lacciarono d' itnprudente ten1erità l'oppo­
sizione dell'episcopato d'Irlanda, e cacciaron fuori ·) 
e quasi scon1unicarono dal co1nitato cattolico n ce~ 
lebre 1nonsig. Milner., il solo membro del clero cat­
to]ico d'Inghilterra, che in una eloquente 1nemo,ria. / 

. , 
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al Parlan1erito a vea co1nbaltuto la 1nisura governa­
th·a collo zelo, col coraggio e colla dottrina di un 
Atanasio. Ron1a stessa, in questa gran lotta, parve 
inclinare verso i nen1ici delJa Chiesa d'Irlanda; e., 
co1nc i 1nedesitni can1pagnuoli irlnndcsi, nella loro 
be1nplicità, lo diccan piangendo : scn1brava essa · 
.pure divenuta Orangista. l\1ons. Quarantotto, vice-
p1·efetto di Propaganda, d!trantc la prigionia del-
1' in11norlnl Pio VI I, a vea, ·con suo rescritto, accon­
sentilo alle insidiose proposte del governo inglese., 
che potca11 riuscire funeste nl!a libertà della Chiesa. 
L'On111gis1no, forte di questa pretesa concessione di 
Jlo1na, insolentisce; U paese, lacerato da divisioni . 
intcsli11e, abbandonato \ìai suoi fratelli d' Inghiller- · ·. . 
ra e eia' si1oi tutori di Ron1a, non può così solo te- · 
ner ferino contro le co1npattc falangi dell'eresia an­
glicana. I più coraggiosi sono stanchi di una lotta 
ineguale e che non offre alcun probabii successo. 
Lo scoraggia1nento è in tutti gli spiriti_, la fred.dez-.. . . . . 
za 1 n, tn tt1 1 cuo.r1. 

Oh infelice Chiesa d'Irlanda! ecco a tante tue c·a- · 
lainità venire ad nggiuugersi la mnggiore e la più 
utniliante di tutte: la perdita di quella religiosa in .. 
dipendenza che i tuoi generoii figliuoli avean com­
perata con tre secoli di pati1nr..nti e di sangue! ... · 
nia pq, ·non temete: vi è un O'Connell, che la Prov­
videnza ha., coiue un nuovo Giuda J\'laccabeo., susci- ... 
tato per vc~liare alla difesa di questa Chiesa. O.'Con­
nell giustificherà ancor questa volta la verità del 
n1otto del suo gentiljzio ste1nma: « Occhio di O'Con-­
nell salute d'Irlanda; J"'alus llibern-iae oculus O' 
Connell. 

57. O anitna grande! Tante dHilcoità riunite, lnn-- • 
gi dall'abbattere il suo coraggio) lo accendono. Nella 

VENTURA . U 
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disperazione co1nune, egli sol non dispera. Nèi co·­
n1uru t11nori, per la condotta di Ro1na, egli solo è 
pien di fiducia ·i1ella saggezza di Ron1a _;. e Rellà 
1nan canza di tulli i n1ezzi, di lutti gli ajuti da co1u­
bnttere un potente ne1nicq, egli solo osa di i1npe-

• tfnare la pugna, cò1ne chi è certo della vittol'ia I 
Eccolo perciò far· proclarni alla nazione sopra le 

insfdie che le si prepara o o; riuni re ecclesiastici e 
secolari in granùi assen1blee, ed ivi di1noslra re ., 
colla scienza di un teologo -e colla perizia di un le­
g ista., co1ne della couce_ss~one_,- din1a ndata .alla Chie­
sa , una eretica potenza avrebbe cel'ta1nente abusa-

. to., poichè di si1_nili concessioni ha ~busato delle vol­
te a nche qualche po_teuza cattolica. Co111111~nta il 

· hill, e lo sn1aschera. -Esa1nina- le pi·o1nesse., e ne 
inostra la vanità e la fallacia. Peuetra le 1nire del 
1ninistero, e., ran1n1entando il trattato di Linil'ich (1), 

( 1) Questo celeberrimo trattato fu fatto n ell'ànno f 69 f, in Li­
m·ec-ick, allorchè l'Irlanda stava in armi per di fendere Giacomo li ,, 
rè d' lughiÌlcrra e d'' lt'lauda contro l' usurpatore Guglielmo III , 
principe <l'Orangc. Comhallè allora sì _valorosamente l' armata lr­
landese ehe, sel>bene non rius·cì a rimettere Giacomo sul trono, 

• . pure ottenne un trattato onorevolissimo in cui vennero ampiamen t~ 
gua1·entili agl' irlandesi tutti i, loro dritti religiosi e civili. Prim~ 
vel'Ò che fosse fi rmal:o il tralt•o, arrivò .in ajuto dell' Irlanda una 
tlotra fra ncese chè . facilmente l'avrebbe ntessa in islato d'ottenere 
una compiula vittoria. Ma la Cilllolica Irlanda avendo impegnata la 
:-;ua parola pcl trattalo suddetto, nou volle accettare gli offerti ~ c­
corsi , per· non violare la fede di.! la. Non così pt~rò l' Ingi1illerra pr~­
testan te. Non pas:-;a rouo che pochi mesi, ed il tl'alla lo fu da essa 

• anuuttalo con uua insigne malafrtlc. Poicbè. uou solo fut'ono Lolli 
ai cattolici i drilli che erano slali lot'O assi~urali qua utlo essi avea ... 
no le armi in mano iu .una guerra giusta ; ma anc.ora si cominciò 
ad opprimerli co.n leggi le più empie e più crudeli. Questo celebre 
t ratta~o somministrava un argomento perenne ad O'Connell , pe r 
1>rovare l' innata perfidia dell' t>resia -a11glicau .:i o ùel fa ualismo o-
rau0isla, <, la fodell~r e la onurarezzi\ doHu t allolic:.. ll'lanùa. · 
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~ le marèa di mala fede e di infamia. Tocca i cafÒlici 

111inisteriali, e li un1ilia,; non oblia i pr..eti cortigiani 
e li stimatizza. · · 

Che più? ,r edesi quasi al __ medesitno ten1po confor­
taF·e il clero ed an in1are il popolo., risvegliare lo zelo 
e lé! vigilanza dei vescovi ., e sostenerne ìl co~"aggio; 
far spe<lire dieci legati a Londra aù implorare il soc­
corso della società degli a·micl dtlla libertà religio­
sa.,. e far volare du~ vescovi a Ro1na al. Sornrrio Pon-­
tefice., reduce da~ glorioso suo esHio., con _una dotta 
n1e111oria in cui, a no1ne dei cattolici su-0i concitta­
dini , o6pone con una ·forza irresistibile di ragioni ; 
i ,nati che. l' anunissione del Yeto attirerebbe sulla 
Chiesa d' Irlanda. E, poi in tutti i teq!pi e in tut te ·le 
occasioni , in publico etl in privato non cessa n1a~ 
di g1·idar, di ripetere: « Ora e se1npre noi rigetter.e~ 
1110 ogni favore che ci bisoa 1çrà co1np1~re, ~ol sa­
grificio <lella nostra Heligione e della nostra }i.; 
b ertà >>. -

· · 58. Or che ottien~ egli 1nai con questi sforzi della 
sua eloquenza., della sua attività e· del suo zelo? Ot­
tiene. il successo il più cotnpleto ~ il più lurninoso. 

• 
'· 

• Ottie~Hi, che l'episcopato conciliar1nènte /riu}lito di­
chiari: « Che il clero·~' Irlanda, per tutte le vie ca- . 
no.niche e costituzionali, si opporrebbe n1ai sem·pre 
ad ogni intervento del potere ten1porale negli_ affal'i 

_<l i reli g·ione ~>. · Ottiene che la nazione intera rigetti 
Jc offerte fra udolente dell' anglicanisn10, e che tutti 
i pubblici fogli siano rie1npiti .di proteste in cui il 
popol~ . giura: « Che ogni tentativo d'indebolire Ja 
Chiesa d lrla ~da snrebbc vano; e che, a dispetto <lel 
potere., del Parla1nento, degli Orangisti., dei Qua­
rantottisti, l'· Irlauda. conservct'ebbe s_e1npre uella 
sua purezza là fc-dc del santo suo protettore Patri-. 

• ' 
\ 
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zio»: ttiene che gli stessi sentimenti siano espressi 
in fwma officiale al governo a non1e del clero e del 
JJ6polo dell'Irlanda., nella seguente dichiarazione: 
"La libertà politica e religiQsa dell'Irlanda essendo 

, _il solo scopo cui tende questo popolo cattolico., noi 
crederem1110 degradarci stipolan<lo., pei vantaggi 
che ci si offropo, una condizione che accrescerebbe 
)' influenza dei 1ninistri dcL.governo., in <letrin1ento 
della disciplina èlella nostra Chiesa». Ottiene infine 
t.he lo stesso Sonuno Pontefice, -giustificando la fi­
ducia che O' èonnell avea riposta nella ~aggezza 
della Santa Sede apostolica, disapprovi il docu1nen- · 
to del Quarantotti. 

I nvano· i 1nolli ed occulti partigiani del1e conces~ 
sioni regie., spesso più pericolosi degli a vvcrsnri ì 
n1an ifesti., per giustificare la loro tl\rpe apostasia 
dalla causa della ChleSll, opponevano al suo gran 
can1pione: « Che lo sperare daU' Inghilterra prote­
stante nn' en1ancipazìone senza condizione era te~ . 
111erità e follìa ». O' Connell rispondeva: « Per otte­
nere una riconciliazione son pronto a tutto : eccctt o 
che ad iln1nolare la Religione d·ella in ia patria e dei 
padri miei». Ed il poçolo pure ripeteva: « .A1nia1no~ 
la nostra. lihertà civile; ma più ancora a1ninrno la 
nostra Religione. Se per ottenere Ja nostra ci vil -li­
))ertà è d'uopo 1norire, sian1 pronti a dar la ·vita 
per ciò, ma non In fede. nieglio cattolici schiavi_"., 
che liberi protestanti. Il ma1:t~l'io non è cosa nuova 
})Cr uoi. Treceut'anni di pati1nenti sono di gii pas- • 
sa li sopra di noi. Sì aggravio pure le nostre catene., l 
piuttosto che consentire :\Ila più piccola alterazione À 

della disciplina della nostra Chiesa ». . • ,,, 1 
A coloro poi che si studiavano <li indebolire la . 

èostanza del clero colla prQ.spetti-va di una pingue 

• 
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dotazione che lo avrebbe sottratto alla trista condi­
zione di mendi care il suo pane; questo nobile-clero 
non esitava a ris'ponder,e: «Le catene., sian pur d'o­
ro, s9n sen1pre catene. E 1neglio una libertà povera, 
che un opulento servaggi0. Colla povertà si può cql­
lcgare l'onore; n1a rinfa1nia si è la co1npagna indi­
visibile della volontaria servitù. Poveri preti · sia1no 
più rispettati che i ricchi prebendati dell'eresia (J). 
La Chiesa non ha bisogno di essere ajntata a. ben 
vi vere., 1na di essere lasciata a ben fare~ non ha bi-
sogno di i'icchezze, n1a .di libertà>,. . _ 

Ùr questi sentitnenti sì generosi., 111a sì no turali e, 
sì profondi nel clero e 'nel popolo d'Irlanda·, è sta,ta . 
l'azione poderosa di O'Connell, la invincibile s_upe-
1:.iol'ità del suo genio, l'autorità de' suoi .discorsi, 
delle sue_ lezioni, 1' ese1npio de1 suo coraggio~ della 

( t) L'immensa fiducia, il tenero àmore degli Irlandesi pel loro 
clero, indipendentemente da ogni altra considerazione, proviene · 
da ciò che il Sacerdote Irlandese è l'uomo dell'Irlanda, è l'uomo 
del popolo. Se mai fosse spesato, o, per un legame qualunque, 
fosse attinente al governo, perciò stesso e.li verrebbe l'uomp del g-o­
verno, lo strumento servile della corona; cesserebbe di essere l'uo- · 
mo del popolo, e perderebbe la fiducia e l'amore del popolo. lJn 
clero salariato eia ùn governo nemico della sua religione è un clero 
degradato; ed un clero de.gradato non può più parlare a nome m 
Dio aì popolo nè esserne uubidilo. Quindi il popolo si comincereb­
b~ ad allontanare dalla pratica della legge di Dio e della Religio• 
ne, _ed a poco a poco cadrebbe nella dissolulez.za e nell'indifferen­
tismo. Quanto meno si pnò sosp~llare che il sacerdote parli nel-
1' interesse del potere umano, tanto più ha forza nell'inculcare la · 
legge divina. Qu~nlo è più indipendente, tanto è più rispettalo; 
quanto è piu lillcro, tanto è più potente; quanto è più disinteres­
sa-lo, tanto è più amalo. L'occhio acuto e zelante di O'Conuell v.e­
rleva tulle quesl•~ conseguenze nell'offerta insidiosa det governo. 
protestante di salariare il clero cattolico; e perciò attaccò semP,ri 
questa misura con una euergia e con uua persevetauza .superiori 
aq ogni idea • 
• 
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sua costanza, della SlHl n1agnanin1ità., del suo dis- · 
interesse che li .ha eccitati, Ii ha i·invigoriti, li ha 
fatti valere; ed •ha aperto loro il ca1npo ove brillare 
in· tutta ]a loro n1agnificenza,, in tutto il loro splen­
dore, a gloria della fede cattolictl che sola ha l' e­
uergia di crearli. Poichè., che bello spettacolo non 
è stato mai questo., in un ·secolo sì interessato e sì 
egoista, in n1ezzo ad una nazione mercantile, il ve­
dere il J)Opolo che O' Connell ha penetrato del suo 
Spirito, popolo 1niserabile, mancante di t~1tto, e che 
p·refcrisce frattanto <li levarsi ùi bocca il suo pane 

-• pel manteniinento dell'altare e di quei che lo servo­
. no, anzichè stender la 1nano alle liheralità dcll'erc­

-sia ! Quanto è bella questà lotta tra ttn dovizioso go­
. verno che offre., ed un popolo 1nendicante che ricu­
sa ; tra l'Inghilterra che tutto pron1ette di dare, e 
l'Irlanda che si ostina a non voler nulla ricevere, 
per no~ recare il più piccol preg itulizio alla pro,pritl 
Relig ione! · 

59. Ora una sì granùe generosità., un sì nobile c ... 
1~oisn10 era in1possibile che non trionfasse. Perciò 
stesso che l'Irlanda non. avea voluto sagrificare lù 
spiritual~ al terreno, dovea ottenere· anche il terre­
no ., conservando lo s·piritnale. 'Giacchè la verità in­
carnata ha solenncn1cnte pro1uesso: che il pòpolo 
iche r_erca pria di tutt'o ed a costo di tutto il regno 
di Dio e la sua giustizia., _cioè, il trionfo della vera 
Religione., conserverà la Religione ed otterrà per di 
più ogni te1nporale vantaggio: Quae1·ite primurn 
R.egnum Dei et justitiam ejns., et haec omnia adji-
cicntiir vobis (MathJ. Perciò non cessava il libera- ~ 
tore di <lire al suo popolo: « Non te1nete di nulla; (I 

non cedete a nulla. Pazienza e perseveranza; ed a~ 
vrete la gloria di conquistare la vostra libertà civile 
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senza sagrificàr nulla della RcHgionc. de' padri vo-
stri». ~ 

Non n1ai vaticinio un1ano , .. 1negUo· di qne&to, le·t­
. · teralmente con1pissi. In vista della generosa fer,11ez­

za, della resistenza invincibile della cattolica Irlan­
da'.:' l' nnglicanisino governativo rinunziò ·alla spe­

·rnnzn di ottenere la sì dcsiata concessione del 17eto~ 
~ clJe per sei a 11 ni, con ogni genere di n1ìna_cce-; di 
pro1nesse, di astuzie J cli violenze avea brig.ato in­
vano. La Chiesa cl' Ii·landa_ ri1nase per àllora nella 
sua povertà gloriosa, 1na nella sua anc.or più glo­
riosa indipenclcnzn del potere civile nella non1ina 
de' suoi pastori. Rimase ricca, cioè, della vera ric­
chezzn: gic1cchè la vera ricchezza di una nazjot1e 
cattolica è la sua religiosa indipendenza: ·con1e-.,.il · 
più ·vago orna111ento di una matrona pudica è la sua · 
bellezza. Dopo dieci tinni poi di unçt nuova agitq-

... zio~e, di sforzi., di lotte, di pati1nenti e di angoscr., 
guidata dal suo Jiberntore, l'Irlanda finì col conqui­
stare la sua cnH1ncipazione, la sua civil libertà s~n­
za condizioni n1niLianti ò funeste, e, co1ne- lo avea 

' {)' Connell predetto, vera1ncnte senza aver scrgrifi­
ficalo nulla della s1ia l{el-iuione! · 

O voi che, per un pregiudizio funesto ~ figlio di # 

1nolfissinH1 ignoranza e di pochissiinn fede, non se• 
guendo che I.a 1nondana politica negli affari della 
Hcligion cristiann-, esigete daHe séntinelle d'Israello 
che si ca1nbiino in cani n1utoli che non latrano al 
Jnpo., impon~tc ai nobili ·ntlcti della fc<le un sile11-
zio, con1odo ad nna politica usurpatrice ed alla 
Chiesa fun·esto, e che dovreste perciò condannare; 
dite impr\1denze i reclatni., sovel'chio ardir le pro­
teste., fanatisrno lo zelo dei difensori della Chiesa, 
che dovreste anzi incoraggiare., sostenere, ricom-
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pensare·_; e" tutto ciò per ottenere alla Chiesa un 
qualche ten1porale vantaggio, un qualche appoggio 
umano di cui può far di 1neno la Chiesaj deh badate 
che Dio deve a sè stesso lo scompigliare questi cal­
coli giudaici: sicchè di voi dirassi ciò che de'Giudei 
fu detto: ·che per aver preferito alle cose esterne le 
temporali, le 1r1nporali perdettero in.sien1e all'eter­
ne; Temporalia amilterc ti1nuerurtt, et vitarn aeter­
narn non cogitaverunt _; et sic utrumque orniserunt 
(S. August.). ~d iinparate dalla politica nobile e ge­
nerosa:> onde O' Connell ha fatto trionfare la Reli-- · 
gione in Irlanda: che non è col sagl'ificio della giu-

-risdizione :> dell'indipendenza ecclesiastica che si 
vince e si n1antiene nei giusti suoi Jilniti il potere 
·civile:> ina -col resistere ne' 1nodi legali alle sue pre­
tensioni:> col ditnostrare fer1nezza e non averne 
paura. ~· .. <• . 

60. Queste vittorie però, che il genio di O'Connell 
ha procurate :J per 1nezzo della libertà, alla v.era 
Chiesa:> non sono state ristrette all'Irlanda, 111a 

~ hanno avuto un eco efficace, han prodotto effetti 1n~ 
ravigliosi nel ritnanente del" 1no11do. Per fa1·vi ciò 
bene intendere :J sòno obbligato ad elevare i vostri 
pensieri sino al Santuario ùe' disegni d~ Dio, per 
quanto è dato a noi 1niscri 1nortali di _penetrarvi.. 

Il più gran cl e , il più i 1n portante, il più mera vi­
gli o s,o avvenimento della storia providenziale del 
inondo 1uoderno non è gi'à la separazione delle A-
1neriche dall'Europa, la ri voluzionc francese, e . 
l'impero; n1a sibbene l' econon1ia de' 1nezzi più dfs­
parati, delle cause più contrauittorie che ldùio, con, ..,f 
nna assoluta indipendenza, ha scelti per la propa- / 
gazion del Vangelo., per la gloria della sua Chiesa . 

.. 
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bra, il prir1cipale di questi mezzi, visi}?iln1ente da 

Dio ordinato ad uno scopo sì sub~itne e sì santo, si 
• è lo spirito 1nercantile <lell'Inghilterra. Ad essa se1n-

·bra di aver dilatati i confini del mondo per aver 
dove versare le sue n1anifatture terrene. Ma Dio~ 
del\' instancabile attività, della sete divorante del 
guadagno di questo popolo, si serve per isparger 
peI mondo le n1anifatture celesti della stia miseri- · 
cordia: la grazia e la verità. L'Inghilterra ha pccu­
p~~i i principali p~_nti del glob~ per .. d~latar~ e sta­
·b1hr da per tutto l impero del Lione bntann·1co. ~la 
Di,o prepara con ciò ·il (acile accesso a' l\1inist1·i del 
Van~elo clic devono da per tutto stabilire l' irnpero 
della croce. E di già i poveri figli d'Irlanda, che la 
intoller.anza e la tiranni.t eretièale ohbliga·va all' e• 
migrazioQe ed all'esilio, sparsi sopra tutti i punti 
della ,terra, in tutte le colonie inglesi, negl'iininensi 
continenti.dell'Oceanica, vi a ve ano portato i . se1ni 
preziosi e la gloriosa confessione della vera fede; e 
per cotal 1nczzo,, inaspettato, lo 6pirito persecutore, 
il bigottis1no- crudele dell'eresia avea, senza voler-

. Io), prestata la 1nano alla fondazione di più vesco- / 
vati .novelli in tutto il inondo, di quelli che avea di- , 
strutti in Europa. . · 

~ia, u1_niliato e gemente, il cattolico irlandese 
sotJo il giogo di leggi brutali, che lo ritcneano nella 
condizione di servo, rnal potea _far valere la verità 
e la santità. della sua religione schiava in faccia alla . 
religione dotninatrice de' suoi duri padroni. Era 
dunque necessario, pel fine al quale la· nazione Ir-

. lan<lese parea essere stata da Dio destinata, ch'essa 
rompesse i ferri del suo politico servaggio, e che 
per tal n1ezzo acquistasse la libertà e la indipendèn-
t-a religiosa ùella sua fede. . 

' .. 
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61. Or ecco appunto ciù ·cl1c intese., ciò-che vide 
il g·cnio penetrante di O' Connc!I. Deh ! che, a diffe­
renza di certi uon1ini, eh~ ~~9!0 pregiudizio e adula- ' 
zione fa grandi, e che appajono poi n1en grandi cli 
que11o che sono., O' Connell è assai pii1 grande di 
quel che apparisce. Le sue jntenzioni, i suoi fini, 
sono più sublin1i e più stupendi delle sue opere. Da 
alcune sue espressioni fuggitive, dallo zelo inaudito 
e dalla costanza, senza esen1pio nella storia del ve­
ro patriottisn10, che egli ha ditnostrata nel" procu­
rare la libertà della sna patria, si .è potuto .solo 
con1 pre_ndere che egli riguardava il popol d'Irlanda . 
con1e un popolo di predilezione, scelto da Dio per la 
salute eterna di 1nolti popoli., co111e un popolo n1is­
sionario. Si è potuto coinprendere che O' Gonnell, · 
nel lottare per la e1nancipazion ·dell' Irlc1nda-, -non . 
credeva di trattare una causa ordinaria dj politica 
u1na na, ma di cooperare al gran lavoro di Dio nel 
più grande dei disegni della sua misericordia; e -che 
egLi non si riputavl\ se1nplice Irlandese, 1na -il ser-
vo~ lo strnmen to tl i Dio nella sua Ch~esa. . 

A misura perciò che le prove· del nobn destino. • 
deJFTrlanda, in vantaggio della Religione fuori• d'Ir­
Janda, si accrescono e più divengono al suo. sguar- . · 

_ do visibili ; O'Connell sempre più si penetra del ca­
rattere religioso dell'incarico da Dio ricevuto di-~f ... 
francare, di elevare l'Irlanda. La sua azione diviene 
più intrepida, le snc intenzioni più pie. Riguarda 
egli l'Isola de., Santi co1ne santa, non solo perchè 
ricoperta delle ossa, inzuppata del sa.ngue di n1i­
lioni di 1nart.iri ; n1a ancora perchè occupata a spar­
gere ampia1nente pel inondo la santità. La ono1·a 
con sc1npre maggiore riverenza, l'a1na, l'accarezza, 
vi si delizia con una tenerezza sempre 1nnggiore. 

.. 
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Ah! che non la cl1icnna egli « La perla dell'Oceano., 
il giojrllo della tc1Ta »; non le indirizza i più affet­
tuosi saluti; le più ctolci espressioni., per la salu­
brità del suo clim8, per la fertilità de~ suo suolo, ' 
per l'amenità delle sue pittoresche contrade., per la 
robustezza, per la bellezza., per la grandezza del 
cuore de' suoi abitanti; 1na sibben r~ perchè vede in 
questa nobile nnzione, che ,,si è voluta far passare 
per la più incolta e la pitt irrequieta della terra., una 
nazione depositaria della verità e ·della grazia di 
Dio, adorna della · 1naestà della 1nissione di Dio., 
chi,apiata a dar proYa della fecondità che, co1ne la 
primitiva Chiesa di Rorna., si è é)c_quistata., con tre 
secoli di n1aì·tirii e di sangue., e a generare n1olti 
figli i Dio in tuuo ·il mondo. E quindi il discipli­
narla con tanta pazienza, il difenderla con tanto 
coraggio, il dn rsi, l' im1nòla1:si tn Lto per essa con 
tan:ta ah1crità, il volerla libera a costo di tunti sforzi 
e di tnnti sagrificii. Così una madre educ.a con mag­
gior cu1·a, veglia con maggior gelosia, ama, vez­
zeggia con n1 rggior tenerezza, mista al rispetto., un 
fig!·inoletto che sa di essere ·destinato a regnare. 

Jddio ha benedetto questi nobili disegni, questi 
santi traspoi'li chc ·la sua grazia avca fatti nascere 
nel cuor clel sno servo. O' Connell ha veduto la li­
bertà civile, che egli avea vnticinata e conquistata 
alya sua patria, volta in mezzo c..q trio11fo della Re­
ligrone in diverse parti del inondo. 

;.,1 6~. Di fatti fu in grazia e per gli eroici sforzi del-
1. ~rlanda., che, colla civile libertà., ancora la libertà 
' religiosa fu conceduta a tutti i cattolici della coro­
nn britannica. Ecco dunque da qnell' istante la cat­
tolica Religione, riguardata fino allora in Inghilter­
ra con un superbo disdegno, come la religione dei 

... 
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d~lla vera Chiesa, ha assicurata per sen1pre la li-
hel'tà di divenire cattolici, coli' averla rivendicata 
all' Irlanda! Chi può però 1nisurare l' estensione, 
l' in1portanza di un tal successo I Deh che, se lo zelo 
di O' Connell non avesse altro successo ottenuto , 
questo solo sarebbe più che bastevole ad assicu rar"'. 
gli un posto distinto, una gloria affatto singolare 
negli annali del cattolico apostolato! 

I 

64. Mirate difatti gli effetti preziosi che la 1~ e<le 
cattolica, e1nancipata ·nella r ladre patria, produce 
in tutte le dipenilenze di quel vastiss1n10 iu1 pero. 
Dove sventola il vessillo ~ della Gran-Bretagna, la 
fede <lell' Irlanda, all' 01nb1·a della libertà, spiéga 
una forza ed una 1naestà in cui nulla resiste. 11 so!-

. <lato irlandese, il sacerdote, il n1issionario irlan­
dese souo l'oggetto di un particolare r isperto per 
parte di coloro che vi co1nan<lano (t ). La Religione 
cattolica non ha i vi quasi al i ne1nici che i Meto­
disti, la setta in cui sono cola ti e si sono cJncen­
trati tutti i sentitnenti vili, tutti gl' instiuti crudeli 
deH' eresia. Le altre sette sentono la superiori tà <lel-
1' azione cattolica nel con verti re., nell' incivili re i 
popoli, e le rendono on1aggio; e la Chiesa uivcuuta 

1 libera., in q ucste vaste contrade ogni <lì più si fo.r­
tifica., si estende e trionfa. 

(1) Pochi anni sono il comandante inglese di Gibilterra si avvisò 
di intavolare una persecuzione in forrnà contro la Chi sa CallOlLCa, 
sino ad incarcerare monsignore Hugon Vicario Apostolico in que~la 
stazione. Quei buoni callolici non ebbero che a ricorrel'e ad d.)' 
Counell; e mediante il suo zelo" la sua influenza e la sua allivi~~ 
onde gridò altamente e presso la Regina · e presso il Ministero ~ 
pr~sso il Parlamento, il Vicario Apostolico fu restituito at, .. a· sua 
resirl~nza, il comanùante fu deposto; ed a quella Chiesa fu rendula 
l ~ ~ua 1Ht~c e l" :-;ua libertà, 

.. 

• 



95 
Or questa rivoluzione, la più grande dopo quella 

che operò l 1nonùo il cristianesin10 nascente, que- _ 
sta rivoluzione sì preziosa:, pei suoi principi i, pei 

,,. suoi 1nezzi, ei suoi resultati, Dio per 1nezzo di un 
sol nonio l'ha operata! Da niello O'Connell è colui 
cui, dopo Dio, ne risale la gloria. 

G5. Che dil'ò io n1ai degli effetti che l' en1ancipa-
zionc d'Irlanda ha prodotti sul protestantis1no in­
glese ? Il vaticinio che, quando trattava si questa 
grHu causa dell' emancipazione:, pronunziarono i 
più profondi politici <lella Gran-Brettagna, cioè; 
e< Che la Chiesa Cattolica eniancipata _sarebbe stata 
il protcstantis1no d·istrutto; » questo vaticinio, io di­
co, si va già con1piendo con una 1naravigliosa rapi- · 
dità. Il protestantis1no non vivea che di leggi <li ec­
cezione_; non era sicuro che all' 01nbra delta intol­
lerHnza e della tirannia. Privato di questi orribiU 
ausilia rii, lasciato a!la debolezza, alla <leforn1ità · · 
propria dell'errore, non può più _ _reggersi in piedi.· 

· Ed è perciò che t'01·angis1no spirante, nelle sina-
nie convulsive de Ha sua agonia:, rivolge verso del 
trono il suo s.gun rdo di sangue, ed a gran grida itn­
plora: Che il Bill di c111ancipazione sia ritrattato. 
Eù è pe1·ciò çhc il bigottis1no angli ca no tren1a di nc-
cor<lare all' ll'landa il co1nphnento delle sue libertà. 
Ed è pcl'ciò che le Università p te.stanti, queste cit­
~adclle dell'errore, piantate:, come cliccasi, per sal­
v~re il principio del libero esa1nc., pritna base del · 
protestantisn10, puniscono colle destituzioni e col­
l'ostracisn1<t il no.bile ardire di chi., coll' ajuto del 
libero esaine, si è convinto e crede e confessa che 
la

1 

cattolica Religione è l'unica vel'a t, • 
O' Connell nduncrne, coll'avere e1nancipntn la 

Chi~su éaltolica in Inghilterra, con çiò solo ... 11 Jato 
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al protestantis1no inglese un · colpo da cui non puo 
più risorgere. Quest'orribile scandalo d~ija Regalia 
Cristiana, questo parto 1n-Ost1·noso dc1lo spirJto di 
lussuria, unito allo spirito di cupidig'a e di or- . 
goglio, è sullo spirare., ed è il braccio potente di O, 

_ Connell che lo ha trafitto colla spaùa della libèrtà. 
Jl1a il protcstantismo inglese è, per secreti lcga-

1ni:, congiunto al prote·stant!s1no svizzero., al prote­
stantismo ale1nanno., e dà loro valore., autorità e ap- _ 
poggio. L'Inghilterra è àlla testa del pro1estaµti­
s1no., con1e la Francia lo è del cattolicisn10 di tutto 
"> 

il mondo. Coll'aver dunque il nostro apostolo f~rito 
a 1norte il protest·antis1no in Inghilterra., ne ha pre-
parata la ca-duta in tutto il inondo. ' 

66. Questi però non sono ancora i soli trionfi che 
O' Co nnell ha., . per mezzo della libertà, partoriti 

, àlla Chiesa. _Il principio dell' iQdipendenza della Re- • 
ligioòe dal potere , civile, a' nostri giorrii, è stato . 
per la prima volta procla1nato dalla filosofia irreli-. 
giosa dello scorso secolo., colta intenzione luoiferina 
di nuotere alla vera Chiesa. Partendo quella filosofia 
dalla falsa ideà che la Chiesa cattolica sia una isti-­
tuzione pura1nente, umana, priva di una vita e di 
upa forztt sua propria., e che., solo appoggiata ai 
troni, si tiene in pie~; credette che la dottrina del- , 
l'indipendenza della relìgione dal potere ciNile, o· 
della separazione della Chiesa .dallo Stato., venendo · 
a prevalere., la Chiesa, priva del sostegno dello. . 
Stato, e battuta in breccia dalla scienza e da tutte le 
passioni u1nane, avrebbe dovuto infallibihncnte ca-
de, e. ,!Ha oh calcoli, quanto en1pii, tanto insensatiJ 
Oh am1nirabile economia della providenza di 1 oro­
sulla sua Chiesa t Sono diciotto secoli che la Chjesa 
dichiara al potere civile: Che esso non ha alcr-una 

. I 
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giurisdfzior1c propria sulla coscienza e sulla fede. 
Sono diciollo secoli che essa lotta con <tt1esto potet'e 
per la sua iutlipendcnza e per la sua libertà. La n1is• 

, crèdeoza aùunque, Qel pretlicare tiuesta n1ef1esima. 
_dottrina, ha parlato il liuguag~io della Chiesa j ha 
a1-ri.ngato per essa, cred_cndo di arl'ingare contro di 
di essa; è statn <livinnineute ispirata; ha s~rvito, 
enza iuleridcl'lo, ai ùisegui di Dio s~pra la Chiesa. 

L~ nsino-dì Ilc1laatn ha parlato il linguaggio dell' in~ 
telligeuzn. L' in1postore, ripieno <lelto spirito del-
l' infcroo, ha parlato per gl: iu leressi del cielo. ·Cui• · 
fasso ha profetato. GitJda ha predicato il Vangelo. 
I/ angiolo apostata si è espresso come r angi~ di 
Dio. I nen1içi della Chiesa hanno procla1nato essi 
stessi il ero bisogno ùclla Chiesa, il vero principio 
cui è attacéato il successo della su" forza rigenera-. 
trice J la ·sua propagazione, il suo trionfo; e cre­
dèndo di con1battere contro di· lei, han combattutQ. 
per_ lei. . · 

67 ... Si sa .però in qual modo la filosofia miscre­
dente, divenuta potel'e, ha ine~so in_ pratica questa 
dottrina della libertà di coscienza., che essa stessa 
a11ea procla1nata. Si sa corn_e, sotto il suo impero• 
fu lecito ad oguuno di essere giansenista, scis1nati­
co, eretico, ateo, deista: 1na guai a éhi, prendendo 
in serio questa libertà di coscienza, si avvisasse- di 
clichiararst cauo1icol La guillottina era in perma­
nenza; il boia era scmiH·e al suo posto per farne 
giustizia t Pel'ciò la dottrina della libertà di cosc-ien­
za era a chi in orrore, a chi in .s9spetto, e non con­
ta va seguaci che tra gl' increduli e tra gl' indifferen­
ti. --..1\1a <lacchè O'Connell se ne è in1padronito; e,. 
convertendola in verità, ove fino altora non era stata· 
cllP- una ordbil menzogna, l'ha proclamata colla. 

V~TUU! 7. 
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poss~nte su-a voce, l'ha circondata del prestig~io 
Jclla sua autor.ità ,' l'ha professata colla massini a 
SÌiicèrità, l'ha n1essa i9 azione· col 1nassituo corag·­
gio~ l'ha fatta valer~ col 1nassi1no snccess9, l'ha i 11 

cc1·to 1nod~ purgata dalla 1uacchia con c .. ui le h1bbra . 
dcll' e1npi.età, nel pronunziarla, l' avean profanata ; 
1'"11a battezzata, l'· ha· santificata 8 l'ha f'1tta ·servire 
al tt·ionfo ùell{( ver,a Religione nella sua patria; be11 

· presto questa do Urina, restata fino allora celata i r1 
qualche angora oscuro ùella Francia e dcll' !le1n a­
gna, ~i è ripetuta con un eco sonoi'o in t~tta l' Eu­
rop~; ha guadagnate le università, è entrata nei 
gabiìn~tti, è penetrata nel Santuario; e, solo all' G­
resia ed all'errore funesta, dove ·ha prq.dotto, -dove 
ha preparato i più brillanti trionfi alla vctltà. 

· 68. lnfalali, in faccia a questa dottrina della indi-_ 
pendenza della coscienza dal Potere .civile., e quin~li 
della libera diséussione in n1ateria <li religione nei 
paesi in cui la vera R'eligione si trovà circon<laN1 
Jalle false; tu.tte le nuoye sette religiose, nate .. dal-

. l'orgoglio ·o dalla voluttà~ con1e ver1nini della cor­
ruzione, son 1norte quasi nel nascere; e 1nentre che 
la nl isc,?edenza e l'eresia vede divenire ogni dì picù 
rare le sue file . la verità cattolica, uscendo dalle 
sue lotte più forte e più .vivace, vede ogni dì più 

- radtloppi~rsi il nu1ncro de' suoi seguaci; ed essa sola 
profitta deJla libertà., sotto i cui col pi té1neasi che 
}JOtes_se socco in bere! Deh che con più <li ragione .,può 
dirsi della libertà, ·quello che della scienza si .. è 
detto: e< Che, cioè, essa è un <lissol vente che de-
co1npone tu tt-i i n1ctalli., n1eno che l'oro ». Poichè. 

· vera1ncnte la libertà tutte le religioni discioglib e 
annienta, ad eccèzion della vera! E se·· non foss·~ 
ciò certo, se non fosse cvi ,JçnteJ se la ·li-bcr'ti1, , :: r~o 

~ 
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dei più g1·andi• attributi di Dio., poi:e·sse "1nai non 
convenire alla Religione di Dio; voi non n1i udire­
ste sjcuramentè farne l'elogio da questo luogo, · sa­
cro soltanto a tutto ciò che:è vero, santo e divino. 

Che più? Con quest' ar1na alla 1nano il Raziona-
1is1no ale1nanno ricusa arditan1ente di sotto1nctte-s·si 

\ 

al culto ufficiale della Prussia; e, negando al Potere 
ogni co1npetenza d' i1nporre sin1boli e · d~ interpre­
tarli, distt·ugge gli ulti1ni avanzi dcll' eùificio <l i • 
Lutero, e lavora per la intera libertà dei cattolici. 
Con quest' ar111a la demoél'azia di Ginevra, co1nbat­
te ndo le. pretensioni into1leranti, la giurisdizione 
<lpttrina~e .dei n1inistri <lcll' eresia, abbatte l' en1pietà­
di Calvino a ella 1netropoli del suo iln pero, e. pl'e­
para al Gattolicisn10 la libertà. Con quest' ar1na la 
diplo1nazia eul'opea balle in breccia l'intolleranza 
n1 usuln1ana in Costantinopoli, U paganesi1no ou1-
hroso cl.ella Ci na; ed apre le porte alla libera predi- . 
eazio~1 del Vangelo. Di qucst' arma infine si f~1r1 forti / 
oggi , ad. essa sola ha,n ricorso, essa rnaneggiano 
con confitlenza, uguale alla paul'a che pria loro· ispi­
rava, i feùeli, i sacerdoti, i vescovi deila Chiesa cat-
tolica., in Ispagna, in Portogallo, in Francia (.1), nel • 

( 1) Questo sistema, di giovarsi dei mezzi legati che, in ogni 
stato, si trovano più o meno effi~aci ed a disposizione tli Lu Ili, · af-­
ti 11e di rivendicare dalla Podestà civile la libertà della Chiesa, ha 
t·icevuto non ha guarì la' sanzione del Sommo Pootefif e Pio IX in 
queste }}at·ole da esso pronunzfatc nel Concistoro j]cgli undici gia­
g,w p. p. a commendazione dell' Episc.opalo di Francia , nobili:.ì5Ì­
mo corpo di P_astori della vera Chiesa; « lmpe1·ciocchè nulla ei è 
jJiù ca ro e più desiderabile quanto il sempre più strettamente unire 
a Noi , ed-a ll UèSla Sede Aposlolica i Vescovi della Gallia; affinchè 
~s~, con animo sempre piu pronto, couti11uino a fa r ciò eh~ fcuus ,~, 
d ;, a ùi fe:idcrc cor~33l0~ c.Hneate c·on ogni episcopale · t.-:ostarv a , 
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.Belgio, in Olanda, ed in 1nolte contrade di Alem a­
gna, per ottenere l'indipendenza di cui la Chiesa ha 
bisogno, e che un liberalis1no ipocrita si ostjna a 
nega1·lc; arrestano ·il potere civile tentato di foggia 1·e 
nuove catene~ alla Chiesa, e l'obbligano a spezzare 
le ant_i-che .. Deh che la causa della vera Religione ; 
traspòrlata una volta dal genio di O'Connell sul 
largo terreno della libertà, agitata .. alla 1:,rnn lnce 
dclln publicità, non può più perire; i suoi dir il ti 

. uon posso.no essere più contrastati; non possono 
più arrestarsi i suoi lcgittì1ni progressi e le sue con-
quiste! · 

69. lnYano perciò certi governi s'illudono di po­
tei· più dorninare-la Chiesa, o nella Chiesa. Poicl1è 
il -grnntle apostolato di O'Conncll ha fatto del pri 11-

eipio dell' lndipenclenza della Religione dal Potere 
tivile un don11na universale; poichè lo ha persuaso 
a tutte le 1nenti, lo ha in1prcsso in tutti i cuori., e 
lo .ha fatto adottare., gustare ai più zelanti, ai pitt 
pii fra i Pastori della Chiesa; questo principio no11 
può più cadere in obblio. Acquisterà fo·rza per l1c1 

-
prudenza e pazienza, la dollrlna, i diritti e la libertà della Cal Lo• 
lica Chiesa, ed a combattere questo buon combattimento da va lo­
~osi soldati di Gesù Cristo. In quanto poi a Noi 

1 

~tessi, somma­
mente solleciti, come porla il dovere del nostro s~1pr1!mo Aposto­
lato, della salute di lutto il gregge del Signore che ci è stato 
divinamente affirlato; siccome non lasceremO' mai d'inculcare a lutti 
di rendere a Cesare ciò che è di Cesa1'e; così non mai più ces. 
lfrcmo òi alza.re con apostolica libertà la nostra voce percb~ lult1 

· rendano a Dio ciò che è di Dio ». Or dopo una approvazione s1 
aoousla e sì solenne, dal a dal Vicario di' Gfsù Cristo aJlo zelo, con o . 
cui l'Epi~copalo di Francia reclama, per tutte le vie costituzionali, 
Ja libl'rlà dell'insegnamento della Chiesa; non è più il ~aso, pei 
veri Cattolici, di a et usare quti coraggiosi prela.li, d' imnrudP-0 7:t _ 

di tiOV.~rebio calore e di fan:l~ismo. 
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~lessn resistenza ehe vi si vorrà opporre, trionf e,~à 
ùi tutti gli ostacoli., e farà trionfare la Religione. V 

E gun·i., guai ai governi che credessero ancora di 
poter fare del d·ispotismo religioso nel secolo dcci• 

· inonono, dopo la grande rivoluzione che vi si è 
creata nelle ideet Gl' Iinp_eratori che, col fa.-si cri­
stianij non voll~r capire !l cristianesin10~ e pretesero' 
di continuare ad esercitare· il dispotis1no pagano 
sulla Chiesa cristiana, furono dalla Chiesa abban­
<lonati; CéHldero in tutte le -bas~ezze che fecero da1~e 
ai 101·0 regni il titolo <li ,Storia del busso impero; e 
sco1nparvero dalla scena politica del inondo senza 
eredi e senza successori. La Chiesa, che non isdegna 
1na .ricerca., non disprezza ma accoglie, 1na santi­
fica tutto ciò che ha forza e vita , si vo 1 se allora a Ha 
barbarie, l'e cui inani avean fatta giustizia delle •mi­
serie e deJle colpe delr i1npero i:-01nano; le lavò con 
un poco d'acqua il capo, la unse _di un poéo d' <?lio 
irì fronte, e ne fece il 1niracolo della monarchia cri­
stiana. Se inai dunque i loro 1ccessori ,I lasciandosi­
penetrare dall'elemento pagano, essenziahnente di­
spotico, rjnunziano all' ele1ncnto cristiano essenzial­
niente liberò perchè carit.atevole, e non vorran sa,­
pere della dottrina dclJa libertà religiosn dei popoli_; 
e della iudipendenza della Chiesa, che forn1ò la si­
curezza e la gloria <lei loro maggiol'i; la Chiesa sa­
prà far di n1cno anche di loro; si rivolgerà forse 
alla de1nocrazis1; battezzerà questa n1atroJ1a selvag­
gia; la farà Ct_'istiana., con1e già fece c1·istint!a la 
barbarie; riconoscerà un qualche sno fitliuolo, che 
gli .. avvenimenti avranno elevato al t1·0110; gl' i1n­
prin1erà in fa·onte il sigillo della cousccrazione di­
vina; gli dir.à: « Regna; » ed esso regnerà: non• . 

• f 
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osta n t~ la-sua 'origine p'Icbea (1 ). Deh· clic ·i govcrn i: 
non hanno appoggio, non haono scan1po, non han 
difesa, non hanno probabilità di dµrata che nel dare 
ltt sua Jibeutà alla Chiesa (2)" e nel trattare e nel 
rispettare i popoli coine figli di Dio! 

70. Qual fu pertanto la pura gioia che inondò il 
cucrre di O'Connell al vedere co'proprii occhi questi 
segna lati vantaggi, questi splendidi trionfi, pegni 
di _ trionfi ancora più splendidi nell'avvenire,· che il 
suo zelo intelligente, le sue dottrine, i suoi senti­
menti generosi avcan procurati alla vera Religione? 
1\1a di gran lunga più gr.ande si fu questa ·gioia re-­
Iigiosa, quando vide la mano di Dio ~levare e colu 
locare sulla Sedia di S. Pietro l' a<lorato Pio IX, una 
gran mente, c_apace d'intendere gl' istinti, i biso­
gni religiosi del secolo, un gran cuore hra1noso di 
appagarli (3) ! Poichè capì bene che questo genio 

. .. . 
( t) A scanso di eqnt voci, norr intendiamo, in così par1and9, che · 

la Chiesa disporrà a suo pia re delle corone e dei regni; ma che, 
riconoscendo i diritti dei governi che vorranno riconoscere i suoi, ·. 
presterà loro nuova forza colla sua sanzione- e col suo appoggio. • 

(2) Se i governi inten.~essero bene i loro veri interessi, si affref­
lerebbero essi stessi di rendere · il -clero callolico libero ed indi- . 
pendente. Percbè un clero dipendente dal governo non può far 
11ulla pel governo. Un cler~ a piedi del trono, uon può servire . di 
appoggio al trono. Un clero sotto la mano del ~votcre civile sarà .

1 credulo fare con esso una medesima cosa, e parlare a nome ~i 
esso e sollo la sua ispirazione, quando parlerà per esso. 

Le parole del sacerdote non hanno alcuna efficacia pronunziate 
io vantaggio della podestà che ·Io tiene ,~otto la sua dominazione e 
lo ~dop-era. I ve~ovi non sono altro che agenti mitrali, commessi 
di polizia irf sottana; correranno sempre la sorte del governo_; ed . 
invece di poter sedare i tumulti, ne sono le prime vittime. r 

(3·; Ecco che cosa troviamo in una lellera del Vescovo di Meath 
i!llGrno all'idea che O'Coonell .si era formata del gran Pio 

• 
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singolare e caro di Pio IX av,,ebbe ca1n1ninato coi1 
piè ferino e sicuro sulla strada che egli., O'Con uell; 
avea aperta; avrebbe raccolta e 1naneggiata, con 
pari senno e èoraggìo, la. grand' ar1na che O'Connell 
avea dissepolta; ed avrebbe coinpiuto sopra un più. 
vasto __ piano, con un più grande successo, perchè 
con una divina autorità, ciò· ch)e O'Conncll avea sol • 
con1inciato: il trionfo della Fed~ cattolica e della 
cattolica Ch_iesa per mezzo della libertà! 

Quindi potè col buon Simeone ripetere: Via dun-
1. que, o Signore., 1nandatemi or pure a godere_ della 

-· pace del sepolcro. Io 1nu_oio .ora volentiari. I n1iei 
. o.èchi · han veduto ciò che il mio cuore bran1ava., ma 

ciò che io mi credeva indegno. di veder~: han ve­
duta disimpegnata la vost1·a pro1nessa di appresta.re 
a grandi bisogni grandi soccorsi; han veduta da voi 
confidata la Chiesa a inani intelligenti per ben 
reggerla, il inondo ad un grande zelo per salvarlo; 
l\Tunc dimitlis servum tuum J Domine., secundum 
ve1·buni tuum in pace. Quia viderunt 6culi mei sa­
lutare tuum. Oh il grand' astro che è èo1ninciato a 
splendere sul , raticano ! Oh la gran luce di Dio che 
esso rivelerà e farà splendere sulle nazioni! .Oh a 
quale altezza di gloria incomincia oggi a salire la 
vostra plebe, il vero Israello, la Chiesa ! Lumen .ad; 
revelationem gentium., et gloriarn plebis tuae Israel. 

" Nella mia ultima-visila al sig. O'Connell, io feci qualche osser­
vazione sulle circo~lanze difficili in cui ci troviamo; ~ggiungendo 
che, se qualche cosa succedesse a lui di sinistro, lo slalo del la 
.Chieija dell'Irlanda sarebbe quasi disperalo». « No, egli mi risi,ose·~ 
norr temete niente. lddio éi ha dato il glorioso ed immortale Pio IX. 
Egli è giovane e nel vigore della salute, scello da lddio per i bi­
sogni dei lP-mpi presenti. Egli sarà la salvezza della Chiesa d' lr• , 
.41'.lua ·• 

I • 
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74. Bramoso pereiò . d' i11chinarsi rdt appresso · a 

questo astro di.vino, presentendo la sua prossima · 
fine, volle venire a deporre a piè di questo gran·· · 
rappresentante · di D!o, la n1ortnle sna spoglia . . Ah~1 

·• l' auirna d'un O'Connell .parea ben degna rli essei~e ~, 
per le inani di un Pio IX, trasmessa alle porte del 
cielo, e depositata nel seno della misericordia dì 
Dio f -Fecè voto perciò di un pellegrinaggio à questa 
santa città, la 1netropoli dell'impero di Gesù Gristo· 
sopra la-terra., la fonte delle consolazioni del cuo­
re., I-a patria universale, il luogo del terrestre ri­
poso di quanti hanno avuta la sorte di rinascere -. a 
Di~ pel' battesirno. l\la n1orte venne a .sorprenderlo 
in Ge~ova, s~l canunino di Roma·co .. 

(1 ) Ecco il tenero e saggio proclama che l'Associar.ione della· 
~voca ha diretto al popolo .dell'Irlanda nella circostanza della 
morte di O'Connell. . ;_. 

Compalriolli ! 
O'Connell non è p:ù. Lo spirito animatore dell'Irlanda è tstinto • 

.n lllme dene· nazioni è scomparso. , · ' 
Lameptatevi e piangete pure, o figli d~ll'lrlanda ~ poichè la lazza 

clella 'fOSlra afflizione è piena; e i vostri pali men li sono-senza mi­
sura. Colui-, che formava la gloria de" vostri cuori, è slato percon­
so, 10· splendore di Erin ( dell'Irlanda ) si è spento Il Iibératort) . 
della patria è morto. Jn una stagione di afflizione è piaciuto ali' Al­
f:1i;simo df colpirci fin all'estremo. La pestilenza e la fame , oppri-

-mono il nostro popolo: mentre in un altro suolo, lungi dalla amala 
1ua patria, giace il veterano campione dell'Irlanda. Sì, piangia­
molo pure, perchè tutto il genere umano piange la di loi perdita ; 
ed il tutte che ci colma, per la sua morle si esl~nde a tutto il 
.monda ••.. Si per tutto il mondo un gran vuoto è sentilo. Chi lo . 
tolmerà? Qual nazione, quat popolo non ha perduto in lui un _-be­
,terattore? La nostra patria ha perduta •~ sua guiùa e il suo capi- , 
tano. Abbiamo però sempre le massime della sua sapienza; e con 
queste le norme che l'Irlanda deve seguire: per esser sempre sotto 
•~ stendardo di o ·cor-1nell. I suoi insegnamenti sono sparsi " · 
B~i, come per tullo il mondo. Non vi è durala di Lempe1 che , 
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Sebbene 1 no; non fu egli alti·iinenti dalla morte 
~orpreso. Ilo veduto io stesso, -ho avuto io stesso. 
Jlelle mani il prezinso ese1nplare· dell'opera di S. Al­
fonso Liguori intitolata Apparecchio alla rnorle., 
usato da Jui, postillato di sua propria nu1no: pro­
va evidente ehe in 1nezzo ali~ grandi agitazion'i 
della sua vita, si preparò sempre aUà n1orte, e cba 
regolava ht sua azione nel ten1po al lu1ne sincero 
delle grandi 1nassin1e dell'eternità. Qniudi, pieno 
del gran cor:itggio, della santa sicurezzn, che al vero 
cristiano ispia·tt una vita passata nella fedeltà nll.~ 
pratiche, nello zelo per la gloria del Cristia nç.si1no;, 
vide avvicinarsi la n101·te:, senza ti1no1·.e . .; ---piegò i1 
eolio al suo colpo senza repugnarsi; fpiriiu magno 
.vidit ultima (t7ccl . ..1-8 ). Chiese e ricevette gli estre1nI 
.sagramcnti colln u1niltà di un fanciullo, col fer·vorc 
di un santo; e ripetendo spesso la tener<1 preghiera · 
di S. Bcl'n~rdo, b'lemorarc~ o Piissirna Yirgo., e re­
citando di continuo salmi; e l'innovando ad ogni 
istante atti di contrizione~ di fiducia e di amore di 
Dio; nel pronunziare i nomi dolcissimi di G·esl't ed i 
~·la ria, si estinse quella gra rola che a vea scosso 
l'universo; e volò al cielo qt: a gran(l' ani 111a che · 
llvea destata l' a1n1nirazion della terra! Poichè però 
non g~i fu concesso di giungere a Roma colla per­
sona, ci venne collo spirito., e 'Yi n1orì coll'affetto. 

far cadere in oblio la sua dollrina. I suoi se;1lieri erano quelli della 
pace. Egli camminò per le l'ic della lt1g3e e deil, ordine. Rammen­
tatevi di quel suo dello: e Colui che commette un delillo, dà forza 
al nemico ». •, 

Ora per i suoi lunghi e fedeli servigi; per I' esemp:o sì nobile 
t1 -·1a sua vita, per la gloria del suo nom" immortale vi pieghiamo,, 

·congiuriamo, o CompatriotU, di pon abbandonare giammai i 
. 1cipii, e di uon mai dim~nticarvi de01'insc0namenli ·di O'CoooeU, 

• • 
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Giacchè le s·ne ultime dispo~izioni furono: li co1ipo 
ali' Irlanda, il cuore a Ron1a, e l' anin1a al cicio . 

. 12. Oh disposizioiii ! oh legati! qual cosa pnò n1a i 
i _1n·agina1'si di più snblilne insic1ne e di più pio> di 
un tal t~stamento ! L' Jrlnnda e la patria, Roma è 
la Chiesa,. i1 cielo è Dio. Dio dunque, la Chiesa, la 
Patria; ossia la gt·oria di Dio, la libertà della Chiesa., 
)a félicità della patria; ecco i grandi fini delle_ sue 
azioni; ecco i nobili oggetti, . gli oggetti unici della 
sna (}8 r"ità ! A 1nff I a patria, poichè le lascia il ·suo 

corpo; a1na di più però la Chiesa (t) perchè le lega _ 

., (I) Fra m~zzo a tante anime veramente cristiane e gene~ose ," e 
perciò amanti della ver~ Religione e della vera libertà, che si tro­
,·ano nel partilo legittùnista, molle ve ~e s~no· degeneri è vi_~i 
che , sotl-o pretesto di difendere il principio dr.Ila legittimità , non 
vi è dispotismo cui non s'inchinino, non vi è despota che non , 
adulino" ■on vi è interesse, per grande che ~ia , che non sagrifì­
chino; fosse anche la Religione, fosse anche la patria 1 Per cost.o- • 
ro adunqué Daniell0 O'Connell ha dovuto essere, ed è state di fatti_ 
segno di contraddizione e di disprczio. Non 'vi è specie d' ingiurie 
che gli abbiano risp"rmiala; non v~ è specie di accuse che non gli 
abbi~no fatte nei loro gior i: sicchè, non solo in Francia ma in 
Jlalia ancora , e perfino q Roma, sono giunti a creare le pjù 
sinistre prevenzioni anche contro l' ortodossia di cui il grand' uo­
mo avea date prove sì grandi e sì luminose! Quindi è accadnto 
elle avendo egli dimandata .. la grazia ; che ·il suo Confess~re, che , 
conduceva sempre in sua ètmpagoia, potesse in ogni diocesi) ud'ir• 
ue la confessione, senz' ess·ere obhligato a chiederne la facoltà al 
l'escov.o del luogo; questa grazia gli fu negata.L'amico ,.incaricato , 
di ollenergliela' usò però la delica-teiza di nascondergli questa ntr-

• saliva : solo gli manifestò che, dietro le dicerie e gl' intrighi di un . 
partilo, in Roma si era incerto intorno a' sentimenti dell'O'Connell, 
rispetto alla S. Sede. Ora O'Connell , al sr.ntire che si mellP-vano in, 
dubbio i suoi sentimenti di filiale attaccamento alla Sede Apostotca, 
ne pians~ per dolore; e rescrisse subito una lettera che termina con 
queste ammir~bili e tenere parole, degne di un S. Girolamo, e di un 
Sanl' Agostino: « lo venero in ogni cosa"l' aùtorilà della S. Se e. 1J 
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il sno cuore; e pit1 ancora della Chiesa anta lddìo ,· 
poichè gli dona ; gli confida il suo . s-pirito. lddio lo 
ama per sè stesso; la Chiesa in ordine- a Dio, per-: 
rhè è divipa; la _patria in ordine alla Chiesa., per-· 
chè è cat.tolica: ecco l'ordine. de' suoi a1nori, ecco 
il fondo del sqo essere, ecco il , carattere della sntf 
anilnn, ceco l'economia della sua condotta, ecco ta· 
storia della sua vita; ecco O'Conncll da O'Connell 
medesilno fedelmente dipinto! Ecco il testamento 
del vero grand' .uo1no, del vero filosofo, del vero 
cittadino, del vero cristiano! Beato colui che 1no­
rendo può disporre così ùi sè stesso, con egual ra­
gione, con eguale fiducia, con egual verità ! · 

73. Ma osservate ancora ehe la patria è la liber­
tà, la Chiesa è la Religione, Dio è il leg-an1e che in­
sieme uuisce la patria e la Chiesa, la Religione eta­
libcrtà. Coll'aver dnnque Daniello O'Con11ell legato 
H t!orpo alla patria., il cuore alla Chiesa, l'anima a 

spero bene ( poichè mi conosco) che non Ti è una sola persona nel­
la Chiesa che, più s-inceramenle di me, faccia di tullo euore alla 
S. ~ede, la sommissione ( nella più larga accettaiione rlella parola) 
che la Chiesa Callolica dimanda a' suoi fi3li. Non h6 mai dello, e 
non dirò mai una sola parola che a ki non sommetla col,Ia più pro• 
font.la o!Jbedienza. Sono attaccalo di cuore al .Centro dell'unità, · 
col più a,·dente desiderio di non mai sep,ararm~rrn, nè in pensieri 
nè in parole nè in azioni; e se mai mi accadesse che io m' ingan• 
nassi ueHe opinioni che enuncio , spero che si avrà la discrezione 
d' interpretarle a seconda de' miei senlimtmli ~ giacchè LA MU. so■-
MRSSIOXE ALL' AUTORITA' DELLA CHIESA li CO)IPLETA, INTERA. ED uNr­
VERSALK .•• Questo bel allo di fede, questa bella professione dei 
senlimcnli di un vero cattolico, di un vero figlio della Chiesa, es­
send" stata posla sotto gli occhi del Sommo Pontefice, lo inteneri 
sino alle lagrime. Le ingiuste prevenzioni si dissiparono, e la grazia 

l'istante accordata., 
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:nio,· hn d'Ìll'_lOStrnto che, in questo granllC spirito :, 
r a1!}ore della -patri~ e della libertà' era unito aH' a- · 

-1nore della Religione 111a p·cr l<ldio, in Dio e· éon 
D.io. . 

Profittian10 adunque di que~ta gran lezione, so-
8tenuta da tHl sì n1agnifico esempio, a un uo1no sì 
g-,~ande e sì bcnc1nerito della Chiesa, della-pnf l'ia e "' 
-de ll' u in a n i t à ; e a 1 e u i no 111 e p e i~c i ò non vi è ere ti e o 
che non freina, non vi è cattolico che non tripu­
dii, n·on vi è vile che non ~i conforid_a, non vi è n1i­
se.ro .eh~ non speri, n_on Yi è oppresso che non si 
consoli, non vi. è opp.t'essore che non paventi. · E 
.p.Qichè- cgli , e1U8dino Cl'istiano, ha dotata la SRl\ 

Jlatria della libcrtii, giovandosi della Religione; e, 
Cristiano cilto llino, ha fatto trionfa1·e la Religione 
per mezzo della libertà; non dividia1no nenunen,noi 
ciò che da /)io e iu Dio è unilo: la . vera libertà 
dalla vera Religione. · . . 

lmpercìocchè tale si è lo stato delle òpinjoni · e 
dei sentimenti dei popoli in Europa, che nè la liber­
tà può oggi fard~ aneno della Religione, nè la Reli­
.sione della libertà; e che i nc1nici della Religione 
son veri nemici della libertà, e i nernici della libertà 

-.son veri ne1nici della Religione. Chi dice u Religione 
1enza libertà» dice una istituiione uinana ; chi dice , 
• libertà senza Religioae »_ dice una parola ,.infer­
_nale. La Religione senza· la libertà pc1·de la si1a di­
gnità; la libertà senza la Religione pe.-de il suo 
incanto. La Religione senza la libe1·tà cade ncll' a 1'­

vilimento; la libertà seuza la Relig-io 1c diviene anar­
chia. La libertà toglie alla Religione ciò che può 
·avere di u1niliante; la Religione spoglia la l~ber_tà 
di ciò che essa ha di scl vaggio. La libertà fa lu .,,,,,,,, 

... 
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R.t.~ligionc più bella , come la bellezza ra più cara _la 
virtù e f); la Religione conserv~a la libertà come il 
sale impedisce la corruzione: . 

)la dt!h che queste idee e questi sentirnenti voi 
li avete, ·01iei cari Ro1nan i, nella rucnte e nel cuore. -
Jer l'altro yqj mi avete u<lito co1nbattere _ogni erro­
re e procla1nare ogni verità della sociale scienza ~ 
perorar la causa dell' ordine e condannare la seili­
zioue; parlare in favore del trono un linguaggio 
tanto 1neno sospetto quanto più libero e scevro di 
adulazione ., e stinlluatizzar l'anarchia; fàre l' eloQio · 
della libertà 1ua di quella libertà, che ha per foncta-
1ncuto e per appoggio la lleligione. Voi. mi avete 
applaudito, per quanto ve lo ha per1nesso il r~spet­
to dovuto al -L.uogo Santo. Voi vi siete con ctò con­
fessati in pubblìco; voi avete dì1nostrato nella ma­
niera tJiù eYideutc e più solenne che voi non siete 
quali qualcuno, calunniandovi., ani a di farvi com­
parire. No, no, voi non siete i urinici del trono Po~, 
tificio, degli Ecclesiastici e J.cir oa·Jine. Se a1nate 
uua onesta libe1·tà; voi an1ate aneora la sovranità 
del ·capo della Chiesa e la Relig~one.,Sicco1ue il gran 
Pontefice che ci regge non è capace di burlarsi di, 
voi; così voi non siele capaci di obhliarc la fedeltà 
che dovete a Lui. La finzione e la rivolta sono cose · 
troppo vili, e perciò non posson t1:ovn1·si in cuori 
nobili •e gene l'osi, con1e son quelli di un Pio IX e 
d~l popolo Ro1uano . 

• Non farò altro adunque che csortar~i n rimaner 
1c111p1·c fe.rmi nelle attuali disposi_zioni, e dirvi i Di-

-
(1) Gratior et pulchro veniens i~ corpore '1Ìrl11s ( Virgtl. 

, .A1ueid. lib. 1x 1• E quell" invitta = fon1 eh' ha ~ir~ù a beltà 1m.: 
sla .(TrQdu:.. di Annib. Caro) • 

• 
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1nostriamo~i fedeli discepoli della vera Religio n e 

:~cou~-a1nar.e. la ·:vera libertà; e rendia1noci degni ·della 
1ibe1~tà colla pratica ' sincera della vera Religione. 
F~cc~a1no _del.la libertà l' a_usiliaria della Religione·_; 

. e prendiam la Religione · per tutrice della libertà . 
Ali' oscurant'ismo lascian10 la religio1~ servile ~ P.,_l 
ali' anarchia la libertà 1niscredente. Sia1no cittadin i 
Cristiani e Cristiani cittadini. ·Riunia1no all' a1nore 
de.I popolo l" a1nor della Chiesa.,-e r .an1ore della li­
bertà ali' amore della Religione. E ca1u1ninando cosi 
~ulle vie larghe e sicure del gran Cristiano e d el 
gran Cittadino., di cui sriffraghia1no l' anhna ed o no.:. 
ria1n la n1e1noria; sare1no associati alla ricon1pen s a 
e terna che egli si goùrà nel ciclo ; -ed avren10 i n 

. _terra il vanto cli Bieritar bene . della patria e della 
Religione; e che di noi pur possa ·dirsi : Libe1·avit 
.gentem sua:rn a 13erditione., et iu, diebus sui~ corro-
horavil teniplum. Così. sia~ . • 

... , 
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"' CENNI .BIOGRAFICI 

DI 

DANIELE O'CONNELL.: 

......... ~ 

I , J 
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Lè 1ifo illnStl'i famiglie il'landesi Don possono_ s~nza 
gravi <liillcoltà tracciare la linea della loro genealogia: la 
conquista, le guerre civili che hanno per tanto tentpo la­
cecato quel regno, 1nesso tante fiate a fuoco e a sangue, 
l'alternar continuo de' signori de' poderi da'vincitori a vi­
,çenda confiscati, e le persecuzioni , sono clttlsa della di­
struzio1,1e de' doen1nenti gel)ealogici, e de' titoli di pro.:. 
prietà. E' semp1·e 1nai facile contestare i titoli di nobiltà 
quand' e' si snHHTiscono nell'antichità là più ri1nota, e 
vengono piti dalla t1·adiz.ione che dall' autorità delle pet .... 
gan1ene tra1nandati. . . 

La farniglia dell'illustre personag{jio del qt1ale noi co1n­
pendia1no la "'ita, fa risalire la sua origine a Conaro Il, 
re d' Irlanda al principio del lii secolo. All'epoca · d~lla 
t.Jt~nqnhiu~ UG{;·l.o~nor1nand~1, nel X![ secolo, la fa,~1~·~\in 
O Con adl posseJ.cva po1'Z!0IH! uell attuale contea d1 . . h.~r- · 
ry . .Ess J ~;~ è po~cLt di vis a in pi t~ L1n1! th·: ·0:103: JL~~.tti 
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in ~iv,et·si luoghi dell' lrl:u1da. Cheeehè sin delf estÙtezz.n. 
della genealogia, gli 0'Conoetl hanno da più secoli oe­
eupato positure distinte, e vedia1no, nel lQ52, Riccardo.._ 
O'Conndl v.escovo di Kerry 1nartirizzalo dalle s·òidate~ _ 
8ehe di Crornw_ell; durante la guerra del 1041, ìUauriz·i<, 
O'Counell, capo della fainit,lia, possede\·a, giusta il 1-Juòll 
of F'orfeilttres and Dislrtbutions consurlato n_eg·li ar­
chiYi di l)uhlino, .diciannoYe do1ninii che iii quel Jib/o vti.n- .. 

-go1io no,·erati. Il ramo. degli O'Conhell di Darrynane~ 
· fornf prodi capitani al!c arnutte di Fran~ia e d'Austria ., 
e gli annali 1ni-litari francesi conserveranno ta memoritt. 

_ del valoroso l)anit!le 0'Connell, che ebbe da 1-'uigi X ".I 
il titolo di conto in ricompensa dc~ µrestati servigi ., e che 
Carlo X stava per eleggere maresciallo di Fraucia quan- . 
do scoppiò la rivoluzione. • , 

Il giovine Daniele, che esser dov~ . soprannon1in6- • 
tQ il liber.atore della patria, venne ?rcf.i:tato dallo zio 
!Jaurizio, possidente in .Darrynane, il quale nou avea fi­
gliuoli. La prirna sua educazione fu aflidata a se1nplici 
maestri di _scuola del , ·illaggio, e -di tredici anni, lo zio, . 
ehe concepito aveyane le più belle speh1nze, inc::tricò 
della sua istruzione un sacerdote che stabilito a,,eva una 
scuola in Long-lsland. Era questa la prin1trscuola aperta · 
da un cattolico ncll' Irlanda. L' Inghilterra sopraffatta 
-dalle ~lifficolt., i1~ cui l' aYvol~eva la ribellio_ne tielle su~ 
~olon,e d' A1ner1ca, ·aveva d alquanto alle,·1ate le leggi 
Jlennli per assicnrarsi l'appoggio degli irlandesi. O'Con­
nell ra1n1ne1 ava con co1npiacenza ('he I' anno della suu 
nascita era quello in cui le Colonie atncricane uveyano 
per la prima v.olta rivendicata l<!, loro indipendenza: era 
quasi un pronostico della politica sua 1nis~ione. Nel! 78~ 
"bhandonò con suo f ralello l\laurizio la scn~la del rtv. 
tig. llurrington, ed a1nendue partirono per il continente. 
Essi re-cnronsi priJna a Lovanio: ·1na Daniele a,·endo 
passato l' età in cui poteva essere amtnesso a farvi i suòi 
1tudj; dovette inf orinar lo zio di tale circostanza ed nspet­
!-4trne gli ordini. Sei settiinane dopo, nelle quali frequcntQ 
1 uorsi in qualità di studente libero, gli fu ingiunto di a,1-

.;G"ri .a S. Omer, ove passò un anno, dopo il qu~le p.urli 

j 
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per il collegio inglese di Douai. Quivi, come a S. Omer, _ 
iJ giovinetto Daniele era sempre de' primi della sna eia~ 
se. In quest' ulthno stabilimento ebbe per principale com­
/Jll~titore~ un giovine inglese che ·ora è il decano de' vicari 

· apostolici d'Inghilterra, il vP-nerabil-e dottor·e W alsh, del ' 
distretto centrale. I talenti di Daniele lasciavano già pr~ 
sentire quello ~be sarebbe un giorno, :perchè il capo 4el 
collegio scriss~ al suo zio che egli si ingannerebbe a gran 
partito se il di lui nipote non facesse un dì una rimar-
chevole figura nel 1nondo. · · 

A diciannove anni Daniele partiya da Douai per ritor-· 
nore nell'Inghilterra: doveva égli fuggire all_a proscrizio­
ne. Partiva, per imbarcarsi a Calais, il r;iorno stesso in 
çui lo sventurato .Luigi XVI periva sul palco. 

Le scene rivoluzionarie di cui er.a stato testimonio in 
Francia gli inspirrirono quell'orrore al disordine ed al 
sangue che conservò dbrante tutta la sua_Yita. Obbligato 
a_ porre, sul territorio francese, la sua persona sotto l' i­
g1da della coccarda tricolore, suo primo atto, al ghigne­
re s~l battello inglese, fu di gittare un emblema a' suoi 
occhi sozzato da tante atrocità. Ove dir si possa che O' 
C nnell avesse allora un' opinione· politica, questa ·era 
più _tort' ~he ·liberale_; ina non tardò molto ad abbracciare 
1 prn~cipii a' quali è rimasto fedele tntto il resto di sua 
v1 ta: 11 de~potismo del gove·rno nel celebre processo Hardy 
ebbe gran parte in questo cambiamento. 

Sembra che il pensiero di abbracciare lo stato eccle­
siastico abbià occupato un istante il giovane Daniele, sia 
che a 1!].i fosse stato suggerito, sia che in lui fosse sorto 
natura1mente: ma in es~o non istette a lungo. L'ardo­
re del suo tempe1·amento, ii suo carattere, i suoi gusti 
gli appresero che non potrebbe vestir la so ttanna con 
suflìeient!}. .dignità: risolvette· d'entrar la carriera del fo­
ro che nppnnto aUora venivagli aperta. La Ct!usa stessa 
che permfae a' cauolici d'avere scuole, fece cadere, nel 

, 1703, gli ostacoli che loro chiudevano il foro. Daniele 
norr -~vea ancor cornpiuto il XX anno di sua età·, quan<k) 
tnlrava in Lincoln's-lnn in qualità di studente «liçtto. n 
Yigore .qi sua intellig.enza non la cedeva alla f9ga del &UQ 
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temperamento ,; nè n1inore ar~ore ei metteva al la~·oro ~ 
'=!he alle ricreazioni-. Estremamente gaj.o e giojale ne' pas­
i.atetnpi cogli a1nici, davasi al .~ì a1~1llo studio del dirittt"l 
inglese colla ~assione stessa colla quale interveniva alla . 
caccia ed alla pesca. Contro l' abuso del te1npo, l)anie ! e 
fu sc1npre di tale sobrietà da non caùere in fallo ch e 
uaa sola volta: ed è degno di riinarco che.,dai -i8 ai 70 
anni i suoi gusti non hanno dilninuito, e pochi 1nesi pri­
ma di 1norire; appr-0ffittava d,eJle vacanze parlan1enturi ~ 
pir andare, col fucile a~li omeri, per inseguire il lepre 

. sQlle patrie m?nt~grie. _E' però da aggiunger5i che insie­
n1e coi cor1·ed1 da caccia e da_pesca cne cons~1:vava con 
lusso a Darrynane, aveva pure una bella biblioteca i di 
cuilog~.u·i volu1ni attestano del suo m.nor'-~ allo stuùio. 

G)i avv~ati-irlandesi sogliono studiare lutti i rami del 
diritto, 1nentre nell'Inghilterra ciascuno va contento di 
studia.rne uoa parte speciale. Il giovane O'Connell seguì 
l' llfO del foro il'i~ndese, e la sua insistenza nel hn-01·0 

fece di lui un profondo giureconsulto , prin1a che otténes.­
se il titolo d'avvocato. Quando nel 1nag·gio 1'7!J8 con1i u­
ciù ad esercitare la sna professione a Dublino.:o non eravì-., 
per quanto si assicura, alcuno più yersalo <li lui ndlu cus.. 
gnizione delle leggi. .. ,,, 

In questo 1nezzo.tempo scoppiava la rivolta deg·li Irlan­
<lesi•!1nili che do,·eva essere ~econdatada un'ann ata fran ­
cese. O'Connell, il cui patriotisrno non era meno ardente 
<li qne\lo ct.e' congiu1·uti, previde i risultati disastrosi e·l 
i nevi tabili della ribellione a rnano ar1nata. Saggio, co1ne­
chè giovine, s'" uslenne dal prendervi parte, ed ànzi si 
ttrruolò nel corpo de' .lJeomau,·.11, specie <li guardia urbuna 
levata pet· prest,u·e appogg·io al goye1'l10. Nel 1803, avve­
nuti altri disordini, enti•() di nuovo in questa milizia na­
~ionule. Si narrano diversi An eddoti ·sueceduti in queste 
tlne epoche da' quali bassi a conchiudere che egli intro-
1;uettevasi sp_esso, a rischio della propria Yila, per hn.­
pedire l' effusione del sangue de' suoi concittadini. 

Gli av,·enhnenti del l 798 e-,crcitnrono iadubitatnmerfte 
111H, eol\i\i}erevole infl,ne!1zn s ull' auiino d-4 O'Counell. 'fa I-. 
_yo!ta i IUOl c~mputri:) ti gli ha:170 ì'in! pl'vYcruto <li par~ 

• 
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lare in modg acerbo degli Irlandesi-uniti; 1na se ciò egli 
feee fu perchè non poteva ( sono sue parole) perdonar 
loro d'ave,· ajutato Pitt a.d opera-re L-'unione. O'Con-­
nell non 'ba mai negato giustizia aìle intenzioni degli uo­
mini generosi che soccon1bettero vittime delle loro illu­
sioni; n1a ciò -non toglie che consegaenza deiia loro foP!~ -
non sia stata_,~ privazione dell' lrlanùa del suo Parla­
mento. Tuui 1 tentativi di rivolta fatti in nome della li~ 
hertù servito élve;;ano a render più dura la schiavitù del-
1' Irlanda. L' ul-tin1a e crudele p1·ova degli Irlandesi-uni ti 
e~ncepir fece al giovine O'Connell un pensie1 o. meno pe­
ncol_oso e più sicuro di conseguire l' affrancamento della 
puina. . , 
. ~ià da quattro anni O'Connell esercitava la sua pro­
t,~ss1one d: avvocato, . e raggiunto_ aveva l'età de' 26 anni · 
quando . risolvette d' a1nn1ogliarsi. Sno zio ed il padre 
nveangh .. propo~to parecchi ricchi partiti che ha n1a1 se1n­
pre respH~th. Egli aveva pron1esso il suu cuore a<l una 
,i_P~~é sne cugine in grado lontano, figlia del dottore O' 
Cou1~~ll medico di 'fralee, uo1no che godeva di un:a 1:i­
putaz1one ineritala, ma che non aveva a dare alla hg·ha 
cf1e Ul\'l modicissima dote. Questo suo pro~etto di 1natl'i-
1nonio 10-'ù-iìse in discordia colla fa1niglia: 1na eg·li se 
ne passò e si unì alla prescelta dal suo cuore. Il n1atri­
monio ven1)e celebrato segretamente in casa di suo co­
gnato, a Dublino; ed i suoi parenti non ne cbbéL·o no­
tizia che alcuni n1esi dopo, e passarono più anni pdnu.t 
che il fatto consu1nato proùucesse una riconciliazione. In­
tanto: ridotto alle scarse sue risorse , il giovane avvocato 
dovette crearsi col lavoro i 1nezzi ond' era privato .dalla 
sua condizione verso la fanli 0 ·lin. • 

L . l J • l l' . . . e c1rc,)stanze ne seco1ula1\1no 1l ta ento e att1v1ta. 
Era evli uno de' prinli cuttotici che entravano il foro., e 
tu tti 1 suoi correligionari l' elessero naturalmente per 
loro avvocato e cousigliero. Le priinc sue aringhe gli 
aca,uistarono, malgt·ado i pregiudizj del tempo, la bene­
Yoleuza tlclla 1naggior · parte de' giudici a' quali dovea 
p-arlare. I giurati, incantati dallo splendore e dalla no­
vità. di questo gioyane talento, a-v,Jano per lui una p1'e• 

• 
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dileziooo distinta: reputa-vansi avventurati a' averlo a1 
banco della difesa perchè sapeYano che lo spiritoso avvo­
cato- av.eva l.' arte 9i rompere a proposito la n10.notonia 
dell~ ora:'4ione con qualche lieta arguzia. E' noto a tutti 
_elle O'Connell riu~civa sempre ad acquistarsi gli n~a-

. . tori dtl ridere. I suoi principii assicurarono inoltre l' esi-
·1-0 della ~ua carriera. Esponeva le c~use con·rarachiarez­
za, e dagli argomenti che militavano a favore de' suoi .... 
tltieqti sapeva trarne un partito che predispqneva sempre 

~a y~ntaggio dell' opinione da lui sostenuta. Comcchè fos­
a1e cattolico, e questo· titolo lo privasse di molti affari ,-tu~­
tavia ebbe ben presto una numerosa clientela, ed_ il nu-
1nero delle cause che· era chian1ato a difendere, o sulle 
quali dovea dar consiglio, l'obbligava a sottrarre tempo 
al sonno ed a' pasti. Molto innanzi _al giorno era assiso 
~I suo st\1dio, le cui pareti severe-non erano ornate che 
dal segno della l{edenzione, ed ivi preparit11asi nel silen­
.z.io alle lotte oratorie che sostener doveva alcune ore do­
.po. Indi recavasi alle quattro C<"'rti, e passando da qu~ 
sto a quel tribunale perorava ordinaria1nente più cause 

, J)el giorno stesso, e teneva in· faccende la scorta de' patro­
@inatori di cui era sempre circondato: nella sera p9i non 
tenevasi adunanza (meeting) ove l' ardentisshufl sùa ·pa-­
r .ola non si facesse udire, non pranzo pubblico ove non 
fosse applaudito. l cattolici non ~ottoscrivevano petizione 

· o protesta che egli non nves~e dettato e sottoscritto per il 
i,rin10. Per tal modo 0 'Connell n1oltiplicayasi con una 
prodig·iosa attività: era tutto a tutti, e la cura de' suoi 
affari privati, e i travagli della professione no·n face~angli 
1uai perdere di vista i pubblici interessi di cui era sempre 
il primo etl il più intrepido difensore. 

Prin1a di parlare d' 0'ConneH, uomo pubblico, dobbia­
mo far cenno d' un aneddoto poco noto, che mostra il 
giovane legista a.Yer avuto sin dal suo esordire il senti­
mento della parte c·hc era chiamato a rappresentare. Di 
ritorno da una delle sue favorite partite di caccia, Dan)e­
le s'addormentò senza cangiar gli abiti inzuppati d'ac9un: 
questo poco n1ancò gli costasse la vita. Una febbre t1foi" 
dea ~o ~_ssalì) e n~rrasi che negli accessi del delirio nog· 

•• 
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ces~nsse di replicare i versi d'un· poeta inglese ehe suo­
nano: 

» Io muojo sconosciuto: nessuna lingua parlerà di me; akun.i 
nobili spiriti faranno congetture su quello che avrei potuto dive­
nire, e penseranno che la sola vita mancò allo sviluppa mento di 
mia potenza «. · · 

Coll'anno l800 incon1incia la vita politica d' O'Connell. 
L'unione legislativa era consu1nata : e qni non pqssiamo 
on1ettere di far conoscere colle parole stesse d'O'Connell 
che cosa fosse questa .unione: · 

e L'unione venne imposta all'Irlanda coll'opera combinata det­
terr-0re, della tortura , della forza, della frod~ e della corruzione. 

« I fautori dell'Unione mantennero ·e ravvivarono il fuoco di una 
ribellione languente. Essi eccitarono il protestante contro il callo­
tolico, ed il callolico contro il protestante. Essi. eccilaro110 interne 
dissensioni, sempre collo scopo di giugnerc .. a1· conse~uimento del 
loro progetto d' asservamento. Intanto che l'Unione progrediva, 
l' Ilaheas corpus venne sospes-0, ogni Iilrnrlà costituzionale in Io­
landa annichilala, proclamata la legge marz_iale, frequente ~ra l'uso 
della tortura; la libertà, la vita, la proprietà senza protezione ; sof­
foca ta la pubblica opinione; continui erano i processi innanzi la 
Mrli ma~ziali; i meetings legalmente convocati da magistrati di· 
spersi J.:tlltJflJ'za delle armi: la voce dell' rrlaoda era compressa, il 
popolo senza protezione. Nè ciò basta: senza tener conto delle cari­
che chè furono-et_argite come mezzo di corruzione, l'unione costò 
75 milioni di franchi ~Il' Inghilterra! 

• L'unione non fu nè un trattato nè un patto; fu ottenuta colla 
-violenza, collà frode, col terrore, colla tortura, colla c.orruzione. 
Essa non ha forza obbligatoria, perchè è un allo ùi forza mag­
giore. ~ssa non è più ché una parola : i due paesi non sono unili. 

e Per tal maniera si è spenta l'indipendenza d' lrlant.la ». 

Consu1nata l' unione, l'Irlanda continuava ad essere eo­
perta di soldatesche inglesi, e dicevasi al popolo esso non 

-aver diritto d'adunarsi: i cattolici non lasciaronsi abbatte­
re da questi rigori. ll ·13 gennajo si radunarono in Royal­
E x cluuige-Jlall per far petizioni contro l' Unione; ma 
ap..pena radunati ecco ·soprar,giungere la fol'za armata. 
o ·connell, che tutto aveva disposto per questa 1nanifcstn­
:tione, si_ presenta, alla te ta de' suoi mnìci, all' officiala 
incaricato del co1nando delle truppe , e protesta con tanto 
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eon,,incin1cnto ed energià de1 suo ris :1ello alle leggi the 
r offitiale, sorpreso dalla noYità del lingna~n~in' non fece 
,,uotnre la sala, e lasciò che i cattolici tenesseri) il loro 
,n eelin!J. In questa · adunanza O' Connell ha fatto il prilno 
su o discorso politico. li prott'stù conl ·" 1' alto d: uilione., 
~ sostenne l'opinione che le leggi pcn •i' _ ' ,,..,·r-. P.nor-

. n1ezze erano preferibili alle concessL. ) · 
quali erosi operata l' unione legislativa. Que~tu , , . · 

~ · ii sciolse dopo aYer Yotato una petizione a fayore <1e11tt 
reYora dell' unione. . 

l)a quel giorno · l'attività rl' O'Connell per l' affran­
erunento. della· sua patria non ·si rallentò un istante. Il suo 
discorso del ·13 g·ennajo 1.SlO faceva ~ravedere la via nella 
quale ayrcbbe invitato i suoi comratrioti a segnirl~l. Le 
i,Cen~ di.disordine- e di sangue che desolarono la sua patria 
flYYalorarono in lui il convin 1·.in1cnto che l'Irlanda doYca 
rinunciare a lottar contro l'Inghilterra colla forza bru­
tale. Era duopo crearsi nuove risorse, rendersi inattac­
c,~bili appostandosi sul terreno de_lla legalità, e<fapproflit­
tar de' vantagg·i ·di questa posizione per inquietare, sba­
lestrare, stancare l'Inghilterra, obbligandola a tener ,ti . 
continuo l' occhio fisso sull' Irlanda, non accord ·1ndole 
tregua, o diversione, affine di strapparle colìa i>'aùra e colla 
itanchezza quello che non si saprebbe toglierle di vh·a 
forza. Armato del diritto di petizione e d' associazione ~ 
O'Connell ten·ne a bada per quarantasette anni l' fnghi).­
terra, se1npre agitata, se1npre 1ninacciante, spingendosi 
lino ali' estre1no del diritto, 1na not) oltrepassandolo mai. 
O'Connell che aveva inco1ninciato pPr essere ln'vocn- · 
to de' cattolici, divenne ben presto quello della patria, 
&i identificò col suo popolo , gli parlò il suo li n guag{~io, 
ne eccitò i dolori; rnnunentanrlog-li le persecuzioni dei pa­
dri fece nascere in lui il sentimento de' ~uoi diritli, ac-

-vincoli sì forti e durevqli che la 1norte sola ha spezzato. 
cese nel suo cuore l' a1nore della libertà, e se lo unì con 

1 Già nel 1.804, mercè gli ~forzi d' O'Connell , i cattolici' 
d' Irlanda spiegavano tale nn' attività che il governo ne • 
prese ombra. Aveano essi organizzato una commìssioné' 
eentrale che appellavasi chatholic board. Fu mestieri sci<r 

• 

/ 
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g·li~rJa ben presto con un proclnma òel Yicerè; ma o·con• 
nell, già ·versato nelle sottigliezze della giurisprudenza 
inglese, ricostituì la com1nissione sotto nome di cornita/-o 
cattolico., ed il comitato continuò le sue operazi()ni. 

. Pitt che. n~1 '~:'t, era stato abbattuto per aver tentato 
d' ,.,:1 - · 0 1-.:. r~ 1 cattolici irlandesi l' obbligo che irve-

lf ' aca <lell' unione, era stato restituito 
-, .• du\; uegfi affari nèl -l805. U11a deputazione cat­

tolica Yenne a pregarlo di presentare al Parlamento la 
da lui promessa emancipazione. Il ministro alludendo agli 
ostacoli che incontrava nel Re, espresse il dispiacere di. 
poter nulla accordare. Tuttavia una petizione invocan-· 
te l'emancipazione venne presentata alla Can1era alta 
da lord Grenvillc ed a quella de1 Comuni da Fox; n1a 
nella prima fu ricusato di prenderla in considera.zione 
con voti i 78 contro 49, e nella seconda con 336 con­
tro ,{2t 

Alla 1norte di Pit t, nel J806, giugnevano al potere i 
wighs, ed i cattolici concepivano qualche speranza; ma 
non . tardò a svanire: la loro perseveranza non era stat~ 
ottomessa a prova sufficiente. O'Connell compilò nel 

1808 e nel 18-IQ due nuove petizioni cbe vennero respinte 
dal Parlaòièff'to. In quest'ultimo anno, la municipalità 
di Dublino diè la spinta ad un'imponente din1ostrazione 
a favore dell' {Jnione. O 'Connell çhe in questo meeting 
era in n1ezzo a protes tanti ~ cattolici, vi pronunciò un o 
de' suoi più magnifici discorsi e col suo talento e sag­
gezza 1nostrossi se1npre più degno del titolo di capo po­
polare, che gli davano tutti i cuori. 

J/ anno stesso (18 l0) i vescovi cattolici d'Irlanda pub­
hlicarono delle risoluzioni affine di calmare certe pub­
bliche inquietudini e confutar certe voci. l)i~evasi aves.­
Re egli aderito a' desideri ll' Inghilterra sulla quistione 
<lei velo, che il governo desiderava avere sulla nomin-a 
de' vescovi, e che questi avessero accettata una porzio­
nf del budget imperiale: essi negarono formalmente. La 
quistione del velo, della quale siamo per occuparci: aveYa 
desLato l'attenzione dei cattolici sin dal 1~95, e segnalati • 
sono i servigi che O'Connell ha reso a questa c~usa 1ne­
diante l'agitazione che sollevò più tardi in tutta Irlanda. 
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Nel 1810, gli oran~isti inco1ninciarono ad allarmarsi 

dell' unione de' cattolici, dell' ar1nonia e dell' insième che 
O~Connell avea saputo dare alla loro azione. J\ sistema 
di petizione a favore dell'emancipazione organizza vasi 
ao_P.ra una va.sta propot-zione, 1nalgrado gli ostacoli su­
sellati da alcuni uon1ini prude1iti iq seno- del co1nitato. 

·Verso quest'epoca O'Connell propose a' su(\i :uni,~i òi YO- . 

tare un indirizz.o al principe di Ga_lles, Yerso H·quale vol­
i;-eYasi la speranza de' cattolici, cui lusingò sino al giorno 
10. cui salì ·al trono, ma che, div:enuto Giorgio· IV, obliò 
tutte le s-µ.e promesse. ll governo , cedendo alle 1nalaccor- .. 

· te inspirazioni degli orangisti s'armò di leggi che crede­
Tasi fossero cadute in disuso, si fece pre1uunire dal Par­
lamento di straordinari poteri, e si n1ise nella via delle 
persecuzioni giudiziarie contro i cattolici, a · contro la 
~tampa liberale. · · 

Daniele 0'Connell già capo de' cattolici_ ed amico de' 
protestanti liberali era precipuamente avvocato , quando 
nel 181 l le persecuzioni del tribunale di Dublino contro 
parecchi cattolici e contro la starnpa l'enne.ro ad avvalo­
rarlo nella pubblica opinione e come yon10 di legge e co- . 
me politico. Egli era naturahnente scelto J;\er _d_if~nsore de• 
di accusati in tutti ~ n1e1norabiH processi diquell' epoca. Il 
foro di Dublino conserverà a lungo la m e1noria di quelle 
lotte giudiziarie nelle quali O'Connell spiegò tutte le ri-­
iOrse della sua eloquenza e del sno genio, e dalle.quali ·a 
procurator-generale Saurin usciva ciascun giorno abbat­
tuto dai gravi colpi che gli portava l' int1--epido suo av­
v_ersario. Ciascun processo era per il giovane avvocato · 
un nuovo trionfo. Il diritto d' associazione, il diritto di 
petizione,. -la libertà della stampa uscirono vittoriose da 
questi éontlitti. · 

I. .. e disfatte del fisco riani rono il cuore de' cattolici. 
Nel i8i2, essi tennero in diverse contee de'n1eetings per 
protestare contro le tendenze e gli atti del governo. Il 
movimento nazionale andava organizzanùosi. Rileg~cn­
do i giornali di quell' epoca è facile comprendere l im- · 

· portanza che venivano acquistando i cattolici. La stampà 
teneva dietro ai loro atLi, riproduceva diligentemente i . 
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~rotoeolli de' loro n1eetings, cui pochi anni prima ·degna• 
va appena di qualche linea. 

Nel i8t3tategis1atura do-vette occupar si dellé p~tizioni · 
rhe a lei atil11ivano da ogni parte del regno. Erasi pre­
sentato al Parla1nento un bill, che vanta~asi 1nirare al­
l' en1ancipazio1H de' cattolici, ma che era ben lungi dal 
mantene1·e .la oro1nessa del suo titolo. • 

In eon1penso di alcune insignificanti concessioni, il go­
verno inglese rinnovava le sue prete.se al veto sulla no,. 
mina de' vesco-vi. Questo fallace bi.Il, parecchie disposizio­
ni del quale intaccavano la disciplina e l'indipendenza 
della Chiesa irlandese, venne riprovato in uli sinodo del-
1' episcopato d'Irlanda, e questa risoluzione venne dai 
vescovi notificata al clero ed a' fedeli con pastorale sot­
toscritta da 26 prelati. I yescovt apersero corrispondenzit 
col comitato cattolico, invocandone il soccorso per In 
propa~azione dell' importantisshno documento. 

Nell Inghilterra non meno che nell'Irlanda eranvi 
de, cattglici che biasimavano sif;futte mani(estazioni 'j tac­
ciando i vescoyi d' imprudenza" di comeromettente te­
merità il co1nitato. Un centro d'azione s1 forni,\ a Lon~ · 
dra ove erasi instituito un co1nitato per secondare il n10- • 

vhnenlo d' lrlnnda. I cattolici d'Inghilterra non erano 
meno de' loro fratelli interessati a frangere le catene che 
Il aggravavano; md, con1echè a 1nal' in cuore, ~ia1n co­
i~retti a notare che essi spinsero lo spirito di transaziono 
iino a compromettere i gravissimi inte1·essi loro affidati.-

Uno de' 1nemhri del coruitato, il _celebre dott. Milner, 
allora vicario apostolico del distretto centrale, si credet­
te obbligato pet· coscienza ad indil'izzare a tutti i n1en1bri 
della Ca1nera de' Comuni una. men1oria contro il hill sot.; 
tomesso alle loro deliberazioni. Il saggio teologo an1plia­
va in essa l'opinione snccinta1nente espressa nella riso­
luzione de' vescovi d'Irlanda; respint,eva qualsiasi inter­
vento dello stato nella no1nina de vescovi , qualsiasi 
col'ltrollo, qualunque ei fosse, che 1neno1nasse le prero-

. gative del Successore di Pietro. E sicco1ne il governo fa­
è.eva del veto la condizione sine qua non dell' offerta 
parziale e1nancipazione, respingere le condizioni del bill 
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che la disciplina della Chiesa ren·rleva innccettnbili , era .. 
respingere l' emancipuzione. On•~sla logica patiYa di so­
verchio dgore a certi c.ittolici; e la protesta det· prelato 
venne dal con1itato de' cattolici inglesi riproYata, ed il 
veneratile autore accusato di villana r •• , ~•·1 '1n,~ 11snulso 
dal con1italo. · · 

Quèsto non fu il primo nè doveva , ) ' 
di persecuzione di cui ebbe a dolersi (}lltl ut;5t.u iuu,ao u v 

di Dio. Abbandonato però dai cattolici d' lnghilterrn -
l'Irlanda accorse a consolarlo. Sulla proposizione di O' 
Conn~ll, in un meeting di 4000 }Jersone, gli fu votato un 
indirizzo, nel quale era espressa la--loro a1nm~razione , 
.gratitudine e sin1patia per il venerabile Prelato i cui 
. ser,,igi erano dall ' Inghilterra misconorscintì. 

I p1~incipii d' O'Connelt avevano già ristretto a lui d'in- : 
torno tutti gli ami_çi sinceri della, libertà quah1!1qne ne 
fossero le religiose credenze: i Hberali d'Inghilterra fa­
cevangli eco, a giudicar dalla 1nanifestazione avvenuta 

, · n );ondrH il 10 giugno .J.813. L'Irlanda aveva ntandnto 
11ell' Inghilterra dieci dere-gati ad esprimere i suoi voti, e le 
sue istanze: la Società degli amici della. I ibe1·t<ì religiosa 
offerse loro un pranzo; e ·rra i cinqueceq.~o convitati no-_ 
taYansi cinque duchi, due de' guaii ( l(enf è Sussex) di 
sangue reale, cinque nuu·ches1, dicianno,,e conti, otto 
visconti, quindici lorili e sessanta m mbri della Ca1nera 
de' Cornuni. Qncste cifre attestano i progre,ssi della can­
sa dell' emancipazione: O'Connell restò al suo posto; ani-
1na <lei 'Co1nitnto neredigeya le risoluzioni, loconvQcavu, 
aringava il pubblico, l' instruiva co' suoi .consigli, lo pr .l­
,,rniva de' lacci che gli si tendevano per 6gni dove. Pub-

·blicaya indirizzi al popolo non appena lo vedeva 1ninac­
ciato, proteggeYa i deboli, assumeva di procacciar ripa­
razione alle offese di cui patiyano i poveri. Sottoscrizioni 
e danaro, nndava di continuo 1:eplicando; e infatti se 
quelle erauv necessarie , qnt>sto non lo era roeno per ~e­
.condnre l ' nttività del movitnento, e far fronte alle P.si­
genze. 1\lalgrado i sacrHici personali de' snoi 1nen1bri r • { 
sul Yolgere del 1.8{3, il Comitato avea 75,000 fr. di deb1'­
to; n1n 1~s~una difficoltà abbatteva O'Connell, che· spie-

.. J 
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ntnmente prosrr;uiYa le ingiustizie tutte che -venivangli 
iinuncinte, fulminava tutti i 1nonopolj. A quest' epora 
èce una proposizione per incoraggiare le manifatture 
,rland'esi, e giurf> di non provYe~ersi, sinchP "'iYrebbe, se 
non di produzioni .,.,eH'indnstria nazionale. Questo proget-
to, racc()t .. , tutti i cattolici d' Irlanda, lo fe' se-
,.... _ad' articoli più o n1 eno ingiuriosi del1n 

· u~ese; n1a che potevano sn qucst' uomo fortis-
·&ttO di sna coscienza e de' diritti della sua patria, le in­

giurie della sta1npa protestante d' lng·hilterra; su quest' 
uomo che senza commoversi sapeva udirsi dire dal cat­
tolico inglese più conciliante di que' dì, che i discorsi 
de' nieetings di Dublino erano talvolta ribu(tanti ~ cmn­
prmnettevano la 1nigliore. delle cause·? 

L'appoggio che p·restavangli tutte le anime generosa 
offeriva un co1npenso a' suoi pathn~nti. L'Irlanda sentiva 

. q_uanto le itnporlasse identificarsi con lni che erale esclu­
s1va1nente devoto. Gli abitanti delle contee di South, di 
Kilkenny, di Kerry, di Wexford, di Galvay, di Cork, 
vota-vano indirizzi « a Daniele O'Connell che acquistossi 
titpli sì eminenli alla nostra gratitudine, per gli e1ninenli 
servigi al!a patri~ prestati». I cattolici di Liinerick, di 
\Vatc.·;'ord e òi Drog·heda ne seguirono l' ese1npio. Se O-' 
Conneìl co1nbatleva con tanta audacia g·li abnsi, le tiran­
nie; se nell'attacco 1nostravasi ardit,, sinn alla tetnerità 
(c,~_1ne nella difesa · <li John 1\'lagec, proprietario del Du­
~lni-l!)venhig-Post t è perchè voteva contare sui con-· 
c!ttadini <li ~ni difendeva la causa. L' InghiltetT•! co,nin­
cmva a. sentire la potenza rlell' avvocato di Dubhno, che 
seco e dietro se traeva il paese in no1ne del quale pero- · 
rava. 

I 1nanufattori di l)ublino non restarono alieni alle ot­
tPstazioni <li simpatia p<:>r O'Connell .• e gli offersero una 
1nagpificn coppa d'argento. Cinscun attac·co contro di tui 
diretto pro1noveva una nuova dhno u·azione di sin,patia. 
Co1ncchè proseguisse attivooieule i succrs.-- i della sua pro• 
.(essione, che allora gli frultaya 100,000 fr. all'anno, da 
a-vvocato trasfonnavasi in uomo politico tanto più facil­
mente perchè la n1aggior parte de'processi di que'ten1pi 
erano processi politici. . 
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L'anno 181-4 è .uno de' più memorabili nella ear1·ieni 

· dell'illustre agitatore per la parte attiva da lui presa nel-, 
I' ngitazione contro il veto. Già abbiam detto che l' In-
·ghilterra aveva, s'i11 dal 1. 795, acconsentito ad accordare 
a' cattolici un' ombra d' e1nancipazione ,. a patto d' avere 
Wl diritto di veto sulla nomina de' loro Teseovi. Sembra 
che 1nel'cè le pron1esse e -le_ lusinghe di cui i goYerni so no 
ognora prodighi verso la Chiesa, alcuni vesco,1, pocL11s­
ai1ni di numero, &bhiano dato a' progetti del governo uu' 

' a-pprovazione · cpe più. tardi lamentarono e ritirarono. 
Forte di questa debolezza , e cogliendo l' opportunità 
d' agire~ il governo credevasi sicuro del bill col quale ar-
rogavas1 questo privilegio. · 

l/ Irlanda, in . principio addolorata per tale notizia, 
era stata rassicurata dall' unanime protesta de' suoi v.e­
scovi e dalla· tnen1ol'ia del dottore l\Ulnei~; ma breve fu 
la cahna. I giornali pubblicarono un documento sotto­
scritto da n1onsignor Quarantotti, Yice-prefetto di Roma.., 
annunciante che i Prelati incaricati del governo della 
Chiesa- durante la prigionia del P-ontefice avevano accon­
sentito a~ veto ed approvato il bili del ~overno in~lese. 

Tale notizia si sparse per l'' Irlanda c~lla rapidttà del · 
fulmtne: il più profondo dolore invase tutti i cattolici cl1e 
vedevano minacciata la libertà della Chiesa, di quella 
Chiesa tanto cara a' loro cuori, e che aveva costato tan-
te pene e tanto sangue ai lor:o antenati. A · Dublino ehba 
luogo un grande rnee.ting nel quale O'Connell, che da 
quattordici anni non aveva lasciato sfuggire occasione 
alcuna di con1baLtcre le invasioni del potere nel dominio · 1 

CG.clesiastico, ayvi·sò di distinguere la s01n1nissione che i 
Cjlttolici debbono alla S. Sede ed i pericoli alla Chiesa 
d Irlanda portati da una concessione della quale non po­
teva non abusare una potenza eretica. Il 27 1nuggio l' e­
piscopato irlandese protestò di nuovo in un' adu~anza 
sinodale tenuta al collegio di Maxnooth. 

Pio VII restituito a libertà la hducia <lell' Irlanda poti 
tnrdò ad esse.re appagata. Intanto che alcuni caLtolici in-. 
glesi votavano al Pontefice un indirizzo dettato dal pi·u 
~eplorevole spirito, l' Irlanda.accla1nante per gioja udiva . . 
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che il documento ~otto~critto rln mons .. vice-prefetto era 
disapprovato, ed il sottoscrittore con tutti i co1npHci di­
messo. Non guari dopo mons. l\lurray, coadjutore· det.­
r arcivescovo di Dublino, partiva per Ro1na in compagnia 
del dott. Milner. il ,egati a1nbidue dall' episcopato. d' b­
landt1. 

1 ! z . ...,...,.nrata a Roma rese il 1ninistero ingle-
.. ..... ·o à'Dublino. Verso la fine del18i4, il comitato 

~'-'11co dovette cedere, e cessò di setlere co1ne• comita­
to. Intanto i capi del partito.cattolico radun_avansi in pi• 
co(.a-n-Qmero in casa lord Fingal. Le pri-vate riunioni fu.­
rone rin'\arcate,. e l' nbi tazione del lord fu sopranominata 
!
1 Otvanb tattolico. O'Connell che continuava ad esser& 

ti1na di tutte le lotte, la molla di tutti i movitnent~, 
;liéYa tutte le circostanze per replicare a' suoi co,npa,. · 
ioti : « A<lesso e sempre noi ricuseremo ogni favore chs 

dovessimo acquistare col sagrificio della nostra reli~iooo 
e della nostra libertà» e li invitava alla pazienza ea alla 
perseveranza assicurand-oli che un dì avrèbbcro « la glo­
tfa' di conquistare le loro libertà senza abbandonar.e il 
culto <le' loro p:idri » •. 
· Ò'Connell che ,.,conseguente a' suoi principii, aYeva ob.- · 
bedito pronunciando lo scioglimento del con1itato catto­
lico, trovò presto modo di superare i nuovi ostacoli op­
posti alla libertà d'associazione. Creò un' associazionfl 
cat!olica di cui annunciò pomposmn.ente la for1nnzione 
ne' giornali. Il primo meeting di questa associazione fu, 
se non prendiamo errore , nel febbrajo 18-15. 

Il Sov.rauo Pontefice disopprovando, relati,,amente .al 
veto, il documento sottoscritto dal vice-prefetto di Rom~ 
erasi riservato di esa1ninar egli stesso la quistione. In tall 
circostanze i vèscovi, il clero ed i laici nulla trascnra1~ 
no per illuminar la S. Sede intorno ai proprii scn timcnti. 
[-vescovi, al ritorno di Milner e di Murray, dichiararono, 
in un nuovo sinodo: " Che si opporrebbero per tutte la 
t·ie .r.anonichc e costituzionali all' interyento del potere 
temporale» e spedirono a Roma questa risoluzione. Ife­
deli radunati da O'Connell in un solenne meeting, ade­
rirono all' opinione dell'episcopato colle più co moyenli 

• 
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proteste di devozione alla fede de' loro padri ed alla li-
bertà della Chi~sa. O'Connell diceva ai cattolici di I) u--
blino : · 

« Noi possiamo riguardare il veto come vinto per :;empre. Ma · 
sorge una quislione: se, cioè, .otterremo l' emancipazione senza il 

··veto? Tale dimanda mi è fatta, ed ecco la mia r:~posla: Forso non 
l'otterremo, quantunque le probabilità siano favorevoli. Ma_se non 
~'otterremo,. avremo almen_o conservata ta nostra 1e11g1om,, 11 no• 
stro onore. Se continuiamo a vivere in uno stato di inferiorità po~ 
litica, resteremo almeno sinceri callolici e fedeli irlandesi» • 

l/.,4 ssociazione cattol-ica inviò a -Ron1a l' espressione 
• de' suoi desiderii. Essa incaricò due vesc~vi ed un arei,,.. 

diacono d' andar a presenuire ~l Pontefice un 1~apporto 
redatto da OiConnell ~ hi non1e de' cattolici, sui pericoli 

• a cui l' accettazio~1e del veto esporrebbe la chiesà d' I1~­
!a~1a. A!~;n1i titnidi trovayano O'ConneU· troppo ardito 
e princi'pahnente troppo esigente perchè voleva l' emanci­
pazione senza condizioni.Un a deplorevole discordia scop.,. 
più nel partito cattolico; 1na O 'Connell rispondeva: « lo 
gQ no pron.to a tutto per consegui.re una riconcitiazioné ~ 
a tutto J meno che ad abbandonare \a religi(Hl~ dit 1niei-

. ,padri ~ della mia patria». ~ 
1 

• 

'La controversia del veto_, che r~stava· senza definitivo 
scioglimento, see1nò d' ardo1·e negli anni 1.816, 18 l 7 e 
{818. l,o ristabilhnento de Ha pace eu1·opea, le intestine 
discor<l~e .~e', ca"ttol!ci, •-·~~u1i111avano i~ pa_rtito ora~~is~a. 
I cattolic1 u·,andes1 quasi abbandonatt dat loro am.1c1 po-. 
litici (ti Lond1·a, allarmati da voci sinistre di concessioni 
eh~ ottenevarBi _a ll.otna, et·ano se.o raggiati; ma O,Cun- · · 
nell non disperava . . 1Uancavano persino i fondi per paga­
re la pigione della sala in cui tencvansi i 1neetiÌ1gs. O' 
Coo~·,ell pagò del proprio, provvide un luogo n1eno di­
sp~ndioso, e pregava con fiducia la Provvidenza. 

Qui dobhia1no far menzione di due aneddoti , u:10 
d.e' quali etnpiè il suo cuore d. &marezza per tuao il rest o 
di su3 vita. QueBli che co1nprendeva e ùif ~ndcva sì bpn è 
I' 0;101·c ed i diritti della rdigione e delltf palt·ia si è la7-' 
iCiato t1·ascinare una vol tJI <lai pregiu:lizii dell' onore 
JUJHÙtlUO. 
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L'Agitatore irlandese ha ,nai s r n1pr~ proclan1ato « eh~ 

le difficoltà diininuiscono e sco,npnjono colla perseveran­
za e col{' energia». Questa 1nassilna l'ha so3t.enµta nelle 
lun{,he sue lotte , nella gu·erra che non cessò di fare n· 
tult1 gli abusi. Fra · i n1onopolii ~alla sua perseveranzct 
Hhbattuti, quellòj elle corporazioni n1unicipa_li r esistette . 
maggiorinente a' suoi colpi. Egli aveva trovato le 1nuni­
cip~l\~;•L,~'ah)1a1Hlonate agli orang isti. I/ a t eesso d el muni­
cipio di Dublino era chiuso a' ca ttolici; dal 1.815 s tndiossi 
òi rendere hnpopolari queste is tituzioni, che diffat to non 
tardarono ad essere o~getto del!' odio e disprezzo pubblic,i. 
La corporazione 1n•-1n1cipale di 1) ubìino acc~vata <lafla pas­
,ione suscitò contro O 'Conndl uno de' s t1oi 1nen1bri, che 
er altro non nutri1r a ani1nosiLà cont1·0 di lui , e ehe fra 

~li.,altri era forse il 1neno u1Jldisposto coatro i eattoli-
ei. ll-fi.l qu~sti era antico offi eLlle di 1n:lrina., e tanto abile 
tiratore di pist_ola che correva Lnn1 .-,apes3e colpire a ({Uin .. 
rl tci passi il mocico d' un a canùela . l./ occasio:ie della sfì-
d~ non tarùò a presen tarsi. O'çonnell si pcrrn is~ in un 
dlsèorso di chian1~tre la corporazione di J)uhliuo una coi· . 
pora~ione 1ne11dicct. ]) ' Es-t.~rrc ( tale era il non1c di qne­
!!,b) t ~unpione ) chiede spieg~zioni. O'Uonnell scrive ricu­
b:111do, ed a0giugne che « visto il 1nodo con cui la ctn·­
porazione tratta la religioqe ed i cattolici d'Irlanda, non 
.s~prebbesi attribuirgli -espi essione, co1nunque del resto 
r1pr_ovevole, che esagerasse i senti;ncnti di sprezzo che. , 
egli nutre contro di lei corn ;~ éorpol'azione, quantuuqu•-~ 
certamente essa noveri fra i suoi me1nbri parecchie sti­
rnabili persone , cni g li duole essere obbligato a confou- . 
der e col ' corpo al quale apµart eni;ono ,>. La eeplica <li 
d' E terre fu re~pinta. P assato alcun tl•mpo, riusciti vaaj i 
tentativi di ravvicina1n~uto, e dietro 1~ repli cute p ·ovoch.e 
d! d' E:S terre , la terribile prova fu convenuta. I dne colpi 
d1 pistola partirono al 1nedesirno istante. ll dito della 
Provvidenza stornò la palla dell' accorto d'E ste rre, che 
n!F•in eontro cadeva 1nortah11cnfc ferito. IJ' E sterre 1nori 
pqch1 g iorni dopo . 

.Pus.~ .. tti pochi n1esi, l' n~iLalor~ p .. tdava in un n1 (!.e tlug 
del segt·eturio di Stuto d' lrlandn., slg. Pecl, cui Ci1iamal"a 
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· Ot·ang~ Peel. Questi rispondeva eò'n non minore.energJ-a 

1,nella Camera dei Comuni, ed O'Connell in un meetirl'~ 
_ replicava invitando « gli ~pioni·del suo aYversario di CU:t 
1'edevasi circond.ato, a dirgli che Peel non oserebbe, in e 

BUa presenza ed in un luogo in cui si potrebbe chieder--­
.gliene conto, servirsi, parlando di lui, (\~ un' espres'Sione 
ehe portasse intacco all'onor suo, a'· suoi interessi.». Da 
ciù una sfida per parte di Peel. Ostenda fu sceltara 'i ampo. 
Peel vi' si _recò, ma O'Con-µell , malgrado tutte le pre­
cauzioni , fu atrostato a Londra, obbligato a pagare 
50,000 fr., e condannato a non sortire dalla capitale per 
alcuni mesi. ~ ulteriori garanzie che furono dalla po-. 
lizia richieste ad O'Connell, e la dichiarazione che il go­
verno, ove sac8ed"esse uno scontro fatale, avrebbe fatto 
procedere contro chi fosse sop·ravvissuto, impedì l' es~ ,.. 
euzione del duello. -
. L'agitatore ebbe a ricusare parecchie al-tre provoca- • 

zioni, chè essendosi convinto della barbar~e dell' uso avea 
giurato di non più esporsi a versare il sangue de' suoi 
fr.,ttelli. Più volte dichiarò accettare gli insulti conseguenti 
dalle sue ripulse di battersi ~ome espiazione della mor_te 
di d' Esterre, e restò fedele al giuramento. · 

Ne118L 7, O'Connell secondò calorosamente l' .es~o­
_zione del progetto di stabilir~ a Dublino un<,1 società di 
Amici della Riforma par·lani~ntare. Questo tentativo , 
(,•01nechè non sia riuscito, ebbe tuttavia un risultato, qu~l­
lo, cioè, di mettere in contatto protest~nti e cattolici nella 
ndunanze n tal ine succedute. Nel 1819 vediamo i catto-

. Jici radunati alla Rotonda di Dublino collo scopo ~peciale 
di ringraziare i loro concittadini protestan'ti d' aver sot-
toscritto petizioni per la loro emancipazione. . 

Nessun incidente particolare bassi a rimarcare· sino 
nlla formazione dellà .grande Associazione pa.triotica di 
eui erano state poste le fondamenta sino dal 1815. O'Con­
nell che solo non disperava della fievolezza de' suoi core-
ligionari non cessava di ecci tarli. · 

Nel 1821, S. M. Britanna visitò l'Irlanda. O'Conneil fo. 
dalla commissione incaricato di presentarle un indirizzo, 
ehi però non era stato da lui redatto. · 
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Nel -181~, il marchese di ,v ellesley essendo stato man­

dato in ;g.-landa co1ne lord-luo uente, con soddisfa­
ziol1e de' cattolici, o·connell intraprese un viaggio in 
Francia, affine di giovare alla salute della sua consorte. 

Nella primavera del ·1823, O'Connell recavasi a far , -j .. 
gfta ad uno <le' ~uoi amici a Glowenken, nella contea di 
Wicklow: vi trovttva il sig. Sheil. Dopo il pranzo O'Con­
nell esponeva alle persone ivi radunate il progetto della 
vasta ~ocietà patriotica che avea da gran tempo ·ma:~ 
turato~ Il sig·. Sheil, al quale vogliono taluni a ttribuj­
re il merito di questo progetto, lung·i dall' incoraggir~ 
lo, opinava se1nbrargh non potere questo piano riusci­
re, e non esser per a neo giunto l'istante in cui convenisse 
organizzare una nuova Società. O'Connell difese il suo 
progetto, e~ "' Se non avanza, soggiunse, lo farò a­
vanzar io». 

·Pochi giorni do ( maggio 1823) la Società .catto-
. lica teneva la priina eduta. Perchè non cadesse -sott·o 

i colpi della legg·e, si dichiar() che essa non avrebbe nél 
eserciterebbe autorità di sorta. I suoi n1ernbri erano di­
stribuiti ·n due classi: gli uni pagavano 25 fr. ali' anno , 
gli altri . -1 cent. 20: soltan Lo i primi potevano assistere. 
alle unioni e prender parte ~Ile deliberazioni. Scopo del­
la Società: ottenere con tutti i n1ezzi legali l' emancipa-
zione de' -cattolici. , 

Ne' primordii delJa Società i meetin~s erano frequen­
tati; ma Jo zelo rallentò. Nel -t 824, du~ci mesi dopo la 
sua formazioh1.) l'Agitatore dovtlle più Yolte ritirarsi 
~enza aprire la seduta, non potendo radunare i dieci 
me1nbl'i clie do,·eano essere presenli perchè il comitato 
<le Ha Socie Là deliberasse. L'adunanza tenevasi superior­
mente alla bo~tega d'un librajo. Un giorno eran pros­
sime a scoecare le ore 3 ·J /2, istante della separazione, 
ed al to1n·egno trovavansi soltanto sette 1nembri. O' 
Connell ode pA1'l.ore uella libreria; vi si precipita. Scorgt, 
èue slu<l enti di teologia del seminario di l\iaynooth. ) o-
)eano i regola men ti {'he tutti gli ecclesiastici fossero 
membri onorari della Società. O'<.:onnell li invita a seguil' .. 
lo; ed esitando t!ssi, li spinge innanzi a se. In~qucsto mezzo·· 

'VE~TUll.A. 9 · 
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te·anpo sopraggiugne un ottavo socio; ed O'Connell. -,.~1~­
ti.·ato nella sala: « Ecc i, escla1na, eccoci in ran1ero : I a 

·· seduta è aperta». Pr <le iinmediatainente lat\)arol~ ed 
èspone le 1nigliorie di cui credeva suscettibile la So-
cietà. · ' 

· · Formavano queste l'.ammirabile piano delle piccole 
sottoscrizioni 1nensili chiamate lei rer,.prta cattolica_, lu 
quale ·n_ssicurar <loveva le risorse della Sociçtà. L' f r­
lnnda ne fu ben pr'csto avviluppata ; ciascun curato si fe­
ce esa,ttore: esst ricevevano le sottoscrizioni delle pc U­
zioni, e le imposte. Perchè tutti i cattolici fossero in te­
ressati in questa higantes-ea im}'l·esa fu convenuto che 
~ chi pagasse due soldi soli aHa s~ttirnana fosse me1nbro 
·della Sucietà. Questo sisten1a spaventò gli orangisti; 
ma O Counell resistette ferino alla bnf era; nè guari an-
. dò · che la Sotietà fu una· for1nidabile potenza. Allora ,A 

l'Irlanda Yi<le per la prhna volta · nagistrati orangi$ti 
-:èsitare prin1a di pronunciare une entenza iniqua con­
tro. un cattolico, ben sapm1<lo eh la Società era pron­
ta a chiederne riparo. Gli ordini di essa divennero leg- · 
gi per il popolo, e per ogni doYe si a<lottò il cekbre pru­
·verbio dell' Agitatore.: Chi conuuette un delitt à for~a . 
al nemico ». 
" Il genio. di O'Connell era riuscito a render legale la 

· resistenza. S e preparansi elezioni , la Snc:ctà rivede 
le liste elettorali, assu1ne le spese d" inscrizione degli 
elettori cattolici, e procaccia la radiazione degli O!'ang i­
sti indebitamente instritli, raccorrianda ~ 1ndi<lali 1neri­
te~oli dell? confiùen~a pubblica, incorag·~;ia gli elettori . 
ali ade1np1n1ento dl' · loro <lo-veri. Presen U!si alla Cam~r a 
una legge, la Socielù ne esainina e ne veutil a il progQt:­
ÌQ, l'approva o lo con<lan1 a; e s<.) lo cond.inna, con un 
indirizzo al popolo ne in<lica i pericoli , e r eecita a chié­
derne la ripulsa. Un povero affiuaj uolo è i·tcarccrato per­
chè inetto a pagai· la decinu1, la Socie Là. paga e lo re­
·&tituisce in liber tà : un elt~ttore coscienzioso è scacciato 
dal ,,poderc per aver vota~o contro il desiderio del cuo 
lnndlord, essa l' cncomin, lo proLeg0 ·e , lo soccorre ,, 
gli procao;:ia affiLto,. e <lcs:g·na al pubblico di~prez.zo ri 

, ) . . 



proprietario oppressore. Nè ciò è solo, chè la Società e 
fonda scuole, ed apre instituti di beneficenza, e _racco­
manda la temperanza , massime nelle epoche delle ele­
idoni. Tale fu la Società che portava non1e di eattolica 
n1a che era aperta anche a' protestanti amici sinceri- della 
libertà di coscienza. 

E' inutile dire che essa era di continuo perseguitata e 
nel parlamento e f uod dagli hnplacabili oran~isti ed il go­
verno non tardò a cedere alle suggestioni de' nemic-i 
dell'Irlanda. Alla fine del 1.824, O\~onnell fu per la pri­
ma volta chiamato a rispondere innanzi al giury per au"" 
cusa di sedizione. , 

In un discorso pronunciato nella Società aveva egli 
detto: cc s,; n1ai r Irlanda è ridotta allo stato delle co­
lonie dell'A1nerica del Sud, desidero che sorga· un uo­
mo che, co1}1e Bolivar, sia capace di scuotere le catene­
dell' oppressore ed affrancar l'Irlanda dalla schiavitù » .. 
Questa frase servì di base t1ll' accusa, e sar<;bbe stato cer­
tan1ente giudicato colpevole se Plunkett non fosse stato 
l'incaricato di sosteuere l'accusa. L'odio degli orangisti 
contro cos i, che più volte aveali perseguiti e fatti con­
dannare s era111ente, superava il loro odio contro o: 
Connell, il 3i dice1nbre 1824 l'accusato, che alla mat­
tina_ erasi occupato degli interessi de' suoi clienti ·colla 
solira calma., passava a difendere sè stesso. Dopo quattro 
ore di deliberazione il giury pronunciò finahnente la gran­
de parola ignoramus., che venne subito replicata da 1nill·e 
bocche ed ~cclan1ata ed applaudita in tutta Dublino . . 

Ma iJ fninis.tero ne volle un co1npenso. Il discorso reale 
che apriva la sessione del -1825 annunciava l' abolizio­
ne d~lla Società, al quale effetto venne insinuato un 
bill. I meinbl'i <lel co1nitato vennero a Londra supplican., 
do d'essere ascoltati alla sbarra: la dhnanda fn rejetta da 
4.28 voti di mag{,ioranza nella Ca1nera dei Co1nuni, e da 
46 in quella dei tordi. Il bill venne adottato, e sancito dal . 
Re il 9 1narzo. Dieci giorni dopo ebbe vigore, e duràr 
do eva due anni. 

-Colla speranza d'affievolire il senthnento che dove-v.a · 
eceitar questo · ~tto di rigore, il 1ninistero pro1netteyu 
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-= 1' -emancipazione, ma a due condizioni : che, cioè, n ete­
ro cattolic9 accettasse uno stipendio, e fossero sag1,i.ficati 
J. piccoli elettori da 40 scellini. · . 

Tulto-:"ciò non ostante l'opera del Genio Irlandese· non 
erollava; cessava bensì un istante la sua azione, 1na il -13 
luglio, O'Connell pres.entava all' Irlanda il rapporto di un 
(lomitato che offeriva il regolamen.to di una nuova pa­
Jriotica Società.L'agitazione ricompariva più imponen­
ti: i meetings risorgevano, e con essi risorgeva la So-
cietà forte e gloriosa della nuova sua vittoria. 

Il bili dell'emancipazione condizionale non potè vincere 
l' opposizione della Camera dei Lordi, nella quale il duca 
d' York· dichia1"ò e.be lui yiyo , sitnile conce!Ssione non 

. ~rebbe ai cattolici accordata. Di quest' anno stesso le 
due ·Camere aveano elettù ciascuna un co1ni tato con in-t 
tarico di fare un'inchiesta sullo stato dell' Irlanda. Fn­
r.ono uditi più vesèovi; O'Connell n1edesimo venne chia­
mato ad esporre la sua opinione: i prin1i acconsenLiva-­
no alla dotazione del clero, e tale opinione fu divisa dal 
Liberatore. Egli la sostenne in parecchi rneetings; la cir­
costanza che questa volta il proposto stipen' non er~ . 
vincolato ·alla pretesa del veto ne aveva lu~ ato l' in­
clinazione conciliante. l\'la, come si è detto, i ill venne 
rejetto da' lo1~·di, ed i vescovi ed O'Connell trovav· u:-;i 
per tal modo prosciolti dalla data parola. 
· Dal Parlamento gli à1nici dell' e1nancipnzione l;lppe !,. 
laronsi al popolo. Le elezioni generali del ,J826 fornirono 
l' occasione d'esercitare, nell' interesse della lorq causa, 
i dirilti éhe era,no stati loro r esi nel -1823. Sino allora es:-,i 
uon a,·e,1ano Yolato eh~ ad arbitrio de' Jr\ndlords. Ora pro­
tetti da'lla Società votarono arditamente contro gli ay .. 
Yersàri delr ~\ffl'anca1uento de' cattolici. La disfatta de­
gli orans-is.ti fu completa nell'Irlanda. E' questo r anno 
in cui () 'Connel1 st presentò p er la prima volta a1,li elet­
tori. Fatta proibizione di bere birra od altro spir1ioso }i ... 
'quore durante la Yotazione, ci fu obbedito , ed O'Con­
Jìcll ubbaùè la potenza ereditaria de' Beresford che donii- , 
Dovano le elezioni della contea di Waterford. 

Il 5 gennaio 1827 n1ori"Vn il duca d' Yorck, l' a-vversa1·io . 
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ret1le de' cattolici, ed il 1nese dopo scioglievasi il gabi­
netto di lord Liverpool. Il 5 marzo sir Francis Burdett 
proponeYa all !\ Camera d'occuparsi hninediatamente del­
le leggi ostili a' cattolici rornani affine di abrogarle. La 
discussione durò due giorni, e la proposizione fu rejetta 
con soli 4 voti di 1naggioranza. l-'a causa dell' e1nancipa-
2ione avanzava, ed era prossitna al trionfo. 

na tutte parti d'Europa, e persino da oltre l'Atlanti­
co giui~nevano attestazioni di shnpatia. La ripulsa della 
proposizione a loro fa vorevole crehbe ardire alla Socie­
tà. - Non andò guari che il sig. Canning fu incari­
cat_,o di for1nare un 1niniste1·0: i cattolici ricordano con 
piacere que)t' uon10 che parve sen1pre anilnato del desi .. 
derio di render loro giustizia, quantunque in realtà nulla 
;,tbbia potuto a loro Yantaggio operare. A Canning suc­
cedette lord Goderich; 1na non ne aveva nè la fer1nezza., 
-,è i talenti., nè i nobili sentimenti. 4-I di lni ministero di 
transizione tenne dietrò l' am1ninistrazione del duca di 
Wellington. J)ue giorni pl'ima del di lei avvenin1ento, 
l'Irlanda aveva tenuto, io tutte le sue parrocchie, de' 
1neetin~ contemporanei, in un ~iorno ed in un'ora pre.­
ti'ssa. L idea di questa dimostrazione era stata suggerita 
dal sig. Sheil. . 

L' avvenianento del duca di ,v ellington veniva dall' Ir­
landa riguardato cotne una dichiarazion e di gderra. Il 
11-0bile -duca è il'landese: aveva anuninistrato l'Irlanda in 
qualità di segretario di Stato; ma il suo no1ne ,1•an11nen• ­
tava un bill delle a1·1ni contro la libertà dei cittadini. 

Non aJ'l)ena O'Connell seppe che il duca di \Vellington 
era alla testa del governo, la Società eccitava gli ir­
landesi a ricusare i loro voti a qualsiasi partigiano del 
1ninistero cd a chiunque ne accettasse i favori. I prote­
stanti dissidenti d' Inghilterra studiavansi allora di otte­
uere la propria libertà r eligiosa: O'Connell li ecèit_ò ad 
unh~si a' cattolici, per ottenere in co1nune la libertà ch1~ 
Jc ~ religiosa. · 

Nel maggio '1828 la Ca1ncra de' Comuni dovette oceu-

l5arsi di nuovo de' diritti de' sudditi cattolici. Questa volta 
a proposizione di ristabilirli ne, loro dh'itti fu adottata 

\ 
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in··quella Camera ·con sei Yoti di nu,gg·ioranza, mnlgraòo 
la vivisshna opposizione di Peel e di ,v ellington; 1na nel­
]a:·camera dei I,Jordi venne ricusata colla maggioranza di · 
46 voti. · 

In quel ten1po il sig. \Vesley Fitz-Gerard venne assunto 
a far parte del n1inistero.-Era questi un irlandese devoto 
alla causa dell' en1ancipazione-. Per la di lui no1nina ern 
necessario che si sottomettesse alla rielezione. Che far 
9oveva la &ocietà? Erasi obbligata a com.battere tu.tli 
i candidati che accettassero cariche nell'amministrazione 
di W elling~on_; doveya essa applicar .questo pri!lcip!o ad 
uno de' suoi d1fensor1? D' al~ronde non sapevns1 ch1 op-
11o-rgli. l\]a questa ,·olta· Uio dispose che il 1nig1ior consi­
glio veniss~ d' onde meno si sperava. Sii· DaYide Roos, 
prete$tante orangista, gran sceriffo di Dublino suggerì-­
che a fronte di Fitz-Gerard, O'Connell si presentasse al-
1' elezione di Clare; ed il partito venrie accettalo. L'·ele­
zione con1inciò il 1. luglio 1.828 e durò cinque giorni. Me­
morallile · è il discorso che in questa occasione il Libera­
tore diresse agli elettori. Invano Fitz-Gerard, che g·odevo 
di qualche popolarità, invocò la n1.en1oria di suo padr,<! , 
giacente. sul letto di n1orte. Gli elettori cattolici votarono 
per l'adorato loro Daniele; chè credevano co1nmette~ 
un peccato mortale , ·otando diversamente. Il giorno pre­
cedente all'apertura dello scrutinio, un sacerdote s' an-· 
za in mezzo agli elettori e: « Irlandesi, dice, un catto­
lico empio ebbe la sventura di votare per Fitz-Gerard. 
( Vergogna a lui, sclan1a il pQpolo sdegnato). 1/ indegna­
zione degli uomini è poca cosa a fronte della oHcra di 
Dio! Il dito dell' Onnipotente l'ha punito : io vi nnnuncio 
che -egli venne fulminato da apoplessia. Una prece nll' a­
nima sua». La folla s' jnehina, e ginocchioni .invoca la 
misericordia celeste per l'anima dello spergiuro che ave-
-ya VQtato per Fitz-Gerard. _ 

L'indomani O'Connell dichiarato eletto intuol}ava l'in-
no della liberazione. , 

L' esito dell'elezione di Clare risolvette la quistione del- · 
l'emancipazione. Il Parla1nento, i ministri, il Re stésso 
dovettero, 1nal~rado la loro ripugnanza, proclamare i 
_auddil:i cattolici uguali agli altri ~ittadini. · 
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A-ppéna eletto, O'ConneH recavnsi _al Parlamento. L'u· 

'bile legisperito sosteneva dover egli essere an1messo nella: 
Camera prestando soltanto un giurmnento di fedeltà al 
trono; respingendo le frasi che ripugnavano alla sua co-. 
scienza di cattolico. La tesi fu vivamente propnt;,nata e.­
sottoposta ai più ern.inenti giureconsulti d Inghilterra. 
Il_sig. Butler, tJno de'principali avvocati di Londro, so­
stenne l' opinione di O'ConneH. Fu inYocata l'autorità de'' 
tribunali, intanto la sessione era chi usa prima che fosse 
sciolta la quistione. L'attitudine dell' Irlanda diveniva 
ogni dì .più minacciosa. L' e1et.to del popolo la percorreva 
in trionfo. Il governo temeva una insurrezione se il depu­
tato di Clare non era a111messo. L: en tnsiamo degli irlandesi 
vinceva persino le truppe spedite ad incuter tin1ore agli 
nP,-itatori. Non eravi te1npo da perdere: il ministero subì 
la legge della necessità. AH' apertura della sessione del1 

1.829 presentò il catholic relief bili~ che , ,enne dalle due 
Camere adottato. Il R e acconsentì a sottoscriverlo sol­
tanto perchè ·i suoi 1ninistri gli mostravano la guer­
ra civile prosshna a scoppiare: l'atto fu san.cito il -t:3 
aprile 1829, ed il 15 maggio O'Connell v,eniva ammesso 
ne1Ja Camera d~' Comuni come deputato di Clare. l\la la 
di lui presenza suscitò una nuova questione. O'Connell, 
che era stato eletto prima che fosse adottato il relief bili, 
poteva essere arnmesso a pres tare il giuramento di supre­
mazia? I di lui oppositori ottennero che non potesse nem­
,neno difendere la sua causa come deputato, ma parlasse 
alla sbarra. L'eloquenza di O'Connell fu vana a vincere 
il part1to g1à preso , ed al Liberatore fu ricusato il bene­
ficio dell'atto d'emancipazione. La Camera risolvette do-
.ver egli -prestare il giuramento di supremazia.- I./ Agi­
tatore cluede siagli co1nunicata la formoladi giuramento; 
la legge con calma, e g·iunto alle frasi: « Il Pontefice non ha 
nè deve aver potestà od autorità spirituale in questo ré­
gno » volge gli sguardi al banco de' ministri, ed in tuono 
soienne _esclama: « Questo giuramento contiene u_na men~ 
zogna; io non lo presterò». Indi si ritira, e l' elezione di . 
Clare fu annullata; 1na gli elettori chiainati a nominare 
un nuovo rappresentante ritnandarono alla Camera quel­
lo che ne aveva aperto l' adito ai catfolici. 
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O'Connell ha rappresentato alla Cnn1era diverse con­

tée: alla 1norte di Giorgio IV fu eletto dalla contea di· 
Waterford: nel 1.83 l rappresentava Kerry sua ter1·a na­
tale; dal 1832 a1 ·1836 sedette come rappresentante di 

ublino. Nel i83n la stia elezione fu conte~tata ed an• 
nullata, rappreseutò quindi Kilkennr, poi di nuovo nel 
!837 Dublino, e del t84l la contea di Cork. Ben diciotto 
nnni ebbe posto nel Parlamento . 
. Noi non seguiremo O'Connell in tutti gli incidenti de} .. 
la.sua parlamentare carriera; andrem contenti di far os­
..ervare che il ca1npione delle liberlà irlandesi ebbe parte 
attiva nella legislazione inglese dal i830 in poi: I suoi 
.t,~ù cechi avversari convengono che nella maggior· parte 
dell~ grandi quistioni ventilate nel Parlatnento, pochi or~­
tori hanno prodotto •!n piò. poteJ1te effetto snlla Camer<'l· 
ed ottenuto maggior successo di lui. · 

Conten1poraneamente alla proinulgazioue del bili d' e• 
m:ancipazione, una legge fu etna)lata autorizzante il lord­
luogotenente d' Irlanda a sciogliere · q'ualsiasi Società 
gH sembrasse pericolosa alla sicurezza dello stato od al 
pubblico riposo. Il -vicerè non indugiò ad usare di queslQ 
arbitrio; ed infatti nell'inverno del 18:29 un procla1na del 
duca di Northumberland soppricneva la Società irlan­
dese. Ma O"tonnell ricorre a nuove conlbinazioni. Ne' 
suoi discorsi contro il proclama, il vicerè e sir Hnrdinver 
erano la meta de' suoi sarcasmi. Quest' ultiino , veccnio 

· tnilitare, se ne offese, e gli propose un duello; rna O'Con-. 
11ell a.veya giurato di non battersi più mai, e fu fedele al 
giura1nento. · , . • · , .. 

1./avveniinento de'wighs al potere (l830) non di_1ninui 
f. ardore con cui lottava contro l' Inghiltei-ra. Affine di 
iOltrarsi alla legge contro le associazioni, il Liberatore 
imaginò di creare più società sotto t1 :>n1i diversi che tene .. 
vano successivamente sedute, ma che in apparenza non 
ovean6 vincolo f1·a loro. Prima a radunare fn la Società 
de' mestieri: eq io pure, so{,giugneva, sono uom da 1n.~­
itiere: 1nio mesti e1·e è l'agitazione .. J.Ua presto un pro- , 
,:Jan1 a disciolse la So,.ietà <le' 1nestieri; n questa succe~ 
41.!' lte la Società per i,npedire le aclunan~e illegali; la 
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qnale pitr-e 11isciolta, snrse la Societ.!t de"' conv.~ti politi­
ci; -indi altre che tutte furono successivan1ente sciolte, 
sinchè il lord luogotenente , stanco di questo genere 
di guerra, vietò qualsiasi altra Società di simile na­
tura. 

Fu forza- cedere un istante; e disporsi a sostener la 
lotta su terreno diverso. _ O'ConneH ; ia segno di lutto, 
assunse un velo, che giurù conservare sinchè non fosse 
abolito la legge contro le Società , e coli' esempio e 
colle parole indusse i suoi concittadini a non consumar 
cosa che nell'Irlanda venisse per la via d'Inghilterra; .nè 
questo bastò. Invitò gli irlandesi tutti ad esigere conte1n­
poranea1nente il contante del prezzo delle cedole di banco 
che possedevano , ciò che fu causa d'una terribile crisi 

·co1nmerciale. · 
Il 18 gennajo 1831, l'instancabile :rribuno fu arrestato 

eon Ilurret e col fedele suo an1ico 'f on1aso Steele in nna 
adunanza elle l'autorità diehiarò illegale: n1esso in accu­
sa, la procedura si .prolras~e sinchè spirarono i due anni 
nei quali il bill dèl 1829 doveya aver vigore, e fu abban­
donata. 

Nel ,1832 l' I_nghilterra vide il trionfo della rifor1na par­
lamentare, alla quale O'Connell prestò il valido suo con-­
corso. Nel 1833, sotto il ministero del conte Grey, non 
si oppose· al coercition bill affine di lasciar ten1po rli ren­
der giustizia all' Irlanda. L' agitazione rlel !834 non gli 
valse che pron1esse. Il 22 aprile 1834 presentò alla t;a ... 
n1era dei Comuni na mozione a favore della revoca, eui 
appoggiò con un discorso che durò sei ore. La petizione 
fu respinta con 523 voti contro 38. ' 

Durante l' a1n1ninistrazione di l.Helhourne, il Libera­
tore diè treg·ua all' aP·itazione , e<l il gabinetto corrispose 
a1n1ninistrando l' Irléfo.<la con grande itnparzialità. ll Par­
Ia1nento abolì una tassa di Chiesa des tinata al manteni--
1nento speciale del culto anglicano; l'entrata del Prin1a te 
dj Irlanda fu ridotta di alcune rnigliaja di sterline; furono 

, soppressi i beneficii eccle iastici senza carico ù' anilne; 
ed il 1nodo di percepir la deehna lieveinente 1nodific~ to; 
il nun1ero dc' vescovadi anglicani f n ridotto (\ ;\ Vçntidu.~ 
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a dieci. Nel 1839_ tr-iontò· la riforma çlelle corporazion i rrta-
11i~Ìpali. O'Connel~ ·chiedeva p er la- sua patria i priYHeiz: i 

· · di cui godevano le corporazioni inglesi. ' 
Al ministero 1''lelbourne l'Irlanda va debitrice dell' or""'. 

ganizzazione dell' istruziµne prhnaria, a lui della prescn-: 
t.azione al parlan1ento di parecchi altri hills destinati a pn­
r e{;·giar I_' Ir!anda aH' Inghilterra; tna tutti qt esti · bi H5:; 
fallirono innanzi la fanatica ostinazione dell'alta Cnn1er1L.' 

- , L'impopolarità del 1ninistero avvert.iva O'Connell ch,c.~ . 
non poteva più contare su di lui. Nel 1840-diceva a' suo i 
1~app.resentanti: « ,ì i ing~nnerei se vi dice~si sperare d' ot- -

, tenere giustizia dall' in1perit1le Parlan1ento. <<No; l'unica 
(< inia speranza è nella reyoca•dell' unione>>. 

·Nel 11840, lord Stanley presentava il fan1oso suo bili d1 
annotan1ento degli elettori irlandesi, ed O'Connell ecci­
tava i suoi <.foncittadini a ro1npere la quiete, e riorgauiz-

. zava la Società sotto noine di Società nazionale., · mi­
n~cciando ,l'Inghilterr a della revoca o elì' union·e. La di~ 
scnssione ·ai questo hill diè luogo alle più. teinpestose e 
drammatiche sessioni che siano r egistrate negli annali 

· parla1nentari. E' frutto clell' ironi a e de'sarcas1ni rlell' in-; 
stancabile O' Connell se lord Stantey, che egli chian1ava 
Scorpione~ ·dovette ritir arlo, dopo che il Parla1nento vi 

. applicò più della. 1netà d~lla sessione. Sul ~'olger~ di 
questo medesimo ann.o ( 1840} il terzo suo figlio ( Gio­
vanni) entrava nella Società a secondare i patriotici sfor, 
zi del padre. 

llla quivi a far conoscere vien1eglio ·1 ·carattere reìi­
gioso di O'Connell n e giova far 1nenzione di due interes­
santi aneddoli. Viag·ginva egli sul continentf' nel 1837 
lorqnando seppe che i giornali scdicepti liberali di Frnò­
c_ia attribnivangli un discot'so sco1n,eniente su l clero spa­
gnuolo. Al prin10 n1eeting fn solleci to di disdire le attri­
buitegli parole; coufidenziahnente poi ad un un1ico scri­
veva: 

. ' 
• No, io non venni mai meno al rispetto dovuto al clero di Sp~-

gna; non mai mi sono fa tto coJpevole di questo delitto .••• ComP 
mai si polè credere cho. io abbia parlato in tal modo de' ministri · 
·t1.c1 Signoru ? Quc~to Ung-naggio rassom: ~lia a quello ùe' prt!lcsi 

' 

• 

( 

r 



' 

, 

1ihe••3!i \lt Francia, che so:10 piuttosto nemici ùe!Ia reiigione, eh" ' 
nru1ci della libertà. . 

" Io creùo css1!rvi pochi meno di me disposti ad offendere con 
jugiurie o calunnie, i sacerdoti del Signore. Vi ho più volte sve­
lato i miei segret.ì sui senlimeuli di venerazione che un sacer­
tlole mi inspira. Voi forse riderete di me quando vi c.lirò che spin­
go qut::;lo rispetfo sino alla superstizione, rua fotto è che io non 
posso difonùérmene. lo non ho mai conosciuto alcuno che abbia 
trattalo i minislri dclt' altart in modo. inconveniente erl ahhia in , . 
tJuesto mondo prosperato. Anche su questa terra v' ha per codes li 
una maledizione i,. 

Le calunnie da cui era bersagliato trovarono eco an­
che in lton1a. Srq,pliea'fa egli (nel -i8à7) di potersi co11-
fessare al saeerdo!,0 che ::;e1npre l'accorr-? t°jnaya in ,·iug­
gio, sen1.a dover dcorrere nH' autoritò diocesana: ciò gli 
fu ricusato. Al sacerdote però che glielo aiuH-;1nciava co-
1ne conseguenztt de: discorsi che venivangli attribuiti , 
rjspondeva: 

" Rispello in tutto r autorità della Santa Sede, e spero non §invi 
alcuno nella Chresa cbe più sinceramente di me (stJ pun' rn, cenD­
scq) sia di tutto cuore sollomesso a!la Santa Sede - rll .. 1 piu lé.l i,, 
senso delle parole -..- come la Chi~sa callolica dai figli :suoi ridi;.,_ 
de. Io non bo mai detto, nè mai dirò una sola parola che a l<'i 11 ,, !• 

• sottopouga colla più vrofonda obbedienza. Sono allaccato al (;t!H­

lro d'unità col più anleut~ desiderio di non mai separarmene nè 
in pensieri, nè in parole, nè in azioui; e se mai avviene che io mi 
inganni nelle opinioni dte mauifosto ~ spero che si vorrà inlèrpre­
tarle co' miei seulimenti, poicllè la mi'a sollo1llissione alla Cbic~a 
è perfella, iuliera, univer::;a ». 

r 

I/ a1nico n cni erano scritte queste Iin·ee ebbe ag·io di 
sottoporle d l"onleih·'-~, che n1e1l}ore della diinandu drl 
suo figlio e (erlde ser-...·o Daniele O'Connell, gli eone C) ~~e 
il ri chiesto pri"'lerio. · 

AH' apertura \lelÌa sessione del i8\ i, l' Il'landa divenne 
di nuo\·9 il sogg~tto della lolta contro il 1ninistero. Lorcl 
Stanlt>)' n-veva annunciHt) l'intenzione di presentai· tli 
nuovo il suo hiH sul prenotarnento degli elettol'i. ,.1or<l 
1~1orpeth s1 assunse d i prescn tnre ua C'erto prop·etto di 
legge non irreor~nsibil~, 1na che fu rlall' Irlanda l}e da' di 

• 



·i -40 
lei rappresentanti preferito. O' Connell difese con t nn tà .. 
urdore le enlenùe proposte alle singole disposizioni del 
bill che alla fin fine s i <lo,'ette abbandonarlo. 

Nel giugno di questo medesimo anno il gabinetto Rns­
sell doyette cedere all' itnponente maggioranza (<li cento 
voti) che ·n partito conservatore aYeva guadagnato nelle 
elezioni, e sir R. Peel veniva innalzato al potere dal par­
tito ostile a quelle 1n e~iesiine riforn1e co1n1nerci tili, la cu i 
esecuzione forrnar doveva il titolo più bello del!a sua glo ­
ria. Tanto fu l' accanitnentq, tante furono le 1nene deg li 
01·flng isti nelle elezioni, che a J)ublino l'elezione d'O'Co n­
nell a ndò fallita. l\1la il trionfo de' tories rianhnò l'ardor " 
de' c·attolici per la evoca dcll' Unione. -

. Il 1 novcn'\bre 1.81-.l l' lrlanµa incominciava a godere i 
frutti del bili che n e riforrnava le corporazioni n1unicipR-
1i.; ed O' Connell, eletto lord-1naire, ornavasi della por­
pora e dell' ern1-ellino ( insegne di quella dignità affida ta­
gli dai duecen to nlila cittadini della capi talé irlandesf'-} 
.fi·a .un a folla plaudente. Questo bill rì f<w1n atore, com~· e­
·Chè n1olto alterato dalla Ca1ner a ·dei L ordr uon è la nll~-
noma delle conquiste dc.i 1-'ibt~ratore. . , 

_ Nel 1.842 l'agitazione per la r evoca ·dell'Unione non 
fece importanti progressi; ma tutti ram1nentano ancora 
gli incidenti della grande agitazione e de' g randiosi 1nee­
tings del 1843. Il rninistero traendo profiuo da a lcuni dis­
otdini fece adottare il bill delle ar1ni ! desti•nato a r f\s trìn­
g ere la liber t-ì di chi godevano gli irlan desi d'aver ar1ni a 
propria disposizione. Altera fu che O'Connell, quasi a se- . 
gno di sprezzo di t ali 1ni urè proibitive,. propose J>a sotto­
scrizione per raccoglie1·e le so1n1ne ne.cessan e a costrrd !'e 
un pa lazz o destin~to a ricever e la Cainera de' Co1nnni di 
Irlanda. Quest a sottoscrizione sì.1ccedeva alla S ocietà del 
Precu rsore ed alla Società N a'Jiouale. Il n on1e er a can­
~ iato ma non l' is tituzione, alla quale 1100 appor tavansi , 
èhe le vari azioni volute dal tempo e dalr esperienza. 

Il 1niniste1-·o veniva dal Parlamento incalzato a n1~tter 
fine a que ta ag itazione che veniva rappresentata coi 1e 
per.ico losn; ma O' Connell continuava i1np rturbabile il 
p111nu ch é erusi prclisso. 11 , ,ecchio tribuno din1euticavu i 
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snoi 67 anni e rinveniva tutto il vigore de• suoi anni gio­
vanili p~r aringare il popolo avido Q' ascoltarlo. I mee­
tings tenuti in diversi luoghi dell'Irlanda eontftvano lt, 
.3, 4 e sin 500,000 anime, che egli infervornTa e calma'fa 
a piacere col suono della sua parola. 

Il Governo rnanda~a nell'Irlanda alcune migliaja di 
soldati, destituiva i magistrati incaricati di vegliare alla 
pubblica pace che avevano.aderito. alla Revoca; ma que.~ 
ste misure furono esca al fuoco: le somme che a tal fifl'e 
riscuotevansi da 50,000 salirono a 75,000 fr. per setti-
1nana. Persino dall'opposto emisfero veniva danaro all' Ir­
landa. 

Il governo avev~ destituito i magistrati che godeva­
no la confidenza del popolo; la Società organizzò tribu­
'!Bli o giudici da lui nominati, che in qualità di arbitri · 
decidevano le liti fra gli irlandesi. In meno di sei setti­
mane questi tribunali risolvettero più di 4000 yertenze. 
0'Connell giunse persino a pubblicare un progetto di co­
stituzione delle Camere irlandesi, ed il popolo si dispo­
neva a fare le sue elezioni quando un proclama del vi­
cerè vietò il meeting di Clontarf che doveva succeder-e 
ue' dintorni di D1Jblino. 

Conseguenza di questo atto fu il famoso processo 
contro O'Connell, suo figlio Giovanni, ed i capi della 
Società. Sono note le attestazioni di simpatia che fu­
J'O!lo a questo Re prigioniero a Richemond prodigate 
dall' Irlanda intera per mezzo de' suoi Yescovi, de' suoi 
sacerdoti, delle deputazioni municipali. Il Prhnate d' Ir­
landa che dal 1839 erasi astenuto tlal pt·ender parte alle 
quistioni politiche protestò pubb1ica1nente contro i' in­
sultante esclusione dei cattolici dal giury che giudicar 
doveva questo processo. O'Connell affidò ai vescovi l' in­
.carico di mantenere la pubblica tranquillità durante 
Ja sua prigionia. Essi poi radunati in sinoclo a Dublino 
formularono la seguente preghiera che fu recitata in 
tutt~ le parrocchie d'Irlanda: « Dio onnipotente, vi .erd 
detto, accordate al vostro servitore Daniele O'Connel1✓, 
che in questo istante è ritenuto prigioniero, le grazie ne-· 
c.essarie per sopportare con rassegnazione questa terri• 
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bile provn; e nella vostra . misericordia restituitelo ·sano,. 
e salvo àlla \i})er.tà, per la direzione e prote~ione del vo-
stro popolo». __ . · · ... . 
_ 'Niuno ignora lo spettacolo che offerse l)ublino il -gior..:. 

no in cui O'Connell .fu restituito· alla libertà per decreto 
della Can1r.ra Alta, e le pubbliche attestazioni di gioia e 
di sin.1\)atia dell' ·1,rlanda e dell'Inghilterra. · -

Il · 1il1nistero, che mediante il processo aveva calmato 
~1n istante l'agitazione, seminò la discordia fra i cattolici, 
dotando in modo permanente il grande · seminario di 
Maynoot. O'ConneU combattè ~uesta innovazione· perchèi..-
consacrava un sistema misto d alto insegnamento. ., ~ 

La natura venne a congiurare contro r esecuzione dei 
progetti, del Liberatore. La fame spargeva nell'Irlanda 
la costernazione ed il terrore. Era d'uopo soccorrere ru 
ge1niti delle popolazioni affa1nate. O'Connell appoggiò 
tutte le riforme con1n1erciali di Pe-el, nè più ~ollecitù il 
minister_o che per chiedere lavoro e pane per i ~uoi con­
eittadini. Inoltre una frazione de' men1bri della Società 
~rasene separata dopo violentissime in te~tine lotte. In 
ri1ezzo a tante afiliggenti circostanze O'Co.nnell provè, i 
prio,i sintomi del n1ale che l'ha rapito a1la patria. 

All'apertura della sessione del 18-17 egli si recò al Par­
lamento, ma la ~na voce . affievolita 1nal sapeva farsi in­
tendere: implorava la com,niserazione della Camera e­
rlP.l Governo per la cara sua Irlanda, che stava per abbàn­
donare. Dovette cessare qualsiasi lavoro, o seria occu­
pazione, ed i medici lo consigliarono a ·cercar sollievo 
ne' viaggi; ma quando egli intraprese il suo pellergrinag­
gio di Roma., il male aveva già fatto rapidi progressi. La 
salute venendogli 1n~no orini ~g!orno, ap~ena potè arri: 
Yare a Genova, e vi moriva a1 .15 maggio del 1.847 cn1 
sentiJnenti di un uomo eminenteinente cattolico. Era 
S!ande suo desiderio di andare a Roma e di presentarsi 
al Sommo Pontefice Pio IX; ma poichè non potè avere 
una tanta sorte, ordinò che nella capitale del mondo ~at­
tolico fosse almenp portato il suo cuore. Daniele O'Con­
nell moriva lasciando quattro figli di cui tre sono mem,­
bri della Ca1nera dei 'Co1nuni. . - · . 
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Era giusto che il corpo di colui, la ,·itn del quale tutta 

era stata consacrata alla patria, fosse alla patria resti­
tuito. Da Genova pertanto veniva trasportato nell' Ir­
ianda per attraverso la Francia. Il · 5 agosto !847 gli si 
celebravano in Dublino funerali solenni. La processione 
funebre n1la quale l'Irlanda tutta era rappresentata, di- . 
spiegavasi sopra un'estensione di tre leghe. Ern la bara 
preceduta da quattro arcivescovi, sei , ,escovi, seicento 
sacerdoti, e dalle deputazioni di tutti i comuni, di tutto 
il clero d'Irlanda. Il reverendo l\tiley che accomrttgnato 
aveva il J;iberatore nel suo pellegrinaggio d1 Roma 
( ahi non eJmpiuto 1), ne pronunciò l'eloquentissimo elo­
gio. La saln1a venne deposta a Darrynane, il cui sog­
giorno era da. lui, viYo, prediletto. I./ indomani, l'Irlanda 
1'iconoscente decretava l'erezione in Dublino di un mo­
numento che ai posteri tran1andasse la memoria de) sue 

. Liberatori. · 

,, 
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SVl~OLENNIFUNER!LI 

Celebrati in Sant'.Andrea della f' ,al~ di Jt.omlf. 
ptr l'anima di D!NIELLO o' .coNNt;LL. 

0-~-0 

A que; sommo lrlttnclcse di Daniello O'Connell , trapM• 
sa to in Ge110Ya il 15 n1agg·io 01entre a Ro1na dil'igc<t8i , 
dovea Ro1na una lacrima di dolore, una prece di eterno 
r iposo, una paro](\ di lode. E fu pio dh'i~mnento di alcuni 
ottimi Ecclesiastici , e di altri distinti H0tnani _, ehe per 
collette, solenui esequie si ·celebrassero per l' anima del 
gran Cristiano che tanto avea meritato della l\eligione , 
òelkt patria, del n1ondo. Il Sommo Pontefice, l' in11nortale 
Pio IX, n'espresse il suo pieno graditnento; e allo stimolo 
<lelle parole, perchè la pompa funebre riuscisse degna di 
Hon1a , o.ggiunse l'opera di generosa largizione; conccs .. 
s;r , p e ispecialissimo privilegio, i ri cchi paramenti sacri 
della Capµella Ponpficia, e a mag·g·ior suffra~io di quel .. 
l' aniina dichiarò privilegiati tutti gli altari dt S. Ar!drea 
della Valle nel giorno in cui quest'esequie avrcbbt1r.o avn~ 
to luogo. . 

I desiderii del Sommo Gerarca, e l'aspettati"" del po-­
polo ,ro1nano non vennero defraudati. Nulla fu ommesso, 
anzi con ogni pre1nura e diligenza si procurò che la sa­
cra cerimonia riuscisse decorosa e magnifica quanta atlra 
ma i di simile natura. 

• 
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Lo stemma gentilizio e apposita isc1'izione locata sulltt 

porta maggiore della Chiesa ,annunziava al pubblico che 
il popolo ron1ano rendcya f,li estre1ni ufficii a· D1a1iello 
O' Connell; altra grande iscrizione sulla porta ali' intern~ 
enumerava le principali sue gesta. · 

Quel vasto te1npio ti presentava . triste ed imponente 
aspetto. Il bruno- di cui era tuttQ vestito daTa maggiore 
risalto alle sue belle fonne architettoniche; nè quelle gra-
1naglie ti rendeano una tetra 1nonotonia, chè la maestre­
vole disposizioùP. delle seterie e de'yelluti; e·ta ricchezz a 
delle frange ad oro, nulla togliendo all'effetto lugubr e 
che ispirar dee il tetro color di morte, il Yario e il g aj o 
dispiegava agli occhi ùel rigua1·dante. Maestoso e svelto 
insie1ne sorgeva fino a sessanta palini sotto la gTan cu­
pola il catafalco, nel cui basamento leggevansi delle iscri­
z ioni d ettate dal valoroso latinista il Canonico D. Frarì.: 
e-esco !\'lauro. Nel seeondo ripiano vedevasi un gran-n1e- · 1 

dag·lionc a basso rilie,·o rappl'esentante l' effigie di O' 
Corincll n101·ente, cui la slalua della H.eligiooe che tut to 
M1rmontava il monun1ento, sc1nbrava di're « Anhna e-enc­
fosa sali al cielo». Il Yalente scultore signor llinal<li a vea 
l'uno e l'altra 111odellato. Negli altri tre lati dello stc~so 
ripiano erano., a finto rilievo, espressi tre fatti me1n or an-
di della vita del grund' uomo, oggetto di questa pia ceri­
n1onia; cioè: Nell'uno rappresentavasi l'atleta della eman­
cipazione Irlandese perorante per la pri1na volta nel Par­
lamento inglese in difesa <lcl diritto de' cattolici a sedervi. 
N ell' altro scorge, asi Lui scg·ui lo dal corteo e in ubito di 
Lord 1naire di Dublino ( abito che O'Connell è stato il 
prhno Cattolico ad indossare da duecent' anni) ricevuto 

• dal Clero alla porta della l\ie tr~polit~na di quella cittù. 
Il terzo accennava alla st~a g loriosa liberazione dal car­
cere, e lo si vedeva salito su di un carro tdonfale indi­
ca~d~ al popol_o f~stetìgiante la g1:an l\1adre di Di.o, da 
cui r1conv:,c\?a il trionfo della sua innocenza. - R icca e 
ben ùispo~ ta era la luminaria che ornava il tuni,ulo e 
tutto_ il sa~ro te1~pio, s~'.vilastri _de! quale leggevallsì 'd e' 
,notll Scr1llurah allus1v1 alle v1rtu e a' fasti della stia 
-,,: t J. 
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Sin .dalle prime ore . del giorno_ la .chiesa era l,igoin;­
bra di gente che venia a pregare alla grand' anima pa.ce 
e riposo, assistendo· al santo Sacrificio che 1noltissitni sa­
cèrdoti dell'uno e r altro Clero traevano a celebrmtvi. -:..._ 
l' Ill.1110 . e R.1no 1nons. Girola1no rlé' n1archesi d1 Andrea 
Arcivcs<!o,o di l\tilitene g-ià Nunzio in Isviizera ed or Se­
gretario della Sa(~r.a Congregazione del·Concilio pontifi­
cò, assistito nel 61.H:ro 1ninistero da tre ragguardevolissimi 
Curati. Gli alunni del Seminario Romano servirono al-, 
l'.A.llare; 1nentre i Collegi Irlandese e Scozzese sedeano 
in giro al tumulo. - Ntu11eros·issitna eletta di Filar1nonici 
accorse ,·olentiernsa a prestar l'opera sua, e S{nnn1a lode 
lnerit.arùnsi ncH' esecuzione clella 1nusica nel!u qu..:.de l' e­
sperto co111positore seppe .alla gravità riunire il seni i­
mento-sublin?-e della Rèligione; e qui . han tutto dirilto 
ad onorevole 1ne11zione il bravissin10 l\tlaestro Signor An­
drea Salesi che la <li resse, non che il Signor Luigi Eutizi 
Presidente dell'Aceadcn1ia Fiiannonica, il quale si r es@ 
così gentil1nente all' inYito, e nulla lasciò intentato affin­
chè la inusica corrispondesse alla solennità della pompa. 
fu!l eralc . ....:.-

, , ana cosa è parlare del ero Oratore che per bl·n 
un'ora e tre quar~i viùe in1n1ota pendere dalle sue htb!)r:1 
la stiYatissiana udienza, ·cui angusto sen1brava quel Ya­
stissimo tempio: sol 1ni si conceda di dire, che se il sog­
getto era ad ogni elog·io superiore, l'elogio non restò in­
fer~ore al suo sog·geLto. Ad un O'Connell da encon1iarsi, 
ben conveniasi un , , entura che ne tessesse l' encon1io. 
J)opo l'elogio l' E.n10 e H.1110 sig. Cardinale Baluffi A.rl'i­
vescovo .... Vesco~ d' I~aola fece la solenne assoluzione nl· 
tu1uùlo. - S. E . R.tna n1onsiguor Governatore di ll.mna, 
varii Vescovi e Prcl:\Li, alcuni 1ue1nbri del Corpo <liplo-
1natico e del\'alLa nobiltà ron1ana, lu stalo 1nuggiorc della 
g uardia civica, e vurii plutoni della 1nedesilna prestarono 
assistenza e· -vie n1"·glio decorarono la sacl'a cerimonia 
che non potea riu~cire nè più sµ lendi<la nè più edi!icantc. 

A~inulto dal fervente suo zelo per la r cli i~ione, O'Con• 
)l'Otnosse sen1pre, con u1 <1 intitancabilè auh·ità, 1101\ 

la celebre SocieUt dello te,reperan-;a., n1a anuora Le, 
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pla OP.era dellel Propagazione della Fède. PercU, i ve.-
11erab11i confratelli di quest'ultima, ascritti in Roma, vo­
lendo dare anch'essi una prova di "ricon(?scenza e di g~a­
titudine al grand'uomo sì benemerito della pia Opera, 
.clisposero clie nel dì \renta si rinnovasse a l'oro spese iJ 
funerale, e il grand' Oratore che nel dì 28 non àvea po- . 
tuto tutta recitare la sua orazione comparve di nuovo sul 
pergamo a dire la seéonda parte delle lodi del suo Eroe. 
La mèssa pontificale di requie fu celebrata_ dall' 111.mo e 
R.1no rnonsignor Con1ett1 arcivesco,,o di Nicomedia col­
i' assistenza d~ li alunni del Collegio irlandese, i R.mi 
PP,,, Generali e Procuratori generali degli Ordini religio­
,i, e i Collegi di Propaganqa e Germanico sedeano ·a' lati 
del l\'lonumento. L' E.mo e Il.mo sig. cardinale Castra­
cane degli Aotefminelli Yescoyo di Palestrina e Pen~te1}­
ziere maggiore con l'assoluzione al tumulo diede tern1ine 
alla sacra funzione. Non minore che nel dì 28 fu distin­
tissima e numerosà l'udienza, e ancor questa volta assi­
ste·ya in una trjbuna il Quartogenito e il D. Miley coi1fes-
1ore dell'illustre defunto. 

I'. 6 . 
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